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Messaggio del Presidente della Repub-
3755 8blica (Annunzio)	

La seduta comincia alle 16,30 .

FRANZO Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di un messaggio
del Presidente della Repubblica.

PRESIDENTE. Comunico che il Pre-
sidente della Repubblica, a norma dell'arti-
colo 74 della Costituzione. con suo messag-

gio in data 11 febbraio 1963, ha invitato l e
Camere ad una nuova deliberazione sul di -
segno di legge d'iniziativa del ministro degl i
affari esteri di concerto con i ministri de l
tesoro, dell'agricoltura e foreste, dell'indu-
stria e commercio e del commercio con Veste-
ro: « Ratifica ed esecuzione dell'accordo in-
ternazionale sull'olio di oliva 1956, emendat o
dal protocollo del 3 aprile 1958 » (4306), ap-
provato dal Senato della Repubblica nella se-
duta del 21 novembre 1962 e della Camera de i
deputati nella seduta del 30 gennaio 1963 .

Il messaggio (Doc . XII, n. 10) sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla IIT Commis-
sione (Esteri) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni odierne del -
le Commissioni in sede legislativa sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla X1II Commissione (Lavoro) :

« Miglioramenti nelle prestazioni dell'as-
sicurazione contro le malattie per i lavora -
tori agricoli » (4600), con modificazioni e di-
chiarando, nello stesso tempo, assorbile l e
proposte di legge : ZANIBELLI ed altri : « Inte-
grazione ed estensione delle prestazioni sani-
tarie ai lavoratori agricoli e loro familiari »
(113) e NOVELLA ed altri : « Estensione e ade-
guamento della previdenza malattia ai brac-
cianti, coloni e mezzadri e loro familiar i
(850), le quali, pertanto, saranno cancellat e
dall'ordine del giorno;

dalla XIV Commissione (Sanità) :

« Norme generali relative agli onorari e d
ai compensi per le prestazioni medico-chirur-
giche e istituzione della relativa tariffa (Ap-
provato dalla XI Commissione del Senato)
(4601) .

Rimessioni all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di stamane della XIV Commission e
(Sanità) in sede legislativa il prescritto nu-
mero dei componenti l'Assemblea ha chiesto ,
a norma del penultimo comma dell'articolo 40
del regolamento, la rimessione all'Assemble a
della proposta di legge :

LOMBARDI GIOVANNI ed altri . « Disciplina
per l'espletamento della propaganda scien-
tifica delle specialità medicinali e dei pre-
sidi farmaco-terapeutici, rivolta al medico »
(4049) .
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La proposta di legge resta, pertanto, asse-
gnata alla Commissione stessa in sede re-
ferente .

Il Governo, a norma del penultimo comm a
dell'articolo 40 del regolamento, ha chiesto la
rimessione all'Assemblea dei seguenti prov-
vedimenti :

LEONE RAFFAELE ed altri : « Disposizioni in
favore del personale direttivo e docente degl i
istituti di istruzione elementare, secondaria e
artistica, in servizio alla data del 23 marz o
1939 » (Già approvato dalla Vlll Commission e
della Camera e modificato dalla VI Commis-
sione del Senato) (2540-1412-1003-B) ;

Senatore BERGAMASCO : « Nuove disposizio-
ni in materia di esenzione dalle imposte d i
registro, di successione, ipotecarie e da quell a
sull'asse ereditario globale netto per le libe-
ralità a favore di enti morali italiani legal-
mente riconosciuti » (Approvato dalla V Com-
missione del Senato) (3453) ;

CAIAllA ed altri : « Riordinamento dei con -
vitti nazionali » (Urgenza) (3752) ;

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Modifiche
ai limiti di reddito previsti per il diritto all e
quote aggiunte di famiglia ai dipendenti dello
Stato, degli enti locali e di enti di diritt o
pubblico » (11487) ;

BARBI ed altri : « Disposizioni in materi a
di imposta generale sull'entrata per acquist i
collettivi » (4538) ;

Senatore BELLISARIO : « Estensione del trat-
tamento di quiescenza, previsto dall'artico -
lo i del decreto legislativo 7 maggio 1948 ,
n . 809, ai salariati a matricola ed ai lavora -
tori permanenti già dipendenti dalle ammi-
nistrazioni dell'esercito e della marina licen-
ziati in forza del regio decreto 19 aprile 1923 ,
n. 945, successivamente riassunti in servizi o
con la qualifica di operai temporanei e nuo-
vamente licenziati nel periodo compreso tr a
il 1° luglio 1923 e il 31 dicembre 1926 » (Ap-
provato dalla IV Commissione del Senato )
(4582) ;

Senatore Riccio : Trattamento tributari o
degli enti autonomi portuali e delle aziende
dei mezzi . meccanici dei porti » (Approvato
dalla VII Commissione del Senato) (4597) ;

TROMBETTA : « Esenzione dall'imposta di
ricchezza mobile degli avanzi di gestione con-
seguiti dagli enti autonomi portuali e reinve-
stiti in costruzione, miglioramento e manu-
tenzione di opere ed attrezzature portuali »
(802) .

I provvedimento suddetti rimangono, per -
tanto, all'esame delle Commissioni compe-
tenti . in sede referente .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente provvedimento poss a
essere deferito alla VIII Commissione (Istru-
zione) in sede legislativa :

Senatori DONATI ed altri : « Norme relativ e
ai concorsi e alle nomine dei direttori didat-
tici » (Approvato dalla VI Commissione de l
Senato) (4616) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Senatori MOTT ed altri : « Parificazione
delle obbligazioni emesse dagli istituti re-
gionali, di cui alle 'leggi 22 giugno 195u ,
n . 445, 13 marzo 1953, n . 208, e 31 lugli o
1957, n . 742, alle cartelle fondiarie » (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (4611 )
(Con parere della V Commissione) ;

Senatori PALETTA ed altri : « Abbuono del
60 per cento sui diritti erariali delle scom-
messe sulle corse dei cani a favore dell'Ent e
nazionale di cinofilia italiana in Milano »
(Approvato dalla V Commissione del Senato )
(4615) (Con parere della V Commissione) ;

alla Vili Commissione (Istruzione) :
Senatori MONETI ed altri : « Modificazion e

all'articolo i della legge 4 giugno 1962, n . 585 ,
relativa agli incarichi e supplenze degli in -
segnanti elementari laureati nelle scuole se-
condarie di primo grado » (Approvato dalla
VI Commissione del Senato) (4599) .

L'VIII Commissione (Istruzione) ha deli-
berato di chiedere che la seguente proposta
di legge, già assegnatale in sede referente ,
le sia deferita in sede legislativa :

LEONE RAFFAELE ed altri : « Concorso spe-
ciale per titoli ed esami a posti di direttor e
didattico, riservato ai mutilati e invalidi di
guerra e agli ex combattenti » (1871) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti, approvati da quell a
VI Commissione:

« Fondazione " Guglielmo Marroni " co n
sede in Bologna » (1625) ;
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Modificazioni alla legge 30 dicembr e
1947, n . 1477, sul riordinamento dei corpi con-
sultivt_ , del Ministero della pubblica istru-
zione » (4626) ;

Senatori BALDINI ed altri : « Norme inter-
pretative della legge 13 marzo 1958, n . 165
e della legge 16 luglio 1960, n . 727, relative
al personale insegnante e direttivo degli isti-
tuti di istruzione elementare, secondaria e
artistica

	

(4627) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di un disegno di legge ,
suo deferimento a Commission e

e autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. I ministri dell'industria e
commercio e del tesoro hanno presentato alla
Presidenza il seguente disegno (li legge :

« Incentivi a favore delle medie e piccol e
industrie e dell'artigianato, nonché varia-
zioni al bilancio dello State ed a quelli d i
amministrazioni autonome per l'esercizio fi-

nanziario 1962-63 » (4624) .

Sara stampato, distribuito e trasmesso alla
V Commissione (Bilancio), in sede referente ,
con il parere della XII Commissione .

Data l'urgenza, ritengo che la Commis-
sione possa essere autorizzata a riferire oral-
mente all'Assemblea nella seduta di do -
mani .

Se non vi sono obiezioni . rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Presentazione di un disegno di legge .

ANDREOTTI, Ministro della difesa. Chie-
do di parlare per la presentazione di un disegn o
di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ANDREOTTI, Ministro della difesa . M i

onoro presentare, a nome del ministro de i
trasporti, il disegno di legge :

«Modifiche alle percentuali di liquida-
zione per le pensioni del personale delle fer-
rovie dello Stato » .

PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà .
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva, di stabilirn e
la sede .

Esame di disegni di legge di ratifica .

PRESIDENTE. L'ordine_del giorno reca
la discussione di sei disegni di legge di ratifica .
Il primo concerne : Approvazione ed esecuzion e
dell'accordo tra l'Italia e l'Austria realizzato
con il verbale d'intesa e relativi allegati ,
concluso in Roma il 25 luglio 1953 per i l
pagamento di pensioni a rioptanti altoatesin i
e dello scambio di note concernente il verbal e
stesso, effettuato in Roma il 28 novembr e
1953 (505) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Nessuno chiedendo di parlare . la dichiar o

chiusa . La Commissione ha nulla da aggiunger e
alla relazione scritta ?

DEL BO. Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretaria d i

Stato per gli affari esteri . Il Governo concorda
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e
del Governo), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente i n
votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . I .

Sono approvati l'Accordo fra l'Italia e
l'Austria realizzato con il Verbale d'intesa e
relativi allegati, concluso in Roma il 25 luglio
1953, per il pagamento di pensioni a rioptant i
alto-atesini e lo Scambio di Note concernent e
il Verbale stesso, effettuato in Roma il 28
novembre 1953 .

(È approvato) .

ART. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo indicato nell'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in al tra seduta .

Segue: Ratifica ed esecuzione della con-
venzione concernente le misure da prender e
dagli Stati membri dell ' Unione dell'Europ a
occidentale per permettere all'Agenzia pe r
il controllo degli armamenti di esercitar e
efficacemente il controllo e che stabilisce la
garanzia d'ordine giurisdizionale prevista dal
protocollo n. IV del trattato di Bruxelles ,
modificato dai protocolli di Parigi del 23
ottobre 1954, firmata a Parigi il 14 dicembre
1957 (542) .
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Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di-

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
DEL BO . Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri . Il Governo concord a
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e
del Governo), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente i n
votazione .

PRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

11 Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione che concerne
le misure da prendere dagli Stati membr i
dell'Unione dell'Europa occidentale per per -
mettere all'Agenzia per il controllo degl i
armamenti di esercitare efficacemente il con-
trollo e che stabilisce la garanzia d'ordin e
giurisdizionale prevista dal Protocollo n . 4
del Trattato di Bruxelles modificato da i
Protocolli di Parigi del 23 ottobre 1954 ,
firmata a Parigi il 14 dicembre 1957 .

(È approvato) .

ART. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità dell'articolo 23 della Convenzion e
stessa.

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà.
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Segue: Ratifica ed esecuzione della con-
venzione internazionale del lavoro n . 103
concernente l'abolizione del lavoro forzat o
adottata a Ginevra il 25 giugno 1957 (3490) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
DEL BO, Relatore . Nulla, signor Presi -

dente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario d i

Stato per gli affari esteri . Il Governo concorda
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti-
coli (identici nei testi della Commissione e
del Governo), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente i n
votazione .

PRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione internazional e
del lavoro n . 105 concernente l'abolizione del
lavoro forzato adottata a Ginevra il 25 giu-
gno 1957 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità al disposto dell'articolo 4 della
Convenzione stessa .

(L approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Segue : Ratifica ed esecuzione dell'accordo
di emigrazione tra l'Italia e gli Stati Unit i
del Brasile, concluso in Roma il 9 dicembre
1960 (3688) .

Questo disegno di legge è già stato appro-
vato dal Senato . Dichiaro aperta la discus-
sione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la di -
chiaro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiunger e
alla relazione scritta ?

DEL BO . Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri . Il Governo concorda
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commission e
e del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivamente
in votazione .

PRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

11 Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo di emigrazion e
tra l'Italia e gli Stati Uniti del Brasile, con-
cluso in Roma il 9 dicembre 1960.

(È approvato) .
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ART. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo indicato nell'articolo precedente a de -
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità, all'articolo 51 dell'Accordo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Segue : Ratifica ed esecuzione della cori-
venzione monetaria tra la Repubblica ita-
liana e lo Stato della Città del Vaticano ,
conclusa nella Città del Vaticano il 31 lugli o
1962 (4175) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
DEL BO. Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri . Il Governo concorda
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici nei testi della Commissione
e del Governo), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione monetaria
tra la Repubblica Italiana e lo Stato della
Città del Vaticano, conclusa nella Città de l
Vaticano il 31 luglio 1962 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de -
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità dell'articolo 9 della Convenzione stessa.

(È approvato) .

ART. 3 .

La presente legge entra in vigore il giorn o
successivo a quello della sua pubblicazion e
nella Gazzetta Ufficiale .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Segue: Ratifica ed esecuzione dello scam-
bio di note effettuato a Madrid il 23 dicem-
bre 1958 fra l ' Italia e la Spagna relativo alla
soluzione di alcune questioni originate dagl i
eventi bellici (2866) .

Questo disegno di legge è già stato ap-
provato dal Senato . Dichiaro aperta la di-
scussione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la di -
chiaro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

BIASUTTI. Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. 11 Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri . II Governo propone
di aggiungere, al primo comma dell'arti-
colo 3, le parole : « in deroga alla legge 27 feb-
braio 1955, n . 64 » .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli i e 2 (identici nei testi della Commissione
e del Governo), che . non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivamente
iii votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . I .

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare lo Scambio di Note, ef-
fettuato a Madrid il 23 dicembre 1958, fra
l'Italia e la Spagna, relativo alla soluzione di
alcune questioni originate dagli eventi bellici .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data al -
l'Accordo di cui all'articolo precedente .

(È approvato) .

PRESIDENTE. La Commissione accetta
l'emendamento proposto dal Governo all'ar-
ticolo 3 ?

BIASUTTl . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-

colo 3, integrato dall'emendamento del Go-
verno .

FRANZO, Segretario, legge :

«All'onere di lire 156.32).000, derivante
dalla applicazione della presente legge, si
provvederà mediante riduzione dello stan-
ziamento di parte straordinaria dello stato
di previsione della spesa del Ministero de l
tesoro per l'esercizio finanziario 1960-61, de-
stinato a sopperire agli oneri dipendenti da
provvedimenti legislativi in corso, in deroga
alla legge 27 febbraio 1955, n. 64 .
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Cl Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio » .

PRESIDENTI+. . Lo pongo in votazione .
H; approvato} .

11 disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in altra. seduta .

Discussione del disegno di legge : Riduzione
della ferma di leva (4581) ; e delle pro -
poste di legge concorrenti Albarello e d
altri (293); Lajolo ed altri (1394) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione congiunta del disegno di legge :
Riduzione della ferma di leva ; e delle pro -
poste di legge d ' iniziativa dei deputati Al -
barello, Guadalupi, Ghislandi, Bertoldi, Landi ,
Lesoci, Lucchi e Pigni : Riduzione della ferma
militare a dodici mesi ed aumento del soldo
ai militari e del sussidio alle famiglie dei ri-
chiamati alle armi ; Lajolo, Clocchiatti, Pucci
Anselmo, Pajetta Gian Carlo, Seroni, Rossi
Paolo Mario . Colombi Arturo Raffaello, Man-
zoni, Miceli, Caprara, Boldrini, De (}rada .
Baron tini, Vidali, Moscatelli, Leone Francese(i ,
Sulotto, Franco Raffaele, Nannuzzi, Pirastu ,
l aletra e Vestri : Riduzione della ferma mi-
litare a dodici mesi, aumento del soldo ai
militari ed estensione del sussidio alle fa-
miglie .

Come la Camera ricorda, la Commissione
è stata autorizzata a riferire oralmente . Il
relatore onorevole Buffone ha facoltà di
svolgere la sua relazione .

BUFFONE, Relatore . Premetto che la
Commissione ha adottato come testo base
della propria discussione quello del disegn o
ili legge governativo . Io penso che si debba
dare atto al ministro della difesa dello sforzo ,
veramente notevole, compiuto per diminuire
il peso del servizio militare di leva . La durata
della ferma militare non è problema che
possa essere impostato demagogicamente .
Nemmeno si tratta di un problema soltant o
politico . È, anzi, un problema squisitament e
tecnico, che presenta moltissime difficoltà ,
soprattutto in ordine al mantenimento sott o
le armi di una forza bilanciata di 250 mila
uomini, nonché al necessario periodo di ad-
destramento delle reclute, periodo di adde-
stramento reso particolarmente impegnativ o
dallo sviluppo della tecnica militare .

Nella proposta di legge d'iniziativa parla-
mentare, la cui discussione è stata abbinat a
a quella del disegno di legge governativo, s i
dà per accertato che la riduzione della ferma

comporterà una corrispondente economia d i
spesa. Ciò non è esatto; anzi, la minore du-
rata del periodo di ferma rappresenterà u n
aggravio economico, in quanto, volendos i
mantenere in efficienza le stesse unità ope-
rative, dovranno essere precettate almen o
sessantamila reclute in più all'anno, il ch e
farà aumentare, e non diminuire, l'onere .
finanziario .

Uno degli aspetti più delicati del provve-
dimento è rappresentato, però, dall'addestra-
mento non delle truppe bensì dei graduati ,
ai quali molto spesso affidiamo il coniando d i
piccoli raggruppamenti e che, per effetto de i
nuovi concetti operativi, rappresentano l'ele-
mento base di una moderna difesa. Al ri-
guardo noi nutriamo la speranza che il Mini-
stero della difesa, per rendere tranquillo i l
paese, possa nel più breve tempo possibil e
preparare provvedimenti legislativi atti a
consentire all'esercito la precettazione o l'ar-
ruolamento di grandi aliquote di specialist i
a lunga ferma sia per dotare le forze armat e
di personale altamente qualificato e adde-
strato, in grado di manovrare i delicati con-
gegni di cui una moderna forza militare di-
spone, sia per assicurare il necessario perso-
nale docente alle nuove scuole che dovrann o
essere istituite in relazione all'aumento de l
numero delle reclute che conseguirà dall'ap -
plicazione di questo provvedimento .

La maggioranza della Commissione no n
ha perplessità nel dare il proprio voto favo-
revole a questo provvedimento, anche perch é
esso è stato predisposto in base a criteri d i
gradualità, in modo da lasciare al Ministero
della difesa il tempo necessario per l'appre-
stamento degli strumenti atti a garantir e
che la riduzione della ferma militare no n
incida in senso negativo sull ' efficienza dell e
forze armate .

Non vi è alcuna possibilità di trarre da
questo provvedimento, così come ò redatto ,
illazioni di carattere politico circa gli impegn i
internazionali assunti dall'Italia . Il Minister o
della difesa, così operando, ha inteso inter-
pretare la nuova realtà conseguente al ton o
più elevato della cultura media generale e
allo sviluppo economico-sociale del paese .
Questo processo di incivilimento ha consen-
tito di disporre di reclute meglio preparate e
suscettibili di più rapido impiego, con la con -
seguente possibilità di riduzione della ferma ,
sia pure con la gradualità sopraricordata .

Queste considerazioni inducono la mag-
gioranza della Commissione difesa ad espri-
mere parere pienamente favorevole al di -
segno di legge . Con l'occasione ringraziamo
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il Ministero della difesa, lo stato maggiore
e tutte le forze armate per lo sforzo che ess i
compiono ogni giorno, silenziosamente, al
servizio del paese, per assicurarne la tran-
quillità e la sicurezza. (Applausi al centro —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione generale .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e
Albarello . Ne ha facoltà .

ALBARELLO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, finalmente quasi fortunosa -
mente, in « zona Cesarini » si potrebbe dire ,
usando un termine calcistico, la Camera, a l
termine estremo della legislatura, può occu-
parsi del problema della riduzione della du-
rata della ferma militare . Noi socialisti, che
abbiamo avuto tanta parte nell'agitare la
questione in Parlamento e nel paese, siamo
particolarmente sodisfatti che il principio sia
stato riconosciuto valido anche dal Governo
e cogliamo l'occasione per ringraziare l'ono-
revole Presidente della Camera per avere
disposto l'abbinamento della discussione del -
la nostra proposta di legge al disegno d i
legge governativo . Ad essere sinceri, dispe-
ravamo di poter giungere in porto . Le voc i
di scioglimento anticipato delle Camere s i
erano fatte tanto insistenti che ci pareva
molto difficile che si potesse fare in tempo ,
anche perché della volontà del Governo ave-
vamo ragione di dubitare .

Questi nostri timori spiegano l'interroga-
zione che ho presentato, insieme con i col -
leghi Pigni e Ghislandi, in data 22 gennaio
1963, per conoscere «i motivi che determinano
l'inspiegabile ritardo nella risoluzione de i
problemi della riduzione della durata della
ferma militare e dell'allargamento dei motiv i
di esonero previsti dal testo unico delle legg i
sul reclutamento ». Tre giorni dopo, e cio è
il 25 gennaio 1963, il ministro della difesa
presentava al Senato il progetto di legge d i
riduzione della durata della ferma .

Se, anche in misura minima, la nostra
sollecitazione in extremis ha contribuito a
vincere le ultime esitazioni del ministro e
le ultime resistenze degli alti ufficiali del Mi-
nistero della difesa, dobbiamo compiacerci
con noi stessi della tempestività del nostro
intervento .

Esporrò più tardi le ragioni per le qual i
il disegno di legge governativo mi pare in -
sufficiente sotto il profilo della riduzione ,
deludente per l'introduzione del concett o
della gradualità (tanto che non apporta alcun
beneficio concreto ai giovani che si trovan o
attualmente sotto le armi), inadeguato per

la mancanza di precise norme sull'esonero ,
nonostante le promesse in proposito fatte
dal Governo . Dirò più tardi anche la nostra
insodisfazione per il fatto che non si sia
voluto affrontare il problema, ormai maturo ,
degli obiettori di coscienza .

A prescindere da questi motivi di inso-
disfazione, che permangono, è comunque
molto significativo che la gravità e l'impor-
tanza del problema abbiano finito per im-
porsi . Quando, all'inizio della legislatura, e
precisamente il 26 settembre 1958, insiem e
con altri deputati del mio gruppo, presenta i
la proposta di legge n . 293, che prevedeva
appunto la riduzione della durata della ferm a
militare, molti giudicarono assolutamente in -
tempestiva ed irrealizzabile la proposta ri-
duzione .

Non più tardi del 2 gennaio 1960, in u n
appunto che mi fu gentilmente trasmesso
dall'onorevole Caiati, allora sottosegretario
di Stato per la difesa, alti ufficiali del Mini-
stero così si esprimevano : « Anche in questa
legislatura, quasi ricorrentemente, sono state
presentate delle proposte di legge tendent i
a ridurre la ferma militare da 18 a 12 mesi .
Indubbiamente le proposte stesse, ad un a
prima osservazione, possono presentare de i
lati suggestivi e allettanti, soprattutto in u n
periodo di conclamata distensione interna-
zionale; occorre non farsi indurre in errore
dalle apparenze, ché a un serio e matur o
esame molte convinzioni non approfondit e
vengono a rivelarsi fallaci ».

Dal complesso, dunque, delle argomenta-
zioni anche successive degli ufficiali che ave -
vano steso l 'appunto, emergeva chiarissimo
il concetto che la ferma doveva rimanere
di 18 mesi . Se, dunque, questa era la posizion e
dei militari in ordine al problema, dobbiamo
davvero compiacerci nel leggere, nella rela-
zione introduttiva al disegno di legge gover-
nativo, queste parole: « Il Governo ha d a
tempo considerato con la massima attenzion e
il problema di una possibile riduzione dell a
ferma di leva, per venire incontro alle rei-
terate istanze di cui si è avuta eco in Parla -
mento sia mediante la presentazione di pro-
poste di legge, sia in occasione di dibattit i
sul bilancio della difesa » . Vi è, infatti, in que-
ste parole, il pieno riconoscimento, non solo
delle iniziative dei parlamentari socialisti e
di quelli di altri gruppi, ma anche della ne-
cessità di accogliere le reiterate istanze che
sono venute dai giovani, dalle loro famiglie e
dalla pubblica opinione in generale .

I giovani della federazione giovanile so-
cialista sono sempre stati in prima fila in que-
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sta nobile battaglia che trascende il parti -
colare obiettivo della riduzione della ferma d i
leva per inserirsi nell'altra battaglia più no -
bile e decisiva della nostra epoca, la battagli a
per la pace e per il disarmo generale .

L ' onorevole ministro, parlando al Se -
nato, ha voluto limitare la portata del prov-
vedimento anche sul piano ideologico, ha vo-
luto attribuirgli un mero valore strumentale ,
negando che esso possa, comunque, essere in-
terpretato come una misura di disarmo, sia
pure piccola, sia pure simbolica . L'onore-
vole Andreotti è il ministro della difesa e fa
ìl suo mestiere. Noi, da parte nostra, affer-
miamo che molte volte i governi hanno fatt o
alcune cose cercando di conseguire alcuni ri-
sultati, ma che, in ultima analisi, quella de l
popolo è sempre stata l ' interpretazione più
autentica, quella che in sede storica si è
affermata come la più valida .

Siamo stati vicini ai nostri giovani du-
rante le manifestazioni per la riduzione delt a
durata della ferma, durante la. raccolta dell e
600 mila firme per il relativo appello e pos-
siamo assicurare la Camera che non si trat-
tava di giovani imbelli o prevalentement e
preoccupati del solo aspetto immediato e d
utilitaristico del problema . Si tratta di gio-
vani entusiastici, decisi alla lotta, perch é
hanno capito lo spirito del nostro tempo ed
hanno acquisito la coscienza dell 'obbrobrio ,
della criminalità della . guerra, per cui voglion o
riservare e dedicare le loro meravigliose ener-
gie giovanili alla costruzione della civiltà del -
l'uomo, alle conquiste pacifiche, ma piene di
fascino e di avventura, della scienza, della fra-
ternità e della solidarietà umana .

Le forme di lotta che i giovani predili-
gono sono sempre, secondo me, ingenue e
romantiche . Basti ricordare il rapimento de l
viceconsole spagnolo a Milano . Sono fiero
di ricordare che a quell ' impresa hanno par-
tecipato, come protagonisti, alcuni giovan i
socialisti di Verona, della mia città . Mentre
il nostro Ministero della difesa mantien e
stretti contatti con il governo spagnolo, ch e
opprime la libertà di un nobile popolo, ri-
cordando quell'impresa romantica di alcun i
giovani socialisti intendo riconfermare la no-
stra ben nota posizione nei confronti de l
governo franchistà . Per coloro che hanno
partecipato alla lotta contro il nazismo e
il fascismo, che erano la personificazion e
storica dell 'orrore della guerra e della distru-
zione, constatare che esistono, si organiz-
zano e lottano dei giovani che credono nella
pace fra i popoli, nel lavoro costruttivo ,
nella fraternità umana, è motivo di legit-

tima sodisfazione e di intimo orgoglio . La
loro presenza, la presenza nella federazione
giovanile socialista di giovani che ripudian o
ogni compromesso e credono nel socialismo e
nella pace, mette in fuga ogni nostro pessi-
mismo, e ci spinge ad allontanare lo scon-
forto e l 'amarezza quando dovessero per un
momento assalirci a tradimento .

I nostri giovani non vogliono rimaner e
impigliati nella spirale dei blocchi militar i
contrapposti, che spinge incessantemente alla
corsa sfrenata agli armamenti . Io accresco
i miei armamenti per non rimanere al disott o
del mio avversario; questo, a sua volta, fa
Io stesso ragionamento e in tal modo si crea
un circolo vizioso dal quale non si può usci -
re che con la. guerra e la distruzione o in -
vertendo la tendenza ed imboccando la stra-
da del disarmo concordato . Ma i giovani s i
sono accorti che anche la stessa buona strada
del disarmo concordato non deve essere la -
sciata alle esclusive iniziative dei diploma-
tici e dei governi, poiché se si ammett e
il principio che il disarmo proprio è subor-
dinato a quello dell 'avversario, si riman e
nella logica dei blocchi e, soprattutto, s i
giustificano gli armamenti della propria na-
zione perché fa parte di un blocco e perché
l'altro blocco non disarma .

In questo caso, anche l 'adesione al prin-
cipio del disarmo è del tutto platonica e
diventa una comoda restrizione mentale pe r
far tacere la coscienza e per continuare l a
corsa agli armamenti che si dipingono come
l'unico mezzo per mantenere la pace nel -
l'equilibrio del terrore .

Ora i giovani solidarizzano con le ini-
ziative di pace, sperano ardentemente ch e
disarmino gli urli e gli altri sulla base di un
accordo ragionevole, ma questo non bast a
loro, non vogliono partecipare a manifesta-
zioni che siano solo di appoggio a questa o
quella iniziativa di un dato governo: non
vogliono essere usati strumentalmente, pe r
nessuna mossa diplomatica . Essi rappresen-
tano l'avvenire e la vita, e la loro lotta pe r
la pace assume il carattere di una esigenza
intima, autonoma, che fa corpo con il loro
sangue e con le loro speranze .

Ecco perché essi in tutte le parti de t
mondo domandano, esigono dalle loro;na-
zioni, dai loro governi esempi di disarmo
unilaterale .

So che questa parola spaventa, ma s e
nessuno dà esempi di ragionevolezza e d i
saggezza, se nessuno vorrà mai essere i l
primo e aspetterà sempre di essere il second o
dopo il proprio avversario, dove andremo a



.fitti Parlamentari

	

-- 37566 -

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1963

finire ? Mi scuso di questa lunga premessa ,
ma essa mi sembrava necessaria per pote r
affermare che i giovani socialisti, a prescin-
dere dalla valutazione del ministro e de l
Governo che considerano la riduzione dell a
ferma solo sotto l'aspetto dell'utilità im-
mediata, giudicano invece l 'accoglimento d i
principio della loro rivendicazione come u n
gesto, sia pur piccolo e quasi simbolico, del -
l'Italia sulla strada del disarmo e dell'esempio
del disarmo .

Sarà nostra cura allargare il significat o
che noi attribuiamo al provvedimento ed
adoperarci per farlo seguire da altri nello
stesso senso . L'Italia non può e non vuol e
partecipare alla tragica ed insensata corsa
in atto per lo stabilimento di una gerarchi a
tra le nazioni, basata sul potenziale atomico
e termonucleare . Lasciate elle il partito so-
cialista rivendichi come più utile un'altr a
gerarchia tra le nazioni, basata sui success i
nelle scienze e nelle arti : in questi campi
certamente l'Italia non fu e non sarà nem-
meno per l'avvenire all'ultimo posto .

Ma io oso sperare che nemmeno il Governo
voglia rimanere fermo alla pura e semplic e
valutazione tecnica del provvedimento, rna
voglia considerare necessaria una maggior e
presa di coscienza di quelle che sono le de -
crescenti probabilità di una guerra, che ,
per la terribilità delle armi di offesa, non
viene più creduta possibile nemmeno da i
militari e dagli scrittori di cose militari e
non viene più considerata da nessun essere
ragionevole come un modo per risolvere i
conflitti per le nazioni .

Soltanto una presa di coscienza di quest o
tipo potrebbe venire considerata da no i
socialisti come un episodio di quella svolta
a sinistra che incessantemente sollecitiam o
e che alcuni provvedimenti del Governo d i
centro-sinistra hanno fatto considerare pos-
sibile .

Signor ministro, le giovani generazioni ,
cresciute dopo Hiroshima, considerano giu-
stamente la guerra come un'assurdità . Le
lamentele dei vecchi generali sul presunto
diminuito patriottismo dei giovani sono asso-
lutamente ingiustificate e non tengono evi-
dentemente conto della realtà delle nuov e
armi che costringe i giovani a ricercare nuov i
sbocchi al loro ardente patriottismo nel -
l'impegno della civile lotta del lavoro, dell a
scienza, delle arti, del progresso civile .

L'entità delle distruzioni prodotte dall a
bomba H, l'estendersi dei loro effetti anche
su popolazioni che non partecipano all a
guerra, e il prolungarsi della maledizione

atomica anche sulle generazioni future, a
causa degli effetti genetici delle radiazioni ,
rendono quest'arnia tanto più terribile ri-
spetto alle precedenti e così sproporzionat a
nei confronti di qualsiasi risultato si voglia .
ottenere, da giustificare la conclusione che
il suo impiego è comunque un crimine or -
rendo, a parte ogni considerazione sui motiv i
giusti o ingiusti che spingono alla sua utiliz-
zazione .

La presenza delle armi termo-nuclear i
fa indubbiamente compiere un salto di qua-
lità al quadro tradizionale in base al qual e
si giudicava se le guerre fossero giuste o

ingiuste, e tende a farle classificare tutte
estremamente ingiuste . Da questa valuta-
zione discende l'attualità e la perentoriet à
del problema degli obiettori di coscienza
anche sotto il profilo religioso e in ogni cas o
essa ci dà la spiegazione di molti fenomeni ,
altrimenti incomprensibili .

La scarsa affluenza dei giovani alle car-
riere militari, i tentativi spesso esperiti at-
traverso sistemi illeciti, come la corruzione
dei medici e degli ufficiali di leva, per sfug-
gire al servizio di leva, la diffusione delle ri-
chieste di qualifica « militaresente » da part e
di ditte e di imprese anche statali, il succe-
dersi di episodi singolari, come quello dell a
recluta che ha raggiunto il reggimento co n
il pargoletto in braccio per ottenere comunqu e
l'esonero, è tutto un succedersi di sintomi ch e
ci dicono che è di molto diminuita quella
che veniva definita in altri tempi la merito -
ria funzione unitaria del servizio di leva, che
è considerato sempre meno necessario, nella
sua attuale eccessiva durata, dai giovani ,
siano essi mossi da alti motivi ideali o sol o
o prevalentemente da motivi di personale

interesse .
Fra tutti gli episodi cime ho citato e ch e

dimostrano il nuovo orientamento mentale
dei giovani verso il servizio militare fa capo -
lino perfino un fatto di sangue, del quale f u
protagonista purtroppo un militare, che cre-
deva gli fosse stato ingiustamente negato
l'esonero, e che costò la vita ad un ufficiale

innocente .
La ferma di diciotto mesi distoglie il gio-

vane operaio, il tecnico, il contadino dalla pro-
duzione per troppo lungo tempo e rende diffi-
cile il loro reinserimento nella vita civile a l
momento del congedo . In una fase della no-
stra economia abbastanza favorevole, in u n
momento in cui la produzione richiede l'ap-
porto decisivo delle nuove leve del lavoro ,
crediamo che una ferma di dodici mesi sa-
rebbe da considerarsi più che sufficiente . In
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questo senso abbiamo presentato un emenda -
mento sul quale chiederemo il voto dell a
Camera .

Se si fosse discusso disponendo di maggio r
tempo, credo elle si sarebbe riusciti a convin-
cere il ministro e soprattutto gli ufficiali de l
Ministero della difesa . Era stata costituita un a
apposita commissione, formata dai deputati
Albarello ; Buffone, Fornale . Clocchiatti e Ro-
mualdi, per procedere appunto ad una di-
scussione in contraddittorio con altrettant i
ufficiali della difesa, ma, non potemmo ma i
arrivare all'incontro, nonostante le ripetut e
promesse e assicurazioni del ministro e de l
presidente della Commissione della difesa
onorevole Pacciardi . Voglio sperare, anzi son o
sicuro che questo inadempimento non si debb a
imputare all 'onorevole Andreotti, sempre così
cortese e così rispettoso delle prerogative de l
Parlamento e dei deputati, ma piuttosto all e
resistenze degli ufficiali del suo gabinetto .

Ad ogni modo, se questo incontro chiari-
ficatore avesse avuto luogo, esso sarebbe stat o
comunque utile, perché uno dei mali di cu i
soffre la nostra giovane democrazia è da attri-
buirsi al distacco tra legislatori e burocra-
zia, specie militare, che non vuole accettare
nessun controllo, contrariamente a quanto av-
viene in tanti paesi che sono additati ad esem-
pio di democrazia, Se questo incontro avess e
avuto luogo, credo che sarebbe stato facil e
smontare alcune tesi sempre avanzate i n
certi ambienti, quando si propone la riduzion e
della durata della ferma di leva .

Si dice che, riducendo la durata della fer-
ma, si spende di più, rea non si chiarisce ch e
ciò è vero per il più accelerato succedersi degl i
scaglioni solo se si accetta come postulato in -
discutibile che la forza bilanciata debba rima-
nere inalterata. La verità è che la riduzione
è avversata da certi ambienti militari anch e
per motivi particolaristici, poiché è evident e
che, riducendo il numero dei soldati, appari-
rebbe sempre più grave e sproporzionata la
pletora degli ufficiali e dei sottufficiali .

Il numero dei soldati è un bel feticcio e ,
anche considerando la questione dal lato pu-
ramente militare, tutti i cultori della materi a
sanno che proprio questo feticcio fu alla base
della impreparazione del paese e della poli-
tica megalomane degli otto milioni di baio -
nette seguita dal fascismo, e quindi anche
delle nostre disfatte militari . Lo stesso ono-
revole Messe, che di certi risultati dovrebb e
intendersi, in una seduta della Commissione
difesa ebbe a pronunciarsi sulla incidenza ne-
gativa del feticcio del numero dei soldati nell a
nostra storia militare .

I giovani oggi sono, tra l ' altro, più prepa-
rati di quelli di ieri sotto il profilo tecnico e
culturale e quindi dodici mesi dovrebber o
essere più che sufficienti .

Né vale portare a suffragio della necessit à
della lunga ferma il fatto che questa con -
sente di imparare un mestiere, perché sem-
rnai l'argomento si ritorce contro una class e
dirigente che. non avendo approntato l e
scuole tecniche e professionali per i giovani
in età scolastica, vorrebbe rimediare allun-
gando la u naia ». Sono assurdità che si con -

dannano da sole .
Abbiamo presentato anche un emenda-

mento subordinato per ottenere la gradualit à
triennale, se gradualità si vuole introdurre ,
non da 18 a 15 mesi, ma da 18 a 12 ; o in via
ancor più subordinata abbiamo presentat o
un altro emendamento che prevede la ferrea ,
a 16 mesi fin dalla prima applicazione e a
13 l'anno successivo .

Abbiamo trattato di questi argomenti i n
conversazioni preliminari con altri deputati ,
anche democristiani, e ci è stato detto che pur

se in effetti così si farà, non lo si può scrivere
nella legge, perché in tal caso il Tesoro - sot-
trarrebbe al bilancio della difesa un cert o
numero di miliardi (esattamente 5) per ogn i
mese (li leva in meno. Dunque, i militari
sostengono che la ferma più corta costa d i
più, mentre il Tesoro sottrae al bilancio dell a

difesa 5 miliardi per ogni mese in meno . Si
mettano una buona volta d'accordo quest i

ministeri tra. di loro !
Prendo atto con piacere della dichiara-

zione del ministro di voler mandare a casa
i giovani attualmente alle armi alla scadenza
dei 16 mesi, ma preferirei che questo fosse
scritto nella legge e non ci si dovesse affidar e
ai poteri discrezionali dell 'esecutivo, perch é
in fondo questi sono dei giochetti : se li mando

a casa al 160 mese -- si dice -- e lo dico nell a

legge, il Tesoro mi toglie 5 miliardi ; se dico

17 e poi faccio 16, non si verifica alcun a
conseguenza di carattere finanziario . Con
questi sistemi arrivano poi i gravi rilievi che
la Corte dei conti formula in sede di esam e

dei bilanci consuntivi, come è avvenuto per

quello del 1955-56, secondo quanto il sena-
tore Roda ha ricordato al Senato .

Esaminiamo i consuntivi : su 302 miliard i
di spesa complessiva che la Corte dei cont i
ha esaminato per il Ministero della difesa ,
solo 45 miliardi sono stati erogati con i man-
dati, mentre ben 257 miliardi sono stati ero-
gati con il sistema vietato degli accredita -

menti . Si dice che gli accreditamenti son o
permessi soltanto per acquistare gli articoli
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di cancelleria e per le piccole spese . Altro
che piccole spese ! Vi pare possibile, onorevol i
colleghi, che un Ministero possa spendere
257 miliardi con i soli accreditamenti e non
con i mandati, come la legge prevede ?

Maggiore chiarezza e semplicità non gua-
sterebbero, signor ministro, ed è proprio pe r
questo che la prego di voler almeno acco-
gliere il nostro emendamento subordinato
che prevede di mandare in congedo senz'altro
al compimento del 160 mese i giovani attual-
mente alle armi. Ella sa bene che altriment i
essi non avrebbero alcun beneficio immediato ,
perché già adesso nella pratica, sebbene l a
legge parli di 18 mesi, il congedo in effett i
interviene dopo 17 mesi .

E vengo all'ultima nostra proposta che
ha formato oggetto di approfondito e vivac e
dibattito anche nell'altro ramo del Parla -
mento: mi riferisco all'istituzione di una
particolare ferma 'civile di leva della durata
di i.8 mesi per i giovani obiettori di coscienza.

Il problema degli obiettori di coscienza, che
è sempre esistito per impulso di motivi religios i
e morali, è diventato di agghiacciante attua-
lità sotto ogni aspetto a causa della spropor-
zione tra guerra termonucleare e fini politic i
ragionevoli . Non voglio ripetere quello ch e
ho già detto sull'argomento, ma mi limito a
citare le parole testuali di padre Ernesto
Balducci, che ha voluto testimoniare a favore
del primo obiettore di coscienza che in Italia
abbia posto a base del suo atteggiamento
la fede cattolica, Giuseppe Gozzini di Cini-
sello Balsamo .

A proposito di questo giovane debbo dir e
una cosa che mi ha fatto impressione . Du-
rante il dibattito sull 'amnistia, ho presen-
tato un emendamento perché in essa venissero
comprese le pene irrogate agli obiettori d i
coscienza . L'emendamento è stato regolar-
mente bocciato : mi è stato detto che non è
possibile includere nell 'amnistia l'obiezione
di coscienza . Pensavo dunque che quest o
poveretto fosse ancora in gattabuia . Niente
affatto: lo hanno amnistiato. È uno dei
misteri dell ' Italia, patria del diritto ! Si è
detto che il Gozzini era solo un disobbe-
diente e non un obiettore. Questo ci fa
capire come il problema sia maturo : nella
nostra legislazione non è contemplata l'obie-
zione di coscienza, e perciò quando si vuole
amnistiare un obiettore di coscienza, lo s i
considera condannato per un altro reato che
non ha commesso .

Dice dunque padre Balducci : « Una guerra
che risulta evidentemente ingiusta resta, per
la coscienza, un delitto; diventarne complici

non è mai lecito per nessuno . Anzi, second o
autorevoli dichiarazioni (cardinale Ottaviani ,
Pio XII), una guerra come quella che po-
trebbe da un momento all'altro scatenars i
(ricordiamo le ore di Cuba !), voglio dire un a
guerra totale per estensione e per uso d i
mezzi (A.B.C., come suol dirsi : atomica ,
biologica, chimica) supererebbe la tradizio-
nale distinzione di guerra giusta o ingiust a
e basterebbe a porre la coscienza onesta d i
fronte ad una terribile alternativa . I danni
che ne verrebbero anche al paese vittorios o
sarebbero di gran lunga superiori a quell i
che gli verrebbero dall'ingiustizia subita .
Ecco perché in questi ultimi anni aumentano
i casi degli obiettori di coscienza: cioè d i
giovani che sentono l'ispirazione morale a
testimoniare, col rifiuto della divisa militare ,
il terrore che ogni uomo deve avere per l'us o
della violenza . I moralisti cattolici più sensi -
bili ai problemi del nostro tempo (confronta.
Hèring, Perico, ecc .) considerano auspica -
bile che lo Stato non tratti simili testimon i
come renitenti generici, ma li obblighi, co n
regolamento specifico, a servizi pubblici più
duri di quelli militari e all'occorrenza più
rischiosi . La Chiesa (e questo è, secondo me ,
il punto più importante) non ha mai na-
scosto il proprio disgusto per questa discuti -
bile eredità napoleonica che è il servizio
militare obbligatorio e universale; là dove
ha potuto, ha chiesto per i suoi sacerdoti
l'esenzione da questo obbligo comune . 11
clero ha così da noi in Italia un privilegio
che nelle intenzioni della Chiesa dovrebbe

essere un diritto comune ».
Molto bene ! Proprio in questa direzione

si muovono il nostro emendamento e soprat-
tutto la proposta di legge socialista che rec a
per prima la firma dell'onorevole Basso . Co-
me non vedere una clamorosa ingiustizia ne l
fatto che la persona che veste l'uniforme
ecclesiastica abbia diritto all'esonero dal ser-
vizio di leva, e lo stesso diritto non poss a
accampare il giovane cattolico, evangelico,
anarchico o tolstoiano, che per motivi no -
bili e disinteressati non vuole vestire la divisa
militare, e che per di più è pronto a sostenere
gravi sacrifici in un particolare servizio ci -
vile più lungo e più pesante di quello militare ?
Non più privilegio per il clero, dunque, ma
diritto comune per tutti gli obiettori ricono-
sciuti tali .

Il padre David Maria '1'uroldo, in ui i
articolo pubblicato sull'Avvenire d'Italia de l
5 febbraio, arriva alle stesse mie conclusioni ;
e vorrei che i colleghi che si accingono a vo-
tare sul nostro emendamento tenessero pre-
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sente il parere di questi sacerdoti che h o
avuto l'onore di citare .

Né vale citare l'articolo 52 della Costitu-
zione che parla del sacro dovere di difendere
la patria, quando gli stessi supremi giudici
militari hanno dichiarato che « la Costitu-
zione non ha imposto limiti o modi partico-
lari di prestazione del servizio militare pe r
gli obiettori di coscienza, ed anche per co-
storo ha lasciato alla competenza della legi-
slazione ordinaria l'eventuale disciplina d i
particolari limiti o modi di prestazione del
servizio militare » (tribunale supremo mili-
tare, ordinanza del 6 luglio 1956, nel process o
a carico di Baldo Antonio) ; con ciò ammet-
tendo implicitamente la necessità di fissar e
le norme di una disciplina, che attualmente
non esiste nella nostra legislazione ordinaria .
dell'obiezione di coscienza .

L'istituzione di una ferma civile pare a
noi la strada più semplice e corretta, e la rela-
zione con la partecipazione allo sforzo mili-
tare del paese potrebbe essere facilmente
ravvisata nella necessità anche a questo fin e
dell 'esistenza del corpo dei vigili del fuoco ,
della Croce rossa, della necessità delle esen-
zioni per gli operai degli arsenali militari e
delle fabbricazioni speciali in tempo di guerra .

Qual è, invece, la situazione attuale ?
La sorte riservata agli obiettori dalla legi-
slazione vigente è tale che, se l 'obiettore
insiste nel suo atteggiamento, trascorre in car-
cere tutta la vita, insieme con .i delinquent i
comuni. Conseguenza evidentemente assurda ,
perché i giovani veramente obiettori, e no n
simulatori (e questi, se fossero scoperti ,
dovrebbero essere severamente puniti), no n
sono mossi da infingardaggine, ma da alti
motivi ideali che contribuiscono – e potrebb e
apparire assurdo -- anche a mantenere alto
il morale di coloro che accettano la coscri-
zione obbligatoria, perché la libertà la si
difende più efficacemente quando si è cert i
che lo Stato garantisce specialmente i diritt i
e la libertà di coloro che dissentono dalla
maggioranza, tanto che il compianto onorevol e
Calosso poteva affermare che le guerre l e
hanno sempre vinte gli Stati nei quali è
ammessa l'obiezione di coscienza .

L'obiezione di coscienza, onorevole mi-
nistro, è per i singoli quello che è il problema
del disarmo unilaterale e della neutralità
per gli Stati, e questi problemi, che sono
sempre esistiti, sono stati esaltati e resi
ancor più attuali dall 'esistenza delle armi
atomiche e termonucleari di sterminio .

Abbiamo visto che l ' incertezza del confine
fra guerre ingiuste e giuste oggigiorno forma

già materia di discussione e di approfondi-
mento fra i cristiani in generale e fra i catto-
lici in particolare, ma anche nel campo co-
munista l'argomento è diventato scottante ,
e basterebbero a provarlo alcuni passi de l
discorso di Kruscev a Berlino est e . dell 'edi-
toriale del Quotidiano del popolo di Pechino ,
dove si cerca di mantenere in piedi la distin-
zione tra guerre giuste ed ingiuste e di supe-
rare l'obiezione della terribilità delle arm i
atomiche e termonucleari, asserendo che no n
le armi stesse debbono distruggere il popolo ,
ma che il popolo (leve intensificare la sua
lotta per metterle al bando e distruggerle .

Da qualunque parte ci si collochi, il pro-
blema esiste, tutti ne parlano, tutti ne discu-
tono e a niente serve nascondere la testa sotto
l'ala o sotto la sabbia come lo struzzo, perché
la. ragione umana lo sta indagando come i l
massimo problema del nostro tempo . John
Úunther dice che in Inghilterra tutti ne discu-
tono, mentre in Italia la palma della discus-
sione la tiene il festivai di Sanremo ! Vorre i
che di queste cosa, che formano il problem a
più grave e più acuto del nostro tempo, po-
tessero discutere con pazienza e con appren-
sione anche gli italiani .

L'accoglimento della liceità dell ' obiezione
di coscienza da parte dello Stato potrebbe in
Italia significare un inizio sulla strada dell a
comprensione di un problema così decisivo .
La lunga storia dell'avversione profonda del
partito socialista italiano alla guerra e al mili-
tarismo, permanente minaccia alle istituzion i
democratiche, ci consigliano anche a mani-
festare la nostra opposizione più decisa a l
l'esercito di mestiere, con i suoi reparti spe-
ciali volontari a ferma lunga che potrebb e
apparire adombrato in una parte della rela-
zione governativa al disegno di legge . Conce-
diamo volentieri che gli specialisti divisi nei
reparti con compiti ben precisi di addestra -
mento e di inquadramento della truppa sian o
altra cosa, certamente meno pericolosa dell a
prima. Stiamo comunque attenti, perché i l
passaggio dall'una all 'altra forma è possibile
ed anche facile, come la storia militare, so-
prattutto tedesca, insegna, e soprattutto rap-
presenta una costante tendenza di certi cir-
coli militaristi che sognano permanentemente
di interferire nelle supreme decisioni del paese ,
che devono, viceversa, essere sempre e co-
munque riservate al potere civile e in prim o

luogo al Parlamento .
Possano i provvedimenti che stiamo esa-

minando, quelli di iniziativa parlamentare e
quello governativo, opportunamente inte-
grarsi e possa soprattutto il provvedimento
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definitivo che sarà votato costituire l'inizio
di un processo di adeguamento dello spirito e
delle strutture delle forze armate . Se non in
questa, certamente nella prossima legisla-
tura – ne sono convinto – la ferma sarà por-
tata a 12 mesi e forse anche a meno e l 'obie-
zione di coscienza sarà riconosciuta ed in-
trodotta nel nostro ordinamento giuridico .

Consentano, gli onorevoli colleghi, che i
socialisti collochino questi provvedimenti, ch e
sono necessari e maturi, nel quadro più ampi o
della loro lotta per la pace, per il disimpegn o
militare, per il disarmo, che formano il pa-
trimonio più caro della nostra tradizione e
della nostra dottrina, che ci permette di affer-
mare che la nostra lotta interpreta sempre fe-
delmente le più genuine aspirazioni popolari .
(Applausi a sinistra

	

Congratulazioni) .
PRESIDENTE. I; iscritto a parlare l 'ono-

revole Lajolo. Ne ha facoltà .
LAJOLO. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, nel richiamarmi a quanto rilevat o
teste dall 'onorevole Albarello circa il lung o
iter che si è fatto subire alle proposte d i
legge in esame e in ordine al grave ritardo
con cui è giunto al Parlamento il disegn o
di legge governativo, desidero sottolineare
e denunciare il metodo inammissibile che
si suole seguire da tempo nei confronti dell e
proposte di legge presentate da parlamentar i
di opposizione, in aperto contrasto con i l
diritto di iniziativa legislativa riconosciut o
dalla Costituzione ad ogni parlamentare . Tal i
proposte, infatti, vengono sistematicament e
disattese, non vengono cioè poste all'ordine
del giorno delle Commissioni competenti n é
dell'Assemblea, ricorrendosi nei loro con-
fronti ad ogni sorta di ostruzionismo .

Il caso delle proposte di legge che riguar-
dano la riduzione della ferma costituisce, i n
proposito, un esempio veramente significa-
tivo. Erano infatti ben quattro anni ch e
queste due proposte, di iniziativa, rispetti-
vamente, di deputati comunisti e socialisti ,
giacevano alla Camera . Ebbene, quando l'ono-
revole ministro ha finalmente creduto che del
problema potesse discutersi, egli ha contrap-
posto ad esse un proprio disegno di legge
ed è naturalmente su questo che è avvenut a
la discussione .

Questo metodo, debbo ripeterlo, non è
assolutamente accettabile. L'iniziativa par-
lamentare è sancita dalla Costituzione e no n
è ammissibile che essa venga vessata e con-
culcata in questa maniera dal Governo e
dalla maggioranza. Questa mia denunzia s i
aggiunge infatti alle molte che nel corso dell a
presente legislatura sono state formulate dalla

mia parte ed essa va adeguatamente medi -
tata, dovendo il Parlamento funzionare se-
condo le norme democratiche che ne rego-
lano l 'attività .

L'onorevole ministro Andreotti, che h a
sempre assunto, per la verità, un atteggia -
mento di assoluto rispetto verso il Parla -
mento ed è diligentissimo, come non lo son o
e non lo sono stati molti altri suoi collegh i
e di questo e di precedenti governi, nel rispon-
dere alle nostre interrogazioni, ha in quest o
caso egli pure assunto l'atteggiamento orma i
consueto. In ogni discussione del bilancio
della difesa, noi abbiamo reiterato la richie-
sta che si discutesse le nostre proposte d i
legge per la riduzione della ferma ed ogn i
volta ci è stato risposto che il problem a
era allo studio, e l'onorevole ministro An-
dreotti ci ha assicurato che sarebbe stat o
preso in considerazione, anche se in un a
intervista concessa ad un noto rotocalco
milanese egli ebbe ad esprimere un'opinione
leggermente diversa .

L'onorevole ministro Andreotti aveva, tut-
tavia, promesso che sarebbe stata nominata
una commissione presso il Ministero dell a
difesa della quale avrebbero dovuto far part e
i parlamentari proponenti, oltre a quelli fa-
centi parte della Commissione difesa, e uffi-
ciali di stato maggiore della difesa . Ma la
commissione non è stata costituita e tant o
meno ha potuto essere riunita e il disegn o
di legge che l'onorevole ministro ha pre-
sentato al Parlamento riflette soltanto gl i
studi predisposti dagli ufficiali superiori della
difesa .

Così, ritengo che sempre ad essi l'onore-
vole ministro si riferisse, quando ha affer-
mato che, riducendo la durata della ferm a
militare, viene ad aumentare il costo di ogn i
singolo militare . I colleghi, però, hanno udito
l'intervento dell'onorevole Albarello, il qual e
ha citato al riguardo il differente punto d i
vista dell'onorevole ministro del tesoro . E in
verità è una tesi abbastanza strana questa ,
secondo la quale diminuendo il numero de i
militari aumenterebbe per lo Stato il loro
costo pro capite .

Personalmente ritengo, onorevoli colleghi ,
che se quella commissione fosse stata nomi -
nata e riunita, se si fosse ascoltato i parla-
mentari, se – una volta che l'onorevole mi-
nistro Andreotti assicura di voler sempre
più democratizzare l'esercito – tale commis-
sione si fosse trasferita in qualche caserm a
ed avesse ascoltato gli stessi militari, forse
il provvedimento di legge dinanzi al quale
noi ci saremmo trovati ora sarebbe stato
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migliore ed avrebbe accontentato ben altri -
menti gli interessati .

Le posizioni sulle quali invece l'onorevol e
ministro ha impostato il suo disegno di legg e
sono esclusivamente quelle degli ufficiali su-
periori . Il ministro stesso ha avuto modo
di affermare in Commissione che la pleiad e
degli ufficiali superiori è davvero grande
nelle nostre forze armate ; perciò, se quest i
soli devono dicutere e decidere una propost a
di tal genere, sono naturalmente portati a
difendere più le loro posizioni personali ch e
non l ' interesse collettivo dei giovani ch e
devono andare sotto le armi e l'interesse
collettivo della nazione .

Ritengo che il lavoro di una commis-
sione come quella da me vagheggiata avrebb e
portato a risultati diversi o, quanto meno ,
avrebbe maggiormente convinto i giovani ,
quei giovani che hanno firmato tante pe-
tizioni per ottenere la riduzione della leva ,
quei giovani che dalle caserme scrivono tant e
lettere a noi parlamentari che ci occupiam o
della questione, lettere che penso vengan o
indirizzate anche al Ministero. Questi gio-
vani avrebbero avuto, quanto meno, la pos-
sibilità di convincersi della realtà, delle esi-
genze, dei motivi, in forza dei quali la pòrtata
della nostra proposta di legge è andata
riducendosi, fino a comportare una riduzione
di appena tre mesi della ferma di leva, e
con un meccanismo graduale che comporter à
per i militari incorporati nel 1964 una ri-
duzione di soli due mesi e per quelli incor-
porati fino al 31 dicembre 1963 di un mes e
soltanto (per questi ultimi la portata de l
provvedimento è pressochè nulla, essend o
ormai consuetudine che i militari di leva
facciano 17 anziché 18 mesi di ferma) .

Noi comunisti voteremo, comunque, a
favore del disegno di legge perché esso rap-
presenta un primo passo verso un'adeguat a
riduzione della leva militare ; ma voteremo
a favore soprattutto perché la stessa ini-
ziativa dell 'onorevole ministro Andreotti viene
a sfatare quelle ridicole ed assurde accuse
che furono lanciate contro di noi quando
presentammo la nostra proposta di legge ,
accuse che ci tacciavano di antipatriottismo
e di volere limitare l 'efficienza delle nostre
forze armate. L ' infondatezza di queste accuse
è stata confermata dal fatto stesso che i l
ministro responsabile ha ritenuto che foss e
necessario affrontare e discutere il problem a
e proporre una riduzione della ferma .

Ciò nonostante, noi insisteremo sugli emen -
damenti da noi presentati . Il collega ono-
revole Albarello 'ne ha parlato lungamente

ed io non starò a tediare la Camera ripetendo
gli argomenti che ne sono alla base. Mi li-
mito a ricordare l 'emendamento subordinat o
all'articolo 2 che propone una riduzione gra-
duale della ferma, portandola a 15 mesi pe r
i militari incorporati fino a tutto il 1963 ,
per giungere a 13 e 12 mesi per quelli incor-
porati rispettivamente negli anni 1964 e 196 5
e seguenti . Questa proposta ci pare che corri-
sponda ad una realtà e non debba inter-
ferire con quelle difficoltà cui accennava i l
relatore, dato che un diverso meccanism o
di chiamata alle armi ovvierebbe facilment e
alle difficoltà che sono state prospettate .

Evidentemente, noi insistiamo anche sul -
l'emendamento riguardante gli obiettori di co-
scienza. Non voglio qui fare tante citazioni ,
anche di sacerdoti, e mettere in difficoltà
l'onorevole Andreotti, perché ciò già è stat o
fatto; ma io credo che la coscienza civile d i
tutti gli italiani possa testimoniare che quest o
fenomeno è diventato una realtà nel nostro
paese: cioè, molti giovani, particolarment e
giovani cattolici, a questi principi si richia-
mano quando devono andare alle armi .
Esempi già vi sono stati e credo che l'istitu-
zione di un servizio civile più lungo del 'ser-
vizio di leva militare dissiperebbe la preoc-
cupazione che l'obiezione di coscienza si a
sollevata solo per non prestare il servizi o
militare e per non fare il proprio dovere
verso il paese .

Nella nostra proposta di legge, come i n
quella socialista, avevamo affrontato altr e
due questioni e ho sollecitato in proposito,
nella Commissione difesa, il ministro a chia-
rire la posizione del Governo in merito nell e
dichiarazioni che avrebbe fatto oggi alla Ca-
mera: l'una riguarda il raddoppio del sopras-
soldo dei militari ; l'altra, il sussidio alle fa-
miglie dei militari di leva . Noi crediamo che
queste due proposte debbano essere attenta-
mente esaminate. Il ministro ha promesso d i
fare delle dichiarazioni in proposito . Tutte l e
famiglie italiane le attendono con ansia . Con
il soprassoldo attuale il militare non può fare
a meno di richiedere denari alla famiglia, che
si trova già in difficoltà per il fatto che le è
venuto meno l'ausilio di un figlio che s i
trova sotto le armi . Noi abbiamo sollecitat o
più volte (lo hanno chiesto anche dei colleghi
democristiani) l'istituzione di un sussidio per
le famiglie bisognose dei militari di leva ,
al fine di rendere meno gravoso il sacrifici o
delle famiglie che per parecchi mesi sono
costrette a fare a meno dell'aiuto di un figlio .

Noi avevamo presentato anche una pro -
posta di legge intesa a concedere gratuita-
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mente il biglietto ferroviario ai militari ch e
si recano in licenza o in congedo . Se di questo
beneficio usufruiscono ministri, deputati e
tanti altri funzionari dello Stato, non ved o
perché non debbano valersene anche i mili-
tari che vanno in congedo o in licenza . È
giusto quindi che lo Stato faccia uno sforzo
in questo senso .

Se si arriverà ad una effettiva riduzione
del servizio di leva, come noi abbiamo pro-
posto, credo che avremo un diverso tipo d i
esercito. Noi abbiamo già detto chiara-
mente che non vogliamo per nulla che l'Italia.
abbia un esercito di mestiere ; anzi, noi com-
battemmo tenacemente contro questo peri -
colo . Altri paesi, che hanno operato la stessa
riduzione, stanno disponendo una difesa at-
tiva legata ai settori industriali, in mod o
che non possa sorgere neppure l'idea d i
istituire un esercito di volontari o di mestiere .
Io penso che si possa studiare soluzioni di-
fensive diverse, senza indebolire la poten-
zialità di difesa del paese .

L'onorevole Andreotti, ogni volta ch e
parla o scrive dì questo problema, fa sempr e
riferimento ad altri paesi che hanno una
ferma più lunga . Credo che questo riferi-
mento sia un motivo esclusivamente propa-
gandistico, privo di rispondenza nella realtà .
T1 nostro è un paese caratterizzato da una
particolare situazione economica, politica e
geografica, e da esigenze militari diverse da
quelle di altri Stati . Si consideri, d'altra
parte, che in quei paesi la ferma lunga pre-
para i militari a un lavoro specializzat o
nell ' interesse stesso della collettività .

Noi chiediamo inoltre al ministro An-
dreotti di dirci quali siano le casistiche degl i
esoneri. Ci rendiamo conto che è difficil e
stabilire queste casistiche, ma, poiché il mini-
stro ha annunciato che gli esoneri verranno
ridotti, sarebbe quanto mai opportuno che
queste notizie fossero prontamente portate a
conoscenza di tutti . Ancora oggi, in molti
comuni, caserme dei carabinieri o addirittur a
distretti militari, accade che non si sia in
grado di fornire precisi ragguagli in tema d i
esoneri, mentre è indispensabile che queste
notizie siano tempestivamente portate a co-
noscenza di tutti i cittadini .

Un altro problema sul quale colgo l'oc-
casione per attirare l'attenzione della Ca-
mera è quello delle condizioni di vita nelle
caserme. In proposito il ministro Andreott i
ha scritto numerosi e importanti articoli i n
difesa della personalità del cittadino chia-
mato a prestare il servizio militare ; ma vi è
da credere che questi articoli siano caduti

un po' nel vuoto, in quanto, dai contatt i
avuti con i cittadini che hanno assolto al -
l'obbligo di leva, si viene ad apprendere ch e
la situazione è ben diversa da quella che do-
vrebbe essere, che non vi è all'interno delle
caserme alcuna vita democratica e che ven-
gono posti in condizione di non funzionar e
persino i modesti organismi atti ad agevolar e
un diretto interessamento dei militari ai
loro problemi, quali le commissioni rancio e
cucina. L'onorevole Andreotti ha prospet-
tato l'esigenza di una <( educazione democra-
tica rispettosa della personalità di tutti »; ha
suggerito di promuovere « conferenze sul -
l'ordinamento dello Stato »; ha detto che
occorre e impedire i poteri dispotici dei co-
mandanti » e così via ; ma questi invit i
cadono nel vuoto e in pratica la vit a
delle caserme continua secondo i vecchi si-
stemi .

Si è parlato anche di maggiori la iniziative
culturali e si è rappresentata l 'esigenza d i
assicurare al soldato la possibilità di leggere ;
ma le biblioteche nelle caserme sono assa i
scarse c le possibilità di utilizzare il temp o
libero si riducono ad assistere agli spettacol i
della televisione ed a giocare al biliardino ,
essendo queste le uniche attrezzature di cu i
molte caserme dispongono .

Tutti i problemi connessi con riduzion e
della ferma militare vanno inquadrati no n
già in un contesto puramente tecnico, come
ha indicato il relatore, bensì in un panoram a
che rifletta l'attuale situazione politica ita-
liana. Mentre si parla di riduzione della ferma ,
la nostra politica estera attraversa un period o
(li incertezza e si discute il modo stesso i n
cui deve collocarsi l'Italia nell'alleanza atlan-
tica, cui è legata con un voto del Parlament o
(che ha avuto, come è noto, la nostra oppo-
sizione) . Già in occassione dell'ultimo di -
battito sulla fiducia abbiamo messo in evi-
denza lo strano modo di procedere di u n
governo il quale assume nuovi impegni e
adotta nuove tattiche militari senza che i l
Parlamento sia chiamato a pronunziarsi e
addirittura senza che di tali questioni sia
portato a conoscenza il paese . Ma i quesit i
da noi posti in sede di discussione dell a
mozione di sfiducia sono rimasti pratica -
mente senza risposta .

Noi riteniamo che sia giunto il momento
per ottenere questa risposta dal Governo e
che il ministro della difesa sia in grado d i
fornire ragguagli su argomenti quotidiana-
mente agitati dalla stampa e che forman o
oggetto di vivaci discussioni e di profond e
divergenze nel paese .
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Il ministro Andreotti ha preso parte a
due sedute del Consiglio dei ministri in cu i
questi problemi sono stati vagliati e di-
scussi, in cui il Governo italiano ha pres o
alcune decisioni. In questi giorni . sono stat i
diffusi parecchi comunicati, taluni dei qual i
sono stati definiti in vivace polemica co n
le dichiarazioni di alcuni membri del Go-
verno e del Presidente del Consiglio stesso . Noi
pensiamo che questi comunicati debbano aver e
oggi una chiara spiegazione. Sappiamo che
i contatti fra i vari ministri e l'intesa tra i l
Presidente del Consiglio e il ministro Andreott i
sono perfetti . Non lo mettiamo in dubbio . Non
pensiamo siano gran che fondate le voci che
parlano di una politica particolare dell 'ono-
revole Fanfani, non pensiamo che nella de-
mocrazia cristiana vi sia questa frattura tra
una corrente e l 'altra, non crediamo al-
l 'esistenza di queste due politiche di fondo
su questioni di politica estera .

Il ministro della difesa, però, deve trarre
delle conclusioni, nella presente discussione ,
su questi temi. Vogliamo sapere, soprat-
tutto, quando saranno rimosse le basi mis-
silistiche dal nostro paese : è un problema che
ci interessa e interessa le famiglie e il paese .
Vogliamo sapere quando le basi dei Jupiter
saranno rimosse dall ' Italia, come ha affer-
mato il Presidente del Consiglio, o se ri-
marranno a Verona come è detto nel comu-
nicato. Desideriamo sapere se i Polaris avranno
le loro basi in Italia, come è stato esplicita-
mente negato dal Presidente del Consigli o
nella recente discussione sulla mozione d i
sfiducia svoltasi alla Camera; se queste bas i
non avranno alcuna attinenza con il nostro
paese, se non saranno impiegati mezzi della
nostra marina militare, come ha affermato
il Presidente del Consiglio ; oppure, come
nella polemica sorta è stato dimostrato, se l'in-
crociatore Garibaldi farà parte di questa
nuova difesa strategica con i Polaris . So-
prattutto desideriamo sapere, come è stato
reso noto dalla stampa, se la città di Na -
poli diventerà una base per questi missili .

Si tratta di notizie che il ministro è i n
grado di fornire e che è giusto il paese cono-
sca. Un grande giornale milanese, Il Corriere
della sera, che continua la polemica con i l
Presidente del Consiglio, sosteneva che pro-
prio su questi argomenti la posizione de l
ministro della difesa è diversa da quell a
del Presidente del Consiglio . Credo sia giusto
conoscere la realtà di questa politica, quale
indirizzo vuole condurre l'Italia : il paese,
prima di tutto, deve essere informato dell a
nuova situazione che si è venuta a creare .

L'Italia, secondo le dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio, è nettamente contra-
ria all'asse Bonn=Parigi-Madrid ; secondo altri
esponenti della democrazia cristiana, il no-
stro paese non è contrario a questo asse ;
secondo interpretazioni della stampa, il mi-
nistro della difesa sarebbe dall'altra parte ,
tra coloro che non sono contrari a questa
nuova situazione politica che si è venuta a
determinare nell'interno dell'alleanza occi-
dentale .

Desideriamo sapere se queste informa-
zioni corrispondano alla verità, tanto più
dopo l'ultimo incontro tra il capo di stato
maggiore dell'esercito italiano e i dirigent i
militari del governo di Madrid, indipenden-
temente dalle particolari caratteristiche d i
questo Governo . Desideriamo sapere se que-
sto incontro rientri nelle normali relazioni ,
come ha detto il ministro Andreotti, co n
uno Stato che non è legato da accordi mili-
tari con l'Italia (non ne abbiamo mai vist i
in Parlamento), né ha rapporti con la N . A.
T. O. (noi non ne abbiamo mai discusso)
e che oggi mette in apprensione non soltanto
il nostro settore politico, ma anche una
parte del partito della democrazia cristiana e
soprattutto la grande maggioranza del paese .

Noi riteniamo che queste questioni sian o
del tutto pertinenti in questa discussione ,
se vogliamo chiamare le cose con il lor o
nome, se non vogliamo nasconderci dietro i l
dito degli impegni tecnici, ma tenere cont o
che anche questo provedimento si innest a
in tutta la situazione politica e militare.

È in questo senso che noi avevam o
presentato la nostra proposta di riduzion e
della ferma militare, cioè per significare ch e
il nostro paese voleva partecipare attiva-
mente ad una politica generale di disarmo ,
voleva dare un contributo attivo, efficiente ,
sincero e leale, allo sforzo tendente' a far
sì che tutti i paesi possano trovare un ac-
cordo, un piano di discussione, per evitare
di scontrarsi in guerra. Noi abbiamo pre-
sentato la nostra proposta di legge co n
questo preciso intento, ed è per questo ch e
appoggeremo gli emendamenti presentati, pur
essendo disposti ad approvare il disegno d i
legge anche nel testo sottopostoci . Facciam o
questo con l'intento preciso di dare al nostr o
paese un volto veramente pacifico, non nell e
parole, ma nei fatti, oggi che l'Italia è nell e
condizioni di non essere minacciata né ag-
gredita da nessuno, oggi che veramente il
nostro paese può partecipare attivament e
alla difesa della pace . - (Applausi all'estrema
sinistra) .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Messe. Ne ha facoltà.

MESSE. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, pur desiderando
soffermarmi particolarmente sul disegno di
legge governativo di riduzione della ferma di
leva, intendo per prima cosa esprimere bre-
vemente la mia opinione sulle proposte d i
legge presentate da deputati dei gruppi so-
cialista e comunista .

La richiesta dei socialisti e dei comunisti
di ridurre la ferma a 12 mesi non è nuova :
essa riaffiora con esemplare coerenza tutte
le volte che si discute di problemi militari .
La richiesta è sempre accompagnata da una
bene orchestrata propaganda, che non man-
ca mai di dare la taccia di imperialisti e
guerrafondai a tutti coloro che per ragion i
tecniche, in relazione ai precisi impegni mi-
litari assunti dall'Italia in campo internazio-
nale, ritengono assolutamente insufficiente la
ferma di 12 mesi . Considerato poi che i paes i
del blocco orientale hanno tutti una ferma
superiore a quella degli eserciti delle nazioni
aderenti al patto atlantico, a me sembra
che, se mai, la taccia di imperialisti e guer-
rafondai spetterebbe ai primi piuttosto che
ai paesi della N. A. T. O .

In entrambe le proposte, quasi con le
stesse parole, viene sostenuto che la più
breve ferma da essi rivendicata risulta più
che sufficiente per formare un buon soldato ,
mentre la sua realizzazione consentirebbe d i
realizzare una notevole economia . Anzi, i
proponenti sono così convinti di realizzare
notevoli economie con la ferma di 12 mes i
che indicano addirittura quale destinazion e
dovrebbero avere le somme così risparmiate .

Infatti, nella relazione che accompagna
la proposta socialista si legge : « Chiediamo
quindi con la presente proposta di legg e
che la ferma militare sia ridotta a 12 mesi e
che parte delle somme risparmiate per il mi-
nor numero di soldati alle armi sia devolut a
al miglioramento del soldo e del trattament o
economico delle famiglie dei chiamati » . Nella
relazione alla proposta di legge comunista è
detto: « I fondi occorrenti (per sussidi alle
famiglie bisognose dei chiamati e richiamat i
alle armi), è chiaro, possono essere facilment e
reperiti dal risparmio che si otterrà con la
riduzione della ferma da 18 a 12 mesi » .

Premesso che sono favorevole all'aumento
del soldo alla truppa e alla corresponsione d i
adeguati sussidi alle famiglie più bisognos e
dei chiamati e dei richiamati alle armi, os-
servo che questo non è un problema che
possa essere risolto con economie che in

realtà non è possibile realizzare, dovendosi
affrontarlo e risolverlo in altra sede, repe-
rendo i fondi altrove.

Complete ed esaurienti spiegazioni po-
tranno essere date dall'onorevole ministro
della difesa e dal relatore sulle ragioni pe r
le quali la riduzione della ferma a 12 mes i
non comporta automaticamente la riduzion e
della forza alle armi . Per conto mio, mi
limito a dire che, per garantire la difesa de l
paese nel quadro degli accordi N. A. T. O . ,
l'esercito deve disporre permanentemente,
presso le unità, dei previsti 250 mila uomin i
di truppa. Per garantire la disponibilità di
250 mila uomini, ogni anno deve essere in-
corporato un numero sempre maggiore di
giovani a mano a mano che la ferma si ab-
brevia: 187 mila, 250 mila, 375 mila uomini
rispettivamente con la ferma di 18, di 15 e
di 12 mesi .

Quanto alla tesi secondo la quale 1 2
mesi possono essere più che sufficienti per la
formazione di un soldato atto alla guerra, a
parte la grave questione degli specializzati
che tratterrò appresso, l'esperienza mi dice
che questa è una pericolosa illusione e credo
che della stessa opinione debbano essere
tutti i paesi, tanto del blocco occidentale
quanto del bloco orientale, dal momento che ,
come abbiamo visto, tutti hanno una ferma
notevolmente superiore (fanno eccezione il
Belgio, l'Olanda e la Danimarca) .

A questo punto, vorrei dire due chiare
parole sulla vitale importanza che ha l'adde-
stramento per le forze armate, tutte e tre le
forze armate, anche se qui per brevità di ,
tempo e perché il problema si presenta più
ampio e più pesante, mi riferirò particolar-
mente all'esercito .

Anche se modernamente organizzate ed
armate, le nostre divisioni (come i minori
reparti) non saranno portate ad un alto grad o
di addestramento al combattimento, se la
loro capacità manovriera non sarà spinta a l
massimo grado; e se non avremo affinata la
capacità dei comandanti, a cominciare da
quelli dei minori reparti, a guidare i propri
uomini, avremo costruito sulla sabbia .

Il nostro esercito ha sempre sofferto d i
una cronica debolezza, derivata, prima an-
cora che dalla povertà dell'armamento, dal -
l'insufficienza dell'addestramento : sempre, in
tutte le sanguinose prove in cui ha dovut o
cimentarsi, dal 1848 in poi . Non si tratta,
evidentemente, di una tara ereditaria che
non possa essere corretta, ma essa nasce
direttamente dalla costante insufficienza de i
bilanci militari in rapporto alla mole . del-
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l'apparato bellico ed alla scarsezza dei mezzi
che nell'ambito del bilancio sono assegnat i
al capitolo dell'addestramento .

Bisogna aggiungere le difficoltà che s i
oppongono ad un sano sviluppo dell'adde-
stramento per quei grossi reparti che son o
dislocati nelle grandi città, nei dintorni dell e
quali manca il terreno per una qualsias i
esercitazione tattica .

Non risolveremo il problema dell 'adde-
stramento se non ci decideremo a costruire u n
certo numero di campi appositamente attrez-
zati e dislocati nelle varie regioni del conti-
nente e nelle due grandi isole della Sicilia e
della Sardegna.

In passato qualche cosa fu progettata e
anche iniziata in materia di campi di adde-
stramento, ma poi ci si fermò, non so di front e
a quali difficoltà . Adesso si dice che il pro-
blema sarà affrontato decisamente con l a
ferma intenzione di risolverlo una volta per
sempre in modo radicale . E noi, fiduciosi ,
aspettiamo che si compia l 'evento .

Per concludere sull ' importante argomento
dell'addestramento, ricorderò quanto ho scrit-
to a chiusura di un mio articolo pubblicat o
giorni addietro su Il Giornale d ' Italia . Alla
possibilità di realizzare un sodisfacente grad o
di addestramento deve essere subordinata
ogni misura organica . Sottrarre un giovane
alla sua attività civile e mantenerlo in ca-
serma per un certo tempo senza utilizzare in-
tegralmente questo periodo per la sua per -
fetta istruzione militare, costituisce un vero
delitto da un punto di vista etico e sociale, rap-
presenta sperpero imperdonabile del pubblico
denaro e tradimento verso il paese e verso i
cittadini .

E l 'addestramento, infatti, che abilita i l
cittadino ad esercitare il diritto-dovere della
difesa della patria e, da un punto di vista eti-
co, il suo pieno sviluppo rappresenta il solo
titolo per giustificare la limitazione di libertà
personale imposta dalle leggi militari .

La riduzione della durata della ferma d i
leva da 18 a 15 mesi, prevista per l 'esercit o
dal disegno di legge in esame, già approvato
dal Senato, richiede l'aumento del numer o
dei giovani da incorporare annualmente, a l
fine di assicurare la forza necessaria per ga-
rantire la difesa del paese nel quadro degl i
accordi N.A.T.O. Tale aumento rappresent a
uno degli aspetti positivi del provvediment o
– bisogna riconoscerlo – poiché si avrà pi ù
larga partecipazione di giovani al servizio i n
armi del paese : anche se ciò comporta, in con-
seguenza, una riduzione delle dispense da l
compimento della ferma di leva .

Per contro, ciò impone all'esercito di ade-
guare l'organizzazione logistica, addestra-
tiva e della selezione attitudinale . Il periodo
di tre anni, per graduare l 'attuazione de l
provvedimento, rappresenta il minimo ne-
cessario per l'adattamento dell'attuale orga-
nizzazione, in modo da evitare qualsiasi di-
minuzione delle capacità di difesa del paese .

La gradualità predetta tiene conto anch e
della flessione delle nascite durante gli ultim i
anni del secondo conflitto mondiale (le
classi 1942-45 saranno chiamate alle arm i
entro il 1965) .

La riduzione della ferma di leva non solo
non comporta economie, ma impone maggiori
spese. A tale argomento, così ovvio, no n
avrei accennato, se non avessi notato una
certa confusione di idee in giro . Infatti ,
anche al Senato, non solo si è parlato – come
si è parlato qui poco fa – di riduzione d i
spesa che il provvedimento comporterebbe ,
ma ci si è preoccupati addirittura del come
impiegare le economie che si dovrebbe rea-
lizzare . Si pensa di utilizzare la pelle del -
l'orso prima di averlo ammazzato . Anzi ,
peggio: perché qui non c'è nemmeno l'orso .

La complessità delle armi e dei mezzi
moderni in dotazione ha fatto da temp o
sentire l'urgenza di assicurare all'esercito l a
disponibilità di un adeguato numero di spe-
cializzati a lunga ferma e cioè di almeno il
20-25 per cento della forza (circa 50 mil a
specializzati) . Trattasi per l'esercito di 11 8
specializzazioni, di cui ben 75 sono comuni
a due o più armi . La riduzione della ferm a
esalta il problema e rende più acuta ed urgent e
tale necessità .

Il ministro della difesa al Senato ha
affermato che il problema degli specializzat i
non è legato a quello della riduzione dell a
ferma, in quanto le mansioni affidate agl i
specializzati non possono essere espletate d a
militari di leva . L'onorevole Andreotti avreb-
be ragione se tutte le specializzazioni previst e
per gli specializzati a lunga ferma fosser o
ricoperte da questi ultimi; ma purtroppo lo
sono appena per un quinto circa, e gli altri
quattro quinti sono invece ricoperti da perso-
nale di leva .

Dato che il periodo di addestramento è
lungo, quello di rendimento, in relazione alla
durata della leva, è breve . Se riduciamo Ia
ferma di leva, tale periodo di rendimento
diverrà ancora più breve; quindi l'impiego
dei militari di leva risulterebbe antiecono-
mico .

Se l'esercito potesse destinare a tali spe-
cializzazioni esclusivamente specializzati a
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lunga ferma, i militari di leva potrebber o
essere destinati solo a quelle specializzazion i
che richiedono un breve periodo di istruzione ,
consentendo un più lungo periodo di uti-
lizzazione .

Esiste pertanto un legame tra la situa-
zione in atto degli specializzati e la durat a
della ferma. In conseguenza, occorre assicu-
rare all'esercito la disponibilità di un ade-
guato numero di specializzati a lunga ferma .
Il problema deve essere avviato a soluzione
al più presto, con adeguati provvedimenti d i
legge, per utilizzare nel miglior modo i tr e
anni disponibili prima dell'integrale attua-
zione della nuova ferma .

Esiste già uno schema di disegno di legge
(gradirei proprio sapere dove si trovi in que-
sto momento !) con il quale si mira, in unione
con i volontari in ferma e in rafferma, a rag-
giungere, col tempo, il traguardo di un
quinto della forza bilanciata – corrispon-
dente a 50 mila unità – di volontari specializ-
zati . Sull'argomento gradirei un chiarimento
dall'onorevole ministro .

Urge realizzare le necessarie premesse
organiche, logistiche e addestrative, perch é
la riduzione di ferma non incida sull 'efficienza
delle forze armate . Deve essere ben chiaro
che armi e mezzi non servono solo all'adde-
stramento, ma anche al loro impiego, e per-
tanto occorre che vi sia in ogni moment o
almeno un minimo di elementi capaci d i
impiegarli e di provvedere alla loro manuten-
zione. In conseguenza il provvedimento cui
ho accennato dovrebbe essere portato i n
Parlamento quanto prima possibile .

Il ministro Andreotti nel suo discorso a l
Senato ha riconosciuto che, a causa dell e
condizioni economiche e giuridiche fatte a
tale personale, non si è attualmente in grado
di raggiungere i livelli previsti . In merito
vorrei ricordare che nel trattamento da fars i
agli specializzati a lunga ferma non bast a
assicurare solo la stabilità, ma anche un trat-
tamento economico vantaggioso rispetto agl i
specializzati che lavorano nelle industrie ,
per poterli incoraggiare ad arruolarsi .

Credo che l'onorevole Andreotti condi-
vida il mio pensiero circa i gravi difetti ch e
nel campo militare abbiamo sempre ripetuto
nella nostra preparazione militare in tutti
i tempi. Il più grave è che abbiamo sempre
agito senza una visione organica e conse-
guente, e quindi senza riuscire a formare
una legislazione fatta a grandi blocchi, e
cioè con la massima efficienza ed economia;
riuscendo invece a metter su una legislazion e
frammentaria che purtroppo oggi è nost--

patrimonio negativo, perché presenta i grav i
inconvenienti inerenti al disordine : disparità
di criteri, vaste lacune, difficoltà di applica-
zione, rimedi provvisori e ancor essi frammen-
tari e peggiori del male, prevalere di interess i
particolari di questo o di quel gruppo che
influiscono più di quanto non dovrebbero ,
rinvii a tempo indeterminato di questioni
che incancreniscono, e così via .

Tutto ciò, come ho potuto personal -
mente constatare nelle molte guerre italiane
alle quali ho partecipato, finisce per esser e
scontato sui campi di battaglia; e credo d i
essere particolarmente qualificato per ricor-
darlo .

Ella, onorevole ministro, conosce megli o
di me l ' imperiosa necessità, manifestata da
più parti, di una nuova legge di avanzamento .
Questa legge però non potrà non essere prece-
duta dalla emanazione di norme che riguar-
dino in modo particolare: 1o) un nuovo
ordinamento delle forze armate che risponda
alle odierne esigenze politiche e tecniche ;
2°) il reclutamento degli ufficiali e dei sottuf-
ficiali ; 30) il trattamento economico degl i
ufficiali e dei sottufficiali, sulla base dell e
peculiari caratteristiche della carriera mi-
litare .

Vorrei ricordare ancora una volta ch e
l 'esercito, per essere veramente efficiente ,
ha bisogno soprattutto di ufficiali inferior i
e sottufficiali ottimi, perché sono essi che
addestrano le truppe in tempo di pace e
conducono realmente i combattimenti in
guerra, subendo le più gravi perdite .

Ora vorrei che mi fosse consentito ancora
una volta di tornare per un momento sulla
dolorosa questione dei nostri soldati dispers i
in Russia: questione che, com'è risaputo ,
í sovietici vorrebbero considerare definitiva -
mente chiusa, mentre per tante famiglie ita-
liane rappresenta una ferita sempre aperta
e dolorante .

Mi occupo di questa terribile vicend a
da quasi vent'anni, e me ne occupo pe r
dovere di coscienza, perché molti di quei
nostri sfortunati fratelli furono miei valorosi
soldati, i quali, anche per il loro umano e
cristiano comportamento verso le popola-
zioni dei territori temporaneamente occu-
pati e verso i prigionieri russi da noi cattu-
rati, meritavano una sorte migliore .

Alla fine del settembre 1941 Stalin, in u n
colloquio con Harriman e con Beaverbroo k
a Mosca, così si espresse sui soldati italian i
impiegati sul fronte russo : « Dei satellit i
della Germania chi combatte meglio son o
i finnici, poi vengono gli italiani, terzi
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i rómeni e ultimi gli ungheresi » . Ma più
recentemente, e cioè lo scorso anno, lo stess o
Kruscev, ricevendo l 'onorevole Codacci Pi-
sanelli a Mosca, si espresse così nei nostr i
confronti : « Voi italiani non siete cattivi .
Ho combattuto contro gli italiani nel ba-
cino del Donetz ed avevo di fronte proprio
le camicie nere, che ritenevo i più malvag i
fra gli italiani . Avevano combattuto ben e
e pensavo che fossero accaniti contro di
noi. Dopo aver interrogato numerosi prigio-
nieri ho dovuto constatare invece che no n
avevano odio nei nostri confronti » .

Dunque: soldati valorosi, generosi, scevr i
di odio, che ricevettero però un trattamento
inumano e crudele .

Ora però io voglio soltanto rinnovare
da questa altissima sede l'appello che rivols i
al Governo circa un anno fa dalle pagine
.di un grande settimanale, per la ricerca
dei soldati italiani dispersi in Russia . In
quell 'occasione io ebbi a scrivere:

« Riferendomi alle dichiarazioni che il
ministro degli affari esteri, onorevole Pella ,
fece al Senato il 20 novembre 1960, rispon-
dendo ad una interrogazione dei senatori
Nencioni e Tartufoli, e cioè che una second a
delegazione della Croce rossa italiana sareb-
be tornata a Mosca, ma questa volta " avreb-
be avuto la più ampia facoltà di investi-
gazione ", ho chiesto a chi era in condizione
di fornirmi le necessarie informazioni, per -
ché la concordata delegazione della nostr a
Croce rossa non si era più recata a Mosca .
La risposta è stata che, permanendo immu-
tato l'atteggiamento sovietico non favore-
vole ad una nostra seria ed effettiva ricerca
dei dispersi, con l ' indispensabile collabora-
zione della Croce rossa russa, una nuova
delegazione non avrebbe , la minima proba-
bilità di arrivare a risultati concreti .

«-È necessario quindi – soggiungevo – ch e
il Governo italiano riapra ad ogni costo il col-
loquio col governo sovietico sulla question e
dei nostri prigionieri e dei nostri dispersi, e
cerchi di definire l'invio in Russia della se-
conda delegazione, chiedendo però le indi-
spensabili assicurazioni che questa volta po-
trà svolgere un lavoro serio e concreto al fin e
di arrivare, nei limiti del possibile, a far luce
completa su questa immensa tragedia ita-
liana » .

Chiedo pertanto al ministro della difesa ,
più responsabilmente interessato alla dolorosa
vicenda, una parola rassicurante in propo-
sito .

Un'ultima cosa e concludo . Mi viene rife-
rito che sono attualmente in elaborazione

due film aventi per argomento la partecipa-
zione dell ' Italia alla guerra sul fronte russo .
Se le mie informazioni sono esatte, i due fil m
si stanno girando (o stanno per essere girati )
in territorio sovietico. Per la loro realizza-
zione concorrerebbero capitali italiani e so-
vietici . Operatori e registi sarebbero italiani .

Uno dei film avrebbe per titolo Marcian o
verso l'oriente, e mirerebbe a mettere in pieno
ridicolo l'azione svolta dalle truppe italiane
su quel lontano fronte. Nell'altro film, che
avrebbe per titolo Italiani buona gente, fi-
gurerebbe la scena di alcuni prigionieri russ i
fucilati da soldati italiani, indotti a far que-
sto da un ufficiale tedesco .

Io non ho alcuna possibilità di accertare
se in realtà le voci raccolte rispondano a ve-
rità; ma se, soprattutto, l'episodio della fu-
cilazione fosse veramente introdotto nel film
in parola, verrebbe commessa la più grand e
delle infamie, perché i soldati italiani sul
fronte russo non si macchiarono mai di simili
delitti .

Chiedo quindi all ' onorevole ministro An-
dreotti se anche a lui siano giunte le stess e
notizie sui due film, e se ed in qual modo
egli intenda operare per impedire che si

compia una simile mostruosità .
Una sicura difesa del nostro paese (vist a

pure nel grande quadro del patto atlantico )
non si prepara curando soltanto le armi, i
mezzi, l'addestramento, la ferma di leva, ecc . ,
ma anche e soprattutto preparando moral-
mente e spiritualmente le forze armate, addi-
tando ai giovani soldati d'Italia l'esempio la -
sciato dai loro anziani, fedelissimi custodi di
una ininterrotta e nobile tradizione di onore
e di valore.

Una lettera indirizzatami tempo fa da un
sottufficiale che combattè sul fronte russo s i
conclude con queste parole : « Questo vostr o
antico sottufficiale non invoca, oggi, la me -
moria del padre ucciso nel Veneto dai tede-
schi in fuga per avere il diritto, sacrosanto
diritto di combattente, di affermare che i l
popolo che non onora i suoi soldati valorosi e
sfortunati è indegno di un avvenire * . (Ap-
plausi — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Romualdi . Ne ha facoltà .

ROMUALDI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, quando ,
ormai molto tempo fa, venne proposto da
diverse parti il problema della riduzione dell a
ferma di leva, ebbi ad esprimere, suscitando
anche una certa meraviglia in taluni collegh i
e in alcuni tecnici del Ministero della difesa,
il mio parere favorevole (favorevole, natu-
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ralmente, in linea di larga massima) ; un
parere che mi veniva suggerito dalla mia
modesta esperienza di soldato, di ufficiale ,
come pure di osservatore - non dirò certo di
studioso - di problemi militari . Ritengo
infatti, sulla base di queste mie esperienze ,
che anche un numero inferiore all'attuale di
mesi di ferma possa essere sufficiente a pre-
parare un buon soldato di terra, di mare, d i
cielo, naturalmente pur tenendo presente
le aumentate difficoltà tecniche di quest a
preparazione, l'aspetto più moderno assunt o
dalle forze armate . Deve però sottintenders i
che il periodo di ferma, qualunque esso sia ,
deve essere realmente impiegato per preparare
il soldato e non disperso in altre innumerevol i
cose . È risaputo che, dopo il periodo di adde-
stramento, accade spesso che molti dei nostri
soldati si perdano nei tanti uffici che esistono
- non si sa bene perché e con quale funzione
- nell'ambito della nostra organizzazione
militare, o addirittura si dissolvano nell'ozi o
veramente inqualificabile di molte caserme
italiane. Naturalmente mi si farà osservare
che queste sono eccezioni, sia pure depre-
cabili . Ma, se vogliamo essere sinceri con no i
stessi, dobbiamo ammettere che le eccezion i
sono troppo numerose per non pensare che
il pieno utilizzo anche di un inferiore nu-
mero di mesi di ferma sia sufficiente pe r
preparare un ottimo soldato .

In questa mia presa di posizione favore-
vole non entrava allora e non entra ora
alcuna intenzione di indebolire il nostro
apparato militare; né io pensavo, come pen-
savano o dicevano di pensare i colleghi dell a
sinistra, che la riduzione della ferma di leva
potesse rappresentare un risparmio econo-
mico. Oggi, per altro, ritengo che anche quest i
colleghi si siano convinti che la riduzione dell a
ferma di leva non si risolve in un risparmio ,
ma forse in un aumento delle spese militari .

Per ridurre queste non si dovrebbe ri-
durre la ferma o, meglio, non basterebb e
solo ridurre la ferma, ma si dovrebbe ridurr e
il numero dei soldati alle armi, cioè gli orga-
nici, che, al contrario, per gli impegni che i l
nostro paese ha in questo momento, devon o
consistere, grosso modo, in 250 mila militari ,
ossia in 250 mila presenze attive complessi-
vamente nelle tre armi .

Ora, siccome io non ho mai pensato che l a
riduzione della ferma debba portare all a
riduzione della forza, è logico che, continuan-
dosi a parlare soltanto di riduzione di ferma ,
non si possa assolutamente sostenere la
possibilità di una riduzione della spesa. Nè,
naturalmente, possiamo pensare che la ri -

duzione della ferma possa essere in qualche
modo compensata, come viene sostenut o
forse un po' superficialmente da taluni espert i
o tecnici, dalla maggiore lunghezza del pe-
riodo di volontariato di taluni specialisti .
Per raggiungere un tale risultato, il nu-
mero degli specialisti dovrebbe per lo meno
essere moltiplicato per tre, il che, allo stato ,
è assolutamente impossibile . Come ha giu-
stamente osservato l'onorevole Messe, no n
vi è dubbio che gran parte (egli ha dett o
addirittura quattro quinti) dei posti di re-
sponsabilità tecnica delle nostre forze armate
è tenuta attualmente non dagli specialisti
volontari, ma dai soldati di leva.

Da questo punto di vista, la richiesta
della riduzione di ferma avanzata da parte
dei deputati della sinistra poteva addirittura
sembrare incomprensibile, appunto perché
non portava ad alcun risparmio, ad alcun
indebolimento almeno numerico della forz a
alle armi, e nemmeno ad un indeboliment o
di presenze . Anzi, al contrario, tale misur a
avrebbe obbligato e obbligherà a richiami
sempre più numerosi, perché per avere alle
armi preparati ed efficienti i 250 mila soldati ,
di cui si è detto, essendo ridotta la ferma ,
è necessario che in addestramento ai C.A.R .
vi sia sempre un maggior numero di reclute .
Vi dirò che questo era per me uno degl i
aspetti che consigliava di sostenere la riduzione
della ferma che, mentre va incontro a mo-
derne esigenze di ordine sociale, ad esigenze ,
se volete, di ordine umano, familiare, nello
stesso tempo impegna un numero maggiore
di giovani italiani nella preparazione tec-
nica e morale del servizio alle armi.

Ma per la verità una ragione da part e
dei colleghi della sinistra di chiedere questa
riduzione doveva pur esservi, ed essi l'hanno
chiaramente espressa soprattutto oggi, quando
hanno voluto, e giustamente dal loro punto
di vista, allargare sul piano politico questa
che avrebbe dovuto essere una discussione
di carattere squisitamente tecnico .

Essi vogliono dunque la riduzione dell a
ferma perché la intendono - lo hanno dett o
quasi con le stesse parole gli onorevoli
Lajolo, comunista, e Albarello, socialista -
come un atto, una dimostrazione della nostr a
buona volontà di ridurre le forze armate, gl i
armamenti in tutto il mondo ; come modest o
contributo ad una politica di smilitarizza-
zione delle nazioni occidentali, come una pres a
di posizione unilaterale del nostro paese nel
grande problema del disarmo internazionale .

I socialisti e i comunisti, cioè, attravers o
la riduzione della ferma, tendono ad un
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indebolimento tecnico e morale delle nostre
forze armate. Vorrebbero che questa ridu-
zione di ferma fosse organata in mod o
che diventasse automaticamente anche una
riduzione della forza bilanciata, come oggi s i
dice; e cioè conducesse ad avere un numero
molto inferiore di soldati alle armi, e quind i
anche alla fatale riduzione di efficienza del -
l'apparato militare, delle armi e degli stru-
menti di guerra, per insufficienza di personale .

In questa ipotesi, se la riduzione della
ferma dovesse ci(è rappresentare un inde-
bolimento del nostro apparato militare, no i
saremmo decisamente contrari ; noi siamo
favorevoli, viceversa, come lo fummo al -
l' inizio, quando si incominciò a parlare
di questo problema, alla riduzione dell a
ferma proprio per ragioni opposte a quelle
qui dette dai deputati delle sinistre: cioè pro-
prio perché, in luogo di far incancrenire pe r
mesi e mesi dei giovani nell'ozio deprimente
di certi uffici, si abbia una leva di uomin i
completamente e sempre attivi, che si pre-
parino sul serio, che sfruttino pienamente
i mesi di servizio militare, prima nei C .A.R.
e poi con esercitazioni pratiche al campo e
con altri tipi di manovre .

Ecco dunque qual è il senso del nostro
appoggio a questo disegno di legge, di cu i
per altro auspichiamo un'applicazione che
prevenga eventuali inconvenienti, attraverso
una gradualità non soltanto di tempo, m a
anche di atti .

Fermo resta, naturalmente, anche il no-
stro parere favorevole per gli aumenti del
soldo e dei sussidi alle famiglie, e per tutto
ciò che può migliorare moralmente ed eco-
nomicamente la vita del nostro soldato, che
deve tuttavia restare, appunto perché trat-
tenuto alle armi soltanto per il tempo neces-
sario per una vera, seria e concreta prepara-
zione, elemento fondamentale e migliore, più
convinto e più valido ai fini della difesa e
della sicurezza degli interessi dello Stato .

Difesa e sicurezza degli interessi dello Stat o
che – al contrario dei nostri colleghi della
sinistra – noi pensiamo debbano essere ogg i
vigilati più che mai ; perché noi non vor-
remmo che s ' interpretasse questa vasta e
convinta tendenza alla coesistenza pacifica
come un abbandono delle responsabili po-
sizioni che competono a ciascuna nazione,
e quindi anche alla nostra e alle nostre forze
armate, per effetto degli accordi, dei patti ,
delle comunità internazionali alle quali l'Itali a
appartiene .

A questo proposito, visto e considerato
che se ne è parlato da altri oratori (nonostante

non mi sembri questa la sede più propria
per parlare di certi problemi), dobbiamo dire
che noi riteniamo in questo momento più
che mai indispensabile che le nostre forze
armate siano non soltanto vigili e non sol-
tanto ben preparate, ma attente a respon-
sabilmente mantenere ì molti impegni di
carattere tecnico e di carattere politico che
esse hanno assunto in nome dello Stato. Noi
non sappiamo che cosa risponderà l'onorevol e
Andreotti alle molte domande specifiche ch e
gli sono state rivolte dagli onorevoli Albarell o
e Lajolo; noi non sappiamo nemmeno se si a
proprio vero che vi sia una politica militare
ed estera del Ministero della difesa e una po-
litica militare e estera dell ' onorevole Fanfani ,
diverse e contrastanti fra di loro; noi sappiamo
solamente che vi sono obblighi, impegni a i
quali sarebbe veramente criminoso venir meno ,
almeno fino al momento in cui un certo tip o
di smobilitazione psicologica e tattica no n
venga attuata da tutti gli Stati, piccoli o
grandi che siano, che come noi partecipano a
determinati blocchi e a determinati equilibri
internazionali .

L'onorevole Lenoci, che appartiene all o
stesso partito dell'onorevole Albarello, discu-
tendosi qui il bilancio della difesa, molto pi ù
onestamente, dopo avere fatto le sue belle affer-
mazioni di neutralismo e di pacifismo, classiche
e tipiche del partito socialista, disse che tut-
tavia, finché certi accordi internazionali non
fossero stati raggiunti, anche il nostro paese
aveva il diritto di avere le sue forze armate
efficienti e sufficienti nel numero e nei mezzi pe r
tutelare e difendere i nostri particolari interessi .

BOLDRINI . Badi che avrà poi corretto il
testo stenografico !

ROMUALDI. Lo avrà forse corretto, o
avrà forse tentato di farlo ; però qui pronun-
ciò esattamente quello che mi sforzo di ripe-
tere. La verità è che l'onorevole Lenoci ,
molto onestamente, ripeto, come accade d i
tanto in tanto a qualche vecchio socialista
non perfettamente aggiornato con la tecnica
del nuovo socialismo, che, in fondo, si dovrebb e
chiamare soltanto comunismo, si rende per-
fettamente conto che incominciare a smobi-
litare proprio dalla parte dei più deboli è
veramente paradossale e che, almeno, è in-
dispensabile che i grandi diano il buon esempio .
Ma in questo momento l'esempio è esatta -
mente in senso opposto . Infatti, non soltanto
noi non abbiamo notizie di una riduzione d i
ferma e di numero di effettivi nell'Unione
Sovietica, ma non abbiamo notizie di ta l
genere da nessuno degli altri Stati firmatari
del patto di Varsavia, come d'altra parte



Atti Parlamentari

	

— 37580 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1963

non abbiamo alcuna notizia di riduzione d i
ferma e di numero di effettivi e quindi d i
potenza militare da parte dell'America nè da
parte di alcun paese del blocco atlantico .

E allora noi non possiamo che regolarc i
come ci stiamo regolando, almeno dal punto
di vista formale ; anche se in realtà, da l
punto di vista sostanziale, io dovrei muovere
molte critiche per il modo con cui noi teniam o
fede ai nostri impegni . Ma non è il moment o
per condurre a fondo questo genere di critiche .
Mi limito a dire che, se noi abbiamo assunt o
l'impegno di partecipare alla forza atomica
multilaterale, dobbiamo avere il coraggio d i
assumere le responsabilità che nascono d a
questo impegno . È infatti veramente grot-
tesco pensare che si possa partecipare alle
responsabilità della difesa comune e nell o
stesso tempo affermare che, se si tratta di
Polaris, noi non li vogliamo in casa nostra ,
non li vogliamo sulle nostre navi e nei nostri
porti, non vogliamo che siano manovrati
dai nostri soldati . Ma allora di quale alleanza
si tratta, di quale fedeltà ai patti si parla ,
di quale assunzione di responsabilità an-
diamo cianciando ?

Se vogliamo attuare un'altra politica, fac-
ciamolo pure; ma allora dobbiamo dire che non
vogliamo più tener fede ai patti e assumere
concretamente sul piano militare le responsa-
bilità che abbiamo assunto sul piano politico .

Ma, a nostro avviso, noi dovremmo aver e
invece il coraggio di dire che, pur auspicando
il disarmo generale o una più verosimil e
riduzione degli armamenti, pur augurando i
migliori risultati alla conferenza di Ginevra
e ad altre iniziative del genere, fino a quand o
non si saranno raggiunti risultati concreti
abbiamo il dovere di tener fede ai patti e
agli impegni liberamente assunti, migliorand o
e potenziando le nostre forze armate e le
modalità tecniche del loro impiego .

In questo quadro dovrebbe essere inse-
rito anche il progettato viaggio in Spagna
del nostro capo di stato maggiore dell'eser-
cito . Si è fatto un gran parlare a questo
proposito . I socialisti hanno sferrato una
dura polemica, forse sostenuti addirittura
dal Presidente del Consiglio, stando almeno
alle interpretazioni dei giornali . Sta di fatto
che questo viaggio in Spagna non è che uno
degli elementari doveri del nostro paese ne l
quadro della difesa comune, ripetendo, que-
sto viaggio, analoghi viaggi di nostri alti
ufficiali, come ha esposto il Ministero dell a
difesa in un suo comunicato, e soprattutto
similari viaggi di esponenti militari di altr i
paesi, in primo luogo americani : anche a

non voler considerare importante e similare
il recente viaggio in Spagna del capo di stato
maggiore dell'esercito francese . E ciò perché ,
direbbero i nostri avversari politici, quest'ul-
timo viaggio si inquadra nella grande poli-
tica dell'asse Parigi-Bonn, che sta diventand o
il « triangolo » Parigi-Bonn-Madrid . . .

ALBARELLO. I « triangoli » sono peri-
colosi !

ROMUALDI . . . .che viene respinto da
tutti coloro che, avversando questa politica
per una Europa forte, hanno fondati motiv i
per essere preoccupati del suo successo .

A questo proposito vorrei dire che è
veramente singolare che su un argomento
di così fondamentale importanza per la vita
politica e la sicurezza del nostro paese siano
perfettamente d'accordo socialisti, comunisti
e Governo ; perfettamente d'accordo nell'av-
versare l'« asse » (come lo chiamano), l'intesa
tra Bonn e Parigi e nell'ostacolare l'eventuale
estendersi di questo patto : l'onorevole Lajolo
ha detto che il Presidente del Consiglio è
contrario a questa politica ; l'onorevole Fan-
fani è dunque esattamente sulla stessa linea
dei comunisti e dei socialisti . Noi ne pren-
diamo atto, augurandoci che su questa linea
non si trovi il ministro della difesa, per
quanto ci riesca un po' difficile pensare che
vi possa essere realmente un contrasto so -
stanziale, oltre che formale, con un President e
del Consiglio con il quale si continua a con-
dividere da anni le responsabilità di governo .

In ogni modo, noi abbiamo compiuto i l
nostro dovere di denunciare questa vera-
mente singolare identità di vedute tra comu-
nisti, socialisti e Governo sull'argomento d i
più vitale importanza, cioè la politica estera .
La politica estera del Governo è esattamente
allineata sulla posizione dei comunisti e dei
socialisti : rientra nella sfera dell'interpre-
tazione neutralistica e pacifistica dei nostri
impegni internazionali, che la è la politica
particolarmente idonea a favorire le manovr e
politiche orchestrate dall'Unione Sovietica .
(Commenti a sinistra) .

Noi prendiamo atto di questa coincidenza
di posizioni. Non ce ne rallegriamo, anche se
la nostra campagna elettorale ne sarà enor-
memente facilitata. Ma, argomenti elettoral i
a parte, la realtà non può essere smentita .
Del resto, essa è quotidianamente confer-
mata dalla presa di posizione della maggio-
ranza e del massimo responsabile dell'at-
tuale Governo di centro-sinistra . (Applausi
a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Fórnale. Ne ha facoltà .
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FORNALE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, nella relazione su l
bilancio della difesa del 1961 e nel corso
della sua discussione in Assemblea ricordo
di aver trattato, in qualità di relatore, i l
problema della riduzione della ferma, già
ripetutamente sollevato attraverso propost e
di legge di iniziativa parlamentare, e poi
di nuovo quest'anno in alcuni interventi su l
bilancio della difesa .

Sono lieto di constatare che il ministro
della difesa ha seguito un criterio da me
già suggerito: assicurarsi di poter ridurre
la ferma, accogliendo istanze avanzate da
ogni parte, e nel contempo tenere conto delle
esigenze imprescindibili dell'organizzazion e
militare, dell 'efficienza delle forze armate:
compiere subito, perciò, un primo important e
passo verso una riduzione del servizio all e
armi che nel futuro potrebbe essere per molt i
giovani, in pratica, aumentata ulteriorment e
di un mese se l'apporto di classi numerose
consentirà l'anticipo del congedo, come spess o
avviene anche attualmente .

Sappiamo tutti quali siano i criteri che
hanno informato il disegno di legge del Go-
verno : disegno di legge non improvvisato ,
ma da lungo tempo studiato e preparato ,
anche in seguito all'azione propulsiva de l
Parlamento.

La maggiore frequenza di un più elevato
grado di istruzione dei giovani, dovuta alla
migliorata situazione economica e sociale de l
paese, senza dubbio assicura ad ogni nuova
leva elementi più suscettibili di assimilare
in minor tempo le nozioni essenziali del
periodo di addestramento .

Se un motivo politico v'è nel provvedi-
mento è quello, certamente legittimo, d i
far pesare il meno possibile sul cittadino i l
periodo del servizio militare, anzi di fare i n
modo che quanto il soldato apprende nell e
caserme, e segnatamente nei vari corsi di
specializzazione e qualificazione, possa riuscire
utile anche ai fini della vita civile, in modo
che il periodo di leva venga sempre men o
considerato una parentesi a sè stante della
vita dei cittadini, e sempre più invece un
tirocinio valido a tutti gli effetti civili e
professionali, soprattutto per la formazione
del carattere, che indubbiamente riceve un'im-
pronta profonda dalla vita della collettivit à
militare . Ciò sempre tenendo fermo il con-
cetto che la ferma rappresenta indubbiament e
un sacrificio, ma un sacrificio che vien e
compiuto avendo di mira il fine superior e
al quale si ispira, e cioè la difesa del paese ,
che è dovere di tutti .

Terzo motivo che avvalora il provvedi -
mento può essere la circostanza che il Mini-
stero sta concretamente elaborando uno sche-
ma di disegno di legge per il reclutamento
di volontari specializzati a lunga ferma, e
che l'apporto di questa nuova forza qualita-
tiva potrà limitare gli inconvenienti della
riduzione della ferma agli effetti della pre-
parazione e della efficienza delle forze armate .

Ciò non significa affatto mirare alla crea-
zione di un esercito professionale, perch é
ciò sarebbe in contrasto con tutta la nostra
tradizione e con le garanzie difensive di cui
il paese abbisogna e che la Costituzione
prevede .

Le discussioni fra coloro che avevano
già presentato proposte di, legge intese a
ridurre il periodo di ferma vertono fondamen-
talmente sull'entità della riduzione prospet-
tata. Il disegno di legge governativo prevede
per l'esercito una riduzione graduale d a
18 a 15 mesi, mentre le proposte di iniziativa
parlamentare parlano di 12 mesi . Insistere
oggi in Assemblea sui 12 mesi, senza tenere
conto delle difficoltà e delle esigenze della
difesa che il paese non può assolutamente
trascurare, può essere un argomento di facil e
presa esterna, perché chi promette riduzion e
di sacrifici personali trova facilmente con-
sensi, ma il Parlamento ed il Governo hanno
soprattutto il dovere di conciliare le esigenze
private del cittadino con quelle generali e
supreme dello Stato, che deve essere difes o
e deve rendere tranquilla e sicura la vita d i
tutta la collettività .

Ho cercato in tal modo di dare anche un a
spiegazione tecnica dei motivi per cui ogg i
non è possibile ridurre la ferma a 12 rasesi .
Penso che dobbiamo tutti essere grati a l
ministro, che ha preso a cuore il problema
e lo ha risolto nel miglior modo possibil e
nell 'attuale legislatura, dimostrando parti-
colare sensibilità nei confronti delle esigenze
dei giovani e delle famiglie .

A coloro che da una parte non vorrebbero
riconoscere questo passo concreto del Go-
verno perché non si è arrivati ai 12 mesi ,
noi possiamo rispondere, e nessuno può
negarlo, che esiste la necessità di disporre
permanentemente di una determinata forza
in armi pronta per l'impiego . Le massicce
forze convenzionali dei paesi del patto d i
Varsavia, se è vero come è vero che la garan-
zia della pace risiede nell'equilibrio delle
forze, impongono ai paesi della N. A. T. O.
di mantenere lo stesso livello . Chi insiste
per i 12 mesi, sa benissimo che in quei paesi ,
l'Unione Sovietica compresa, la leva è di
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ben 24 mesi. A coloro che dalla sponda op-
posta vedono nella riduzione della ferma u n
indebolimento del nostro apporto allo sforz o
comune dei paesi dell'alleanza atlantica, no i
possiamo dimostrare che anche con 15 mes i
di ferma non viene ridotta l'entità della forza
bilanciata e quindi l'Italia mantiene fede a i
suoi impegni nell'interesse proprio e degl i
altri paesi . Analogamente, se da un lat o
siamo convinti che non abbia alcun fonda-
mento l'impostazione della sinistra, la qual e
ritiene che un'ulteriore riduzione della ferm a
potrebbe avere l'effetto psicologico di creare
un clima di maggiore sensibilità alla pace ,
ciò che in questo caso significa neutralism o
che noi respingiamo, dall'altro non ci persuade
la tesi opposta, che cioè la riduzione della
ferma attuale provochi uno scadimento d i
sentimenti patri e di attaccamento ai valor i
morali del paese .

Desidero esprimere il mio pensiero sulla
nota questione degli obiettori di coscienza .
Le statistiche ci dicono chiaramente che i l
fenomeno, per fortuna, è molto limitato : per-
tanto, al momento, non riveste carattere d i
urgenza, tanto più che l'argomento è di tal e
importanza e gravità che non può essere
trattato e tanto meno definito in questa occa-
sione, perché fino ad oggi nessuna legge ita-
liana ha riconosciuto e configurato l 'obiettore ,
e una tal legge dovrebbe poi comunque con-
ciliarsi con la Costituzione, la quale impone
a tutti l'obbligo di difendere il paese e san-
cisce parità di diritti e doveri per tutti i citta-
dini di fronte alla legge . Invocare articoli o
pareri di scrittori, anche cattolici, a sostegn o
dell 'obiezione di coscienza, non può essere ,
anche per chi è credente, argomento valido ,
perché si tratta sempre e comunque di espres-
sioni isolate e personali che hanno il valore e d
il peso di un semplice parere, per quanto ri-
spettabile . Che il problema esista è innegabile ,
e che sia di estrema delicatezza e gravità è
altrettanto vero. Non è urgente ed allar-
mante perché i casi, ripeto, sono ridottissimi ,
e d'altra parte dubito che coloro i quali ane-
lano a risolvere il problema con molta cele-
rità siano preoccupati soltanto dei pover i
obiettori .

Nelle proposte di legge Albarello e Lajol o
si richiedeva anche l'aumento del soldo all a
truppa, ma mi pare che con la legge 12 april e
1962, n. 183, sia stato compiuto uno sforz o
abbastanza notevole per sodisfare tale esi-
genza. Certamente in un prossimo avvenire i l
problema potrà essere riesaminato secondo l e
disponibilità del bilancio ed anche tenend o
conto del fatto che per molti militari il soldo non

ò integrato da aiuti delle famiglie, spesso gi à
in gravi difficoltà economiche. Anche dal
punto di vista del morale della truppa, ritengo
che il problema rivesta una sua particolare
importanza agli effetti del servizio che il gio-
vane è chiamato a compiere .

Quanto alla legge sul soccorso giornaliero
alle famiglie dei militari trattenuti e richia-
mati alle armi, è vero che sono stati esclusi
dalla concessione dei soccorsi i familiari de i
militari in servizio di leva, conservando sol -
tanto il soccorso giornaliero nei confronti de i
congiunti che ne fruivano alla data di en-
trata in vigore della legge stessa e fino ad
esaurimento del servizio di leva da parte
del familiare alle armi. Ma è materia ch e
potrà essere riveduta e aggiornata nella pros-
sima legislatura, perché dal 1957 ad oggi
molte situazioni sono mutate .

Il problema, però, che ritengo debb a
essere affrontato con maggiore urgenza, è
quello della disparità di trattamento che s i
verifica, in caso di richiamo, tra l'operaio e

l ' impiegato (anche nel caso di richiamo nor-
male, per aggiornamento) . Mentre l'impiegat o
nei 30-40 giorni in cui lascia l 'impiego civil e
continua a percepire il suo stipendio, l'ope-
raio riceve soltanto quanto gli è assegnat o
come soccorso e che certamente non è suffi-
ciente a mantenere la famiglia . Ritengo che ,
eventualmente attraverso una cassa di inte-
grazione speciale, come avveniva un tempo ,

o anche in altra forma, questa situazione
potrà essere riveduta e risolta .

Concludo questo breve intervento espri-
mendo l'adesione del gruppo democratico
cristiano al disegno di legge sulla riduzione
della ferma nella misura e nei tempi indicat i
dal Governo, perché vi riconosciamo tutelat a

la possibilità per i giovani del nostro paes e
di raggiungere una giusta conciliazione tra
le loro legittime aspirazioni civili e i loro

doveri verso le forze armate ed il paese .

Auspichiamo, ancora una volta, che il servi -
zio militare divenga sempre più una scuola
di virtù morali e civiche, di preparazion e
tecnica e professionale, e mai un'inutile pa-
rentesi nella vita del cittadino .

Ci auguriamo che i giovani alimentino i n
se stessi lo spirito ed i sentimenti con i qual i
tante generazioni italiane hanno compiuto i l

loro dovere verso la patria, tanto in period i

di tranquillità come in altri estremamente
difficili, perché sarebbe illusorio garantire pace

e sicurezza al nostro paese senza l'impegno di

un sacrificio che ognuno deve compiere per

il bene della collettività. (Applausi al
centro) .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Leccisi . Ne ha facoltà.

LECCISI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il nostro gruppo ha già espresso i l
suo giudizio su questo disegno di legge ; a
me rimane il compito di esporre brevemente
alcune considerazioni che, in ordine al pro-
blema, ritengo utili .

Innanzi tutto dobbiamo prendere atto del
fatto che i socialcomunisti (e soprattutto i l
gruppo socialista) hanno sottolineato l'aspetto
politico, se non demagogico, della battaglia
che essi affermano di aver condotto nel paese
e in Parlamento per conseguire il disegno d i
legge in discussione. Ne prendiamo atto,
poiché consideriamo ancora una volta estre-
mamente sintomatico il loro atteggiamento ,
per la pericolosità delle tesi in esso implicit e
e anche per le inesattezze cui essi stessi si
abbandonano, affermando che il disarmo sa-
rebbe in atto da tempo presso non sappiamo
quali paesi del mondo, come ha affermato
l'onorevole Albarello .

ALBARELLO. Non ho detto che vi si a
il disarmo in qualche paese . Purtroppo non
c'è .

LECCISI. L'onorevole Albarello ha affer-
mato che il suo partito raccolse, a suo tempo ,
ben 600 mila firme di giovani entusiasti ch e
chiedevano la riduzione della ferma ; giovani
che avrebbero voluto non soltanto l 'attuale
provvedimento, ma addirittura – come è ne i
voti del partito socialista – l'abolizione de l
servizio militare obbligatorio . Sono le solite
tesi che sentiamo riecheggiare sempre, i n
Parlamento e fuori, quando i socialcomunisti ,
facendo leva sulla più trita demagogia, cal-
deggiano la tesi della rinuncia, da parte di
uno Stato moderno e civile come il nostro, ad
un'adeguata efficienza della sua difesa ar-
mata .

Noi non siamo affatto convinti che sia
questo lo spirito della legge, né che ciò rientr i
nei divisamenti del Governo, perché, se do-
vessimo pensare che il Governo di centro-
sinistra appoggiato dai socialisti condivid e
con l'onorevole Albarello le note tesi de l
partito socialista e del partito comunista i n
argomento, non soltanto dovremmo essere
contrari al provvedimento, ma addirittura
mettere in guardia l 'opinione pubblica dimo-
strandole come la china imboccata sia estre-
mamente pericolosa per i danni e le conse-
guenze che da un siffatto atteggiamento po-
trebbero derivare .

Del resto, onorevole ministro, io ho avuto
la fortuna di ascoltarla, proprio sull 'argo-
mento, or non è molto tempo – se non vado

errato, l'anno scorso – quando, di fronte all a
reiterata richiesta dei socialisti e dei comu-
nisti di affrontare sul piano legislativo il pro-
blema per giungere all'accoglimento delle loro
richieste in materia, ella dimostrò con dat i
inoppugnabili (in cui la politica non c'entrava
o almeno non mi parve potesse entrarci )
come fosse impossibile giungere ad una ridu-
zione della ferma, sia pure limitata, in quanto
le esigenze tecniche di addestramento e d i

efficienza delle reclute sconsigliavano un si-
mile provvedimento .

Ella stesso ebbe a dire che la scarsa pre-
parazione con cui i nostri giovani si presen-
tavano al servizio militare, sia dal punto d i
vista formativo sia da quello informativo ,
sconsigliava un provvedimento che avrebb e
avuto gravi conseguenze sull'efficienza dell e
nostre forze armate . Sottolineò, pertanto, che
l'addestramento tecnico, l'adozione di stru-
menti bellici non di facile impiego, dovevano
indurre il Ministero della difesa ad andare
molto cauto su questo terreno .

Oggi, imperando il Governo di centro-si-
nistra, si è giunti a questa conclusione . Al-
lora, se non vado errato, il ministro dichiarò
persino che sarebbe stata istituita una com-
missione ad alto livello, che avrebbe dovuto
studiare a fondo il problema, la cui soluzione
non era poi tanto facile come poteva sem-
brare ad un primo esame, in modo da sot-
toporre alle competenti Commissioni parla-
mentari e ai due rami del Parlamento le pro-
prie conclusioni al fine di adottare le deci-
sioni più opportune e più rispondenti alle

esigenze della sicurezza nazionale . Non mi
risulta che questa commissione si sia mai riu-
nita. Non vedo, comunque, ad esempio, che
questo disegno di legge sia stato corredato

dagli studi da essa compiuti .
Siamo alla vigilia delle elezioni ed ecc o

un altro tributo per l'appoggio avuto da l
partito socialista, che la democrazia cristian a
si .affretta a dare . Noi abbiamo detto che
non siamo contrari al provvedimento in sé ;
né potremmo esserlo in effetti, perché lo
riteniamo perfettamente inutile .

Infatti, un provvedimento che decurta d i
tre mesi una ferma già di per sé lunga e pe-
sante come la nostra senza garanzie general i
di un migliore addestramento e di una mag-
giore efficienza delle nostre forze armate ; che
non assicura un maggiore impegno da parte

dello Stato e, soprattutto, del Ministero dell a
difesa nel considerare il servizio militare come
uno dei servizi fondamentali, indispensabili e
integrativi della vita nazionale ; un provve-
dimento di questo genere non ci può impres-
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sionare né ci induce ad assumere atteggiamen-
ti di opposizione che pure forse potremmo do-
cumentare e sostenere . Perciò abbiamo detto
che non ci opponiamo. Restano però ferm e
tutte le nostre riserve sull'indirizzo poli-
tico che ci pare ne traspaia . Del resto, il re -
latore giustamente ed onestamente – da uom o
onesto qual è – ha dichiarato dianzi che co n
questo provvedimento noi dovremo precettare
60 mila reclute in più ad ogni chiamata di leva .

Così il grande beneficio conseguito sul
famoso piano sociale si trasformerà in una
estensione del servizio militare in maniera
massiccia, totalitaria. Si avrà, infatti, una
restrizione di quegli esoneri che spesso, sia
in base alla stessa legge sia in base a valu-
tazioni di casi specialissimi che il Ministero
ha facoltà di compiere, consentivano di eso-
merare giovani con gravi esigenze familiari o
di studio, o di facilitarli con proroghe della
chiamata e con trattamenti e destinazioni più
rispondenti allo spirito sociale e pacifista
che si vuole affermare oggi con questo di -
segno di legge. Ridotta la ferma, essi no n
-godranno più di tali facilitazioni .

Perciò siamo molto scettici sull'efficacia
immediata o futura del provvedimento stesso ,
e non possiamo non richiamare l 'attenzione
del ministro della difesa su altri tentativ i
delle sinistre per rompere il famoso muro

-dell'obiezione di coscienza, dietro la quale s i
maschera il più basso ed ignobile dei tentativi :
quello di disarmare definitivamente la co-
scienza civica degli italiani .

Sono stati formulati a questo disegno d i
legge emendamenti che molto baldanzosa-
mente parlano in termini assolutamente vel-
leitari ed astratti di un riconoscimento quasi
de iure che lo Stato dovrebbe fare della
cosiddetta obiezione di coscienza . Sappiamo
-che il Governo_ su questo punto ha già assunto
una certa posizione di principio, . e speriamo
che ad essa facciano seguito anche i fatti .
Ma se dobbiamo riandare : col pensiero a
quanto è accaduto finora, dobbiamo dire che
il Governo nel campo della difesa e della
politica estera è stato sempre molto largo d i
promesse in fatto di conclamata coerenza ,
fedeltà ai patti, volontà di accelerare i l
ritmo del potenziamento delle nostre forze
armate, ma i fatti, fino a questo momento ,
purtroppo non confermano le promesse . Do-
vremmo dire che siamo molto lontani dal-
l'aver raggiunto financo quel tono e quell a
efficienza media, sul piano di un onesto
riarmo, che ci consentano di tenere valida-
mente e con onore il nostro posto nello schie-
ramento militare della N . A. T. 0 .

Vi sono stati eventi che non hanno cert o
bene impressionato l'opinione pubblica ita-
liana. Per esempio, non ha fatto piacere ap-
prendere che in occasione di manovre coor-
dinate nello scacchiere mediterraneo l'Italia
non ha certamente brillato per impegno ,
né per dimostrazione di efficienza e di capa-
cità, mentre abbiamo rilevato che non le è
stato riconosciuto quel ruolo che pur le spet-
terebbe nello scacchiere mediterraneo .

Noi rileviamo che questo provvediment o
viene varato in fretta e furia, senza dare l a
possibilità alla competente Commissione d ì
esaminarlo a fondo, come invece lo stess o
Governo si era impegnato a fare . Se è vostro
intendimento farlo approvare, noi non ci
opponiamo; però rimane aperto il problema
della riorganizzazione delle forze armat e
al fine, sl, di alleggerire gli oneri cosiddetti
sociali, cioè in disagio dei cittadini, ma nella
ferrea volontà e convinzione che non si pos-
sono disarmare gli spiriti, come si vuole da
qualche parte, e che noi non saremo mai pe r
una gioventù irreggimentata nelle cellule, che
ami il twist o le sagre paesane. Siamo sicuri
che in Italia esistono ancora giovani che
possono sentire la bellezza di servire la patria .
(Applausi a destra) .

GUADALUPI . Ella non ama la patria,
ma i cimiteri !

LECCISI. Non si permetta più di par -
lare così !

GUADALUPI . Sto tremando dalla paura.
(Apostrofe del deputato Leccisi, che il Presi-
dente richiama — Scambio di apostrofi fra i
deputati Giuliano Paletta e Leccisi — Ripe-
tuti richiami del Presidente) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'ono-
revole Cuttitta. Ne ha facoltà.

CUTTITTA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la questione di cui ci occupiamo a
me sembra . abbia carattere squisitament e
tecnico e bene aveva fatto la Presidenza a d
investire dell'esame del disegno di legge la
Commissione difesa in sede legislativa. Si
è però avuta una piccola manovra dell e
sinistre che, giovandosi delle norme regola-
mentari, hanno chiesto la, rimessione al -
l'aula, con il chiaro intento di farne una
speculazione politica, sbandierando la ridu-
zione della ferma nei comizi elettorali e d
ergendosi a difensori del popolo italiano .

Il problema è, ripeto, essenzialment e
tecnico e la politica non dovrebbe trovarvi
posto. In definitiva, dobbiamo qui chiarire
a noi stessi se questa riduzione possa pregiu-
dicare o no il grado di addestramento de i
nostri reparti . È soltanto al lume di queste
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considerazioni che dobbiamo esaminare i l
disegno di legge, lasciando da parte tutte l e
altre questioni, che sono superflue e assolu-
tamente non necessarie .

Non possiamo quindi accettare la tes i
della sinistra, che è venuta a sciorinare tutt o
un armamentario di luoghi comuni sul di-
sarmo, sul desiderio di pace . Ma chi vuole l a
guerra ? Non vi sono uomini, né partiti, né
associazioni di alcun genere che possan o
desiderare la guerra . La guerra è una sven-
tura per tutti, ma purtroppo qualche volta
essa si rende inevitabile, tanto è vero che l a
Costituzione di questa Repubblica fondata
sul lavoro parla del dovere dei cittadini di
servire la patria in armi . Il cittadino deve
quindi sentirsi onorato di prestare servizi o
nell'esercito . La patria è la nostra famiglia :
una famiglia più grande, come ci hanno in -
segnato alle scuole elementari. Siamo tutt i
italiani e qualche volta ci tocca difendere il
nostro paese, i nostri confini .

Ecco la necessità del servizio militare e
della esistenza delle forze armate. Venire
qui a parlare contro la guerra e per la pace
significa voler fare affermazioni demagogiche
dal punto di vista politico che non hann o
alcuna attinenza con il disegno di legge d i
cui ci stiamo occupando .

Così come non c'entra la questione degl i
obiettori di coscienza. Che ne abbiano par-
lato i socialisti, pazienza: essi tengono a
minare lo spirito nazionale negli italiani pe r
ridurli ad una massa di pecore, e perciò si
affaticano a dimostrare che è giusta la tes i
dell 'obiettore di coscienza, che è una que-
stione da prendere in esame. Vorrei doman-
dare cosa succede in Russia all 'obiettore d i
coscienza. Ne esistono nell'Unione Sovie-
tica ? Credo di no, perché là se a qualcun o
viene in mente di sottrarsi al servizio mili-
tare per motivi di coscienza non gli fann o
il processo al tribunale militare, ma lo met-
tono al muro e lo liquidano con una scaric a
di mitra.

AVOLIO. Questa non è una buona ra-
gione perché noi non ce ne dobbiamo occu-
pare .

CUTTITTA. Perché in Russia si deve
mettere al muro l'obiettore di coscienza e i n
Italia lo si deve trattare con tanta simpatia ?
Che logica è la vostra ? Vi domando cosa
fanno oltre cortina, e dico che fanno benis-
simo, perché il cittadino che rifiuta di servir e
la propria patria in armi è un vigliacco, un
miserabile, una carogna. Bisogna metterl o
al muro e sistemarlo in cinque minuti . Condi-
vido quello che fanno loro ma non posso

ammettere due modi di pensare: li è bene
metterli al muro, qui bisogna mandarli a
passeggio .

Mi rincresce che l'onorevole Fornale ab-
bia detto, egli che ha in questo dibattito una
posizione di specifica. responsabilità, che i l
problema esiste . Non esiste, invece. Il pro-
blema dell'obiettore di coscienza Io hanno
creato artificiosamente gli altri . Esiste il co-
dice penale militare, anche se la sanzione
che esso prevede è veramente lieve. Agli
obiettori di coscienza bisognerebbe dare diec i
anni di reclusione, visto che non abbiam o
la pena di morte .

Ma non vi preoccupate degli obiettori d i
coscienza, non è assolutamente il caso di
pensarci . Il problema non si pone. Parlarne è
un atto di debolezza !

Dicevo che la questione di cui ci occupiamo
è squisitamente tecnica, ma essa ha anche
un aspetto sociale indubbio, perché pren-
dere un ragazzo e mandarlo alle armi vuoi
dire distrarlo per 18 mesi dalle proprie occu-
pazioni ed arrecare un sacrificio notevole all a
sua famiglia . Pertanto se è possibile ridurre
questi 18 mesi, è giusto farlo . Io personal -
mente, per quella esperienza che posso avere
come vecchio soldato (ho addestrato reclute
da quando ero tenente nel 1919-20, e poi
capitano, e avevo la mia batteria, che ricordo
con tanto entusiasmo), affermo senza tema
di peccare contro la mia coscienza che vera -
mente 15 mesi sono sufficienti per raggiungere
un buon grado di addestramento : purché si
sappia sfruttare bene questo tempo e pur-
ché i militari non siano distolti per i servizi
interni, come purtroppo si sta ricominciand o
a fare nelle nostre caserme. Quando sono ve-
nuti gli americani e hanno preso un po' nelle
loro mani la questione del nostro riarmo ci
hanno insegnato come si rifacevano i repart i
(perché purtroppo tra le mortificazioni che
abbiamo subito vi è stata anche questa, che
in ogni caserma vi era un ufficiale inferiore
statunitense che insegnava ai nostri ufficiali
superiori come si riorganizzavano i reparti )
e in particolare ci hanno dissuaso dal sottrarre
soldati all'addestramento per servizi di guar-
dia interna dove poteva bastare benissimo
una guardia giurata: il soldato faccia il sol -
dato, non venga adibito ad altri servizi di
caserma. Adesso si sta tornando all'antico :
il soldato nelle caserme fa di tutto .

Se vogliamo che i 15 mesi siano sufficient i
a raggiungere il grado di addestramento ne-
cessario, bisogna ridurre il più possibile le
assegnazioni di questi soldati a servizi in-
terni ed esterni nelle caserme. Aggiungo di
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più: in quindici mesi non si può, per certe
specializzazioni tecniche, preparare uno spe-
cialista veramente provetto, perché i prim i
tre o quattro mesi dell'addestramento si im-
piegano per impartire l'istruzione formale, in-
dividuale e di reparto . Quindi, per l'istruzione
vera e propria, restano solo 10-12 mesi che
non bastano per creare specialisti ad alto
livello . Occorre perciò aumentare sensibil-
mente il numero degli specialisti a lunga
ferma. Questo è, a mio avviso, il problema
che dobbiamo esaminare con coscienza e se-
rietà. Oggi in marina e nell'aeronautica ab-
biamo un numero sufficiente di specialisti a
lunga ferma : si tratta di ragazzi che si arruo-
lano per una ferma di cinque, sei, dodici anni .

L 'esercito, invece, fa e disfà i suoi spe-
cialisti : non li può preparare bene in sol i
12 mesi ; comunque poi se ne priva, e deve
ricominciare da capo. Vi è tutta una gradua-
lità di specializzazioni, che vanno dalle più
semplici alle più impegnative : per queste
ultime è necessario formare un nucleo d i
specializzati a lunga ferma, anche aumen-
tando l'organico dei sottufficiali, dando cioè
la possibilità a questi ragazzi di rimanere
in qualità di sottufficiali specializzati, come
avviene in marina .

I denari che potranno essere risparmiat i
abbreviando la durata della ferma bisogna
destinarli appunto ad aumentare il numer o
degli specializzati, i quali dànno maggiore
affidamento per il funzionamento tecnico de i
reparti in guerra .

Quando in Commissione si è discusso
su questo problema, il nostro relatore, l 'ot-
timo onorevole Buffone, ha accennato ap-
punto a queste questioni . E lo stesso rela-
tore o il rappresentante del Governo – no n
ricordo bene – ci ha detto che alla istitu-
zione di questi organici di specialisti, che
implicherà in aumento di spesa, si sper a
di provvedere in seguito secondo le dispo-
nibilità di bilancio e le assegnazioni che s i

potranno avere dal Tesoro . Sentendo dire
questo, sarei quasi tentato di dichiararmi
contrario al disegno di legge in esame, per-
ché avrei voluto che, nel momento stess o
in cui si riduce il periodo della ferma, s i
aumentasse il numero degli specialisti nel-
l'esercito, nella marina e nell'aeronautica .
Questo non si fa; ci si accontenta, invece ,

di dire: speriamo, vedremo. Ma purtroppo
sappiamo come sia sordo il ministro del
tesoro, specialmente quando si tratta di re-
perire denari per spese militari . Pertanto
temo veramente che a questo aumento d i
specialisti si possa non giungere per esi -

genze di bilancio. Col manifestare questa
preoccupazione chiudo il mio brevissimo in-
tervento . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Passiamo all'unico ordine del giorno pre-
sentato, a firma degli onorevoli Guadalupi ,
Albarello, Lenoci e Ghislandi :

« La Camera
invita il Governo

a voler porre « organicamente » allo studi o
le istanze del miglioramento del trattament o
economico dei militari e graduati in servizio
obbligatorio di leva e del soccorso giorna-
liero in favore dei familiari dei militari e
graduati in servizio di leva, migliorand o
così le misure stabilite dall'articolo 1 dell a
legge n. 1288 del 10 dicembre 1957 ».

L'onorevole Guadalupi ha facoltà di svol-
gerlo .

GUADALUPI . Poiché l'ordine del giorno
è stato già ampiamente discusso in Com-
missione e ritengo che il ministro lo abbi a
ben presente, rinuncio a svolgerlo :

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
il relatore onorevole Buffone.

BUFFONE, Relatore . Il ritardo che gl i
onorevoli Albarello e Lajolo hanno lamentat o
è dovuto a ragioni obiettive . Basterebbe un
tantino di quella buona fede che deve di-
stinguere i rapporti tra noi per dare atto
che, in ultima analisi, questo provvedimento ,
partendo dal presupposto che la forza bilan-
ciata non può essere diminuita, poteva esser e
varato solo quando la disponibilità delle re-
clute fosse piena.

Sappiamo tutti che gli anni della guerra
e quelli che ad essa seguono immediatamente
sono anni anemici dal punto di vista della
pienezza della ferma di leva . Solo dagli anni
1952-53 in poi il Ministero della difesa ebbe
la possibilità di arruolare l'aliquota maggior e

di reclute indispensabile a .coprire i vuoti
che ora conseguono alla riduzione della fer-

ma militare .
Ritengo inoltre ingiusto che si affermi

che non esiste alcuna collaborazione ira l a

commissione difesa e gli organi del Ministero

della difesa. L'onorevole ministro Andreotti ,
per la verità, si è sempre distinto per i co-
stanti contatti che ha mantenuto fra la
Commissione difesa e gli organi tecnici de l

Ministero . I colleghi ricorderanno come quella
commissione, cui si accennò in sede di Com-
missione difesa, e alla quale sarebbe stat o

demandato il compito di condurre a fondo
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il discorso con i tecnici della difesa, non fu
in effetti costituita . (Interruzione del depu-
tato Albarello) . È presente il presidente della
Commissione difesa, che può essermi buo n
testimone . In effetti, la discussione in Com-
missione si svolse poco prima delle vacanze
natalizie, e successivamente fu presentat o
alla Camera il disegno di legge sul riordina-
mento degli stati maggiori, che contenev a
anche disposizioni particolari in materia d i
esenzioni dal servizio militare, materia che
investe quindi il problema del servizio mi-
litare .

Conosciamo tutti le lunghe vicissitudin i
di quel provvedimento al Senato e alla Ca-
mera: rimesso all'Assemblea, esso dovett e
passare in coda ad altri provvedimenti . Nel-
l'iter legislativo si inserirono il provvedimento
sul riordinamento degli stati maggiori e una
serie di leggi delegate che attenevano an-
che alla difesa .

Per rendere omaggio alla verità, ripeto
che la Commissione difesa negli ultimi tempi
è stata messa a contatto con gli organi tecnici
del Ministero . Ricorderò la crociera sul Ve-
spucci, che ci ha dato la possibilità per due
giorni di stare a contatto con le forze armate
di mare; la crociera sul Montecuccoli; le ma-
novre antisommergibili; la visita ai fari mili-
tari; la visita alle scuole della motorizzazione
e delle trasmissioni della Cecchignola; la
visita all'Istituto geografico di Firenze; la
visita alla Scuola superiore di guerra di Fi-
renze; la visita all'accademia militare na-
vale di Livorno; la rivista navale del cente-
nario; la partecipazione dei componenti dell a
Commissione difesa alle manovre « Late -
mar I I » a Brunico ; la partecipazione alle
manovre militari in Sicilia e in Lucania; la
visita ad El Alamein ; le esercitazioni al poli-
gono aereo di Maniago : tutta una serie d i
contatti che la Commissione difesa ha preso
direttamente con le forze armate . Vi è duri-
que stato, per la verità, un contatto con-
tinuo e a tutti i livelli con le forze armate .
Di questo rendiamo grazie al ministro An-
dreotti, che ci ha reso possibile l'avvicina-
mento anche sul piano umano ai problemi
delle forze armate e quella comprensione dei
compiti particolari che attengono alla difesa ,
attraverso la conoscenza dei quali si de-
termina quella corrente di simpatia che, pe r
la verità, in ogni circostanza la Commission e
nella sua interezza ha espresso in favore
delle forze armate .

E vorrei soggiungere, per rispondere com-
piutamente agli onorevoli Lajolo ed Alba-
rello, che qui la discussione si è allargata e,

come era pensabile, ha toccato il tema dell a
neutralità, quello della politica estera, quell o
degli impegni di carattere militare dell'Ita-
lia . Noi dobbiamo ritornare necessariament e
al testo del disegno di legge ed al suo og-
getto (riduzione della ferma militare) e par-
lare di questo . Ma è doveroso da parte del
relatore, che esprime la volontà della maggio-
ranza della Commissione difesa, ribadire an-
cora una volta la nostra ferma volontà d i
rispettare pienamente gli impegni interna-
zionalmente assunti dall'Italia .

La struttura del provvedimento, che ri-
guarda appunto la riduzione della ferma mi-
litare, s ' inquadra nelle esigenze che l'Itali a
è chiamata a rispettare, mantenendo su un
piano di efficienza e di funzionalità le pro-
prie forze armate .

L'onorevole Messe ha parlato con la pas-
sione e la competenza di sempre. A nome
della maggioranza della Commissione, lo rin-
grazio anche per l'ultima parte del suo di-
scorso, per quella attestazione cioè che h a
voluto dare ai combattenti di Russia ch e
ricordiamo con profonda reverenza e co n
commosso rispetto .

L'onorevole Romualdi, come sempre apo-
calittico per la maniera in cui imposta i suo i
discorsi, per lo meno dal punto di vist a
oratorio, ha esposto le critiche del suo gruppo .
Viste le critiche da destra e quelle da sinistra
a questo provvedimento, mi pare che, una
volta di più, si riveli giusta la posizione del
Governo; il quale, predisponendo questo prov-
vedimento, ha preso atto di una situazion e
di fatto esistente oggi in Italia : la situazione
economica migliorata, il processo di incivi-
limento portato ad un certo grado consen-
tono oggi, come non consentivano ieri, l a
riduzione della ferma militare .

L'onorevole Fornale ha parlato con molt a
passione del provvedimento . Condivido lo
spirito della sua raccomandazione all'onore-
vole ministro in ordine al sussidio alle fami-
glie bisognose ed alla disparità del tratta -
mento riservato agli operai richiamati rispett o
agli altri lavoratori .

Quanto alle esenzioni chieste dall 'onore-
vole Lajolo (in « anteprima » potremmo dire ,
dato che siamo in vista delle elezioni poli-
tiche), certamente l'onorevole ministro dovrà
fornirgli molte delucidazioni . Dal momento
che dobbiamo precettare un contingente mag-
giore, la maggioranza della Commissione si per -
mette di raccomandare all'onorevole ministro
di impartire disposizioni tassative perché sian o
limitate al massimo – errare è pure umano –
le cistiti e le epatiti compiacenti e siano
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invece allargate le esenzioni a favore di
giovani che si trovino in particolari condi-
zioni di famiglia. È questo un problema
morale ed umano che deve essere senz'altro
approfondito.

Il collega Albarello ha trattato con am-
piezza il problema degli obiettori di co-
scienza. Egli sa qual è la disposizione dell a
maggioranza della Commissione in ordine a
tale questione : chiamata a pronunciarsi sull a
proposta di legge presentata dall'onorevole
Basso, la Commissione difesa dette parer e
nettamente negativo .

ALBARELLO . Nettamente ?
BUFFONE, Relatore. « Nettamente » fu la

parola, perché proprio io presentai l'ordine
del giorno (che fu approvato dalla Commis-
sione) con il quale si espresse parere contrario
alla proposta di legge Basso.

È inutile voler creare un problema ch e
non esiste ! Dal 1946 ad oggi, con la precet-
tazione di 4 .200.000 reclute, gli obiettori d i
coscienza in Italia sono stati appena 67 . A
meno che (e qui divento estremamente so-
spettoso, onorevole Albarello) non si vogli a
con la legge sugli obiettori di coscienza co-
prire, per esempio, un episodio che a noi è
capitato: l'episodio del suo collega Frasca ,
segretario di una sezione socialista della mia
città, il quale, precettato in tempo di pace,
ragionò evidentemente in questi termini : Co-
me ! Il Governo si permette di inviare un a
cartolina–precetto a me, che non condivido
affatto il principio dell'obbligatorietà de l
servizio di leva ? Ma, per carità di Dio, i o
convoco i giovani della mia sezione e dico
loro che il Governo si è permesso di mandarm i
questa cartolina ; quindi io non parto e lo comu-
nico ai miei compagni di partito ! Così il compa-
gno Frasca non partì per il servizio militare
ed incorse nelle pene stabilite dal codice penale .

Se vogliamo dunque, anche con un a
legge sugli obiettori di coscienza, coprire
questi casi, allora sì che creeremmo il pro-
blema e vedremmo crescere come funghi gl i
obiettori di coscienza !

Una volta tanto mi sia consentito, amic o
Albarello, dirle che noi non siamo d 'accordo
con gli argomenti di padre Balducci . Per
cento volte non è stato d 'accordo lei co n
padre Balducci ; stavolta non siamo d 'accordo
noi. Una volta su cento, mi pare che ci pos-
siamo permettere anche noi di essere in di-
saccordo con i padri di santa romana Chiesa .
E siccome ella ha citato anche il cardinal e
Ottaviani, segua pedissequamente quello ch e
egli dice in ogni campo e poi studierem o
anche il problema degli obiettori di coscienza.

Mi pare che, in definitiva, tutta l'imposta-
zione dei discorsi degli onorevoli Albarello
e Lajolo sia incentrata in quel pio desideri o
che si possa creare una terza forza la quale
cominci a parlare di disarmo e disarmi effet-
tivamente . Se vi è stato qualcuno che h a
affossato in maniera definitiva la possibilità
di iniziare questo discorso, è stata la Cin a
comunista con l'attacco all'India. Da Nehru
era stato iniziato il discorso del pacifico
neutralismo; Nehru ha dovuto confessare, a
distanza di pochissimo tempo, che quel di -
scorso, in un mondo in cui i rapporti sono
fondati unicamente sulla forza, non è pos-
sibile fare .

In base a questi argomenti mi pare ch e
la maggioranza della Commissione non poss a
che chiedere alla Camera l'approvazione de l
disegno di legge, che è uno sforzo che onora
il Governo che l'ha presentato, ma è un o
sforzo che va inquadrato in quelle che sono
le esigenze di questo mondo che cammin a
e risponde alla necessità di garantire – in
un momento, ripeto, in cui è la forza che
domina i rapporti fra i popoli – la sicurezza
del paese, il bene più alto per ogni cittadino .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro della difesa .

ANDREOTTI, Ministro della difesa . Ono-
revoli colleghi, credo che deluderò quelli fra
voi che hanno toccato argomenti che no n
rientrano in questo disegno di legge e ch e
ritengo quindi non opportuno riprendere ora ,
in questa sede. Del resto credo che il ri-
chiamo, fatto dall'onorevole Romualdi, alla
vigilia elettorale, debba rendere ognuno d i
noi, almeno qui, particolarmente cauto e

ponderato nelle sue espressioni ; anche perché
qui – e ancor più fuori di qui – sì fa troppo
spesso una esegesi comparativa, non solo
di quello che persone e ministeri effettiva -
mente dicono, ma anche di quello che «s i
attribuisce » a persone e a ministeri: per
dedurne poi indossamenti di giubbe partico-
lari o per dedurne l'esistenza di immaginari
contrasti .

Ritengo che quando il Governo prend e
un preciso atteggiamento su temi essenzial i
di politica estera, come quelli che sono stat i
qui toccati, nessuno dovrebbe dubitare che
quella non sia la linea politica del Governo;
e penso che male faccia chi ritiene, anche per
ipotesi polemica, che possano esistere vari e

politiche, fatte da questo o quel ministero e ,
soprattutto, che esista una politica fatta dalle
forze armate. Perché questo sarebbe in con-
trasto con il preciso indirizzo politico che è
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sempre esistito nel nostro paese e al quale
noi siamo estremamente fedeli .

La vigilia elettorale porta molte persone ,
che per quattro anni e undici mesi non s i
sono mai occupate dei nostri problemi, a
occuparsene ora, con una profondità e un'am-
piezza che ritengo sarebbe meglio ripartire
in tutta una legislatura. In particolare ciò
porta a dare un risalto quasi drammatico a
"fatti comuni, che si sono verificati più volte ,
non soltanto in questa legislatura, ma fin
dal primo dopoguerra. Parlo delle prese d i
contatto fra paesi che si affacciano sul Medi-
terraneo, prese di contatto di carattere
tecnico, militare e produttivo, in ordine a
reciproci acquisti e a reciproche vendite d i
determinati materiali . A_questi fatti si vuole
ora dare un significato particolare .

Non credo che esista l'asse Parigi-Bonn
o il triangolo Parigi-Bonn-Madrid . Io so che
in Spagna esisteva – e forse esiste tuttora –
una centrale dell'O .A.S ., della quale credo
dovesse e debba preoccuparsi la Francia .
Ora, se la Francia ha avuto recentement e
contatti con la Spagna, ritengo che debba
essere stato trattato anche questo tema, che
non è certo irrilevante . (Commenti a sinistra) .
Se ognuno cercasse di non immischiarsi ne i
fatti degli altri paesi, credo sarebbe un bene .
Comunque, ritengo . che noi abbiamo l'altis-
simo interesse nazionale di rimanere fermi
sulle nostre posizioni politiche; e penso che
le posizioni politiche di un parlamentare della
Repubblica italiana non possano essere favo-
revoli a regimi che non riconoscano determi-
nate libertà essenziali, tra le quali noi anno-
veriamo le libertà elettorali . E tuttavia,
quando parliamo di altri paesi, dobbiamo
cercare di non accomunare mai governi e
popolazioni, per non creare stati d'animo
che possano nuocere alle nostre amicizie ; e
credo che dovremmo essere tutti interessat i
ad avere una sfera di amicizie la più larga
possibile .

Ma veniamo al disegno di legge. Si tratta
di un provvedimento tecnico e politico .
Niente che passi per queste aule è soltanto
tecnico ; possiamo però affermare che questo
disegno di legge è prevalentemente tecnico .
Infatti parte da determinate posizioni rico-
nosciute, per arrivare ad accogliere un'esi-
genza sempre unanimemente espressa i n
Commissione e in aula da tutti i gruppi
parlamentari, senza che con questo poss a
essere considerata valida una interpretazion e
estensiva di carattere politico . E mi spiego.
Quando si parla della durata del servizi o
militare, noi dobbiamo tener presenti due

fattori: il primo riguarda il periodo necessa-
rio per addestrare un giovane soldato, il
secondo riguarda il quantitativo di forza
che deve essere tenuta alle armi per assicu-
rare la operatività delle nostre forze armate .
La durata del periodo di leva deve essere
calcolata tenendo presente questa duplic e
esigenza .

Il periodo di addestramento può conside-
rarsi come restringibile, almeno fino ad u n
certo limite, oltre il quale, però, ovviamente ,
non si può andare . Tale restrizione è possibile
in relazione all 'aumento del livello medio d i
cultura, al perfezionamento degli studi tecnic i
ed anche all'attività sportiva: grazie a tutt i
questi fattori vengono immessi nelle forze
armate giovani in possesso di una miglior e
preparazione di base .

Ma vi è l 'altra esigenza da sodisfare : quella
di mantenere la cosiddetta « forza bilanciata »
che, data la nostra situazione, nel quadro
della politica internazionale, deve tenere
conto degli impegni a noi derivanti dall a
partecipazione all 'alleanza atlantica . Impegn i
che sarebbe assolutamente sbagliato (come
già ebbi occasione di osservare discutendosi
l 'ultimo bilancio della difesa) considerare
soltanto come passività perché, se è vero
che l'alleanza ci impone determinati obblighi ,
è anche vero che essa ci assicura assai più
larghi vantaggi .

possibile ridurre questa forza bilanciata ?
Per quanto riguarda la situazione general e
delle nostre attuali esigenze di difesa, devo
dire di no. Esiste infatti un equilibrio, ch e
va mantenuto, in base al quale l'Italia deve
tenere conto di quanto fanno gli altri paesi .
In teoria, potrebbe essere possibile ridurre la
ferma anche a 4 mesi, ma non bisogna
dimenticare che vi sono paesi che hann o
30 o addirittura 36 mesi di ferma, come la
Cina, che è sempre attivamente presente in
tutti i congressi dei partigiani della pace ,
ma ha, si può dire, il primato, per quanto
riguarda la durata del servizio militare .
(Commenti) .

Di questa realtà dobbiamo tenere cont o
e (a parte i cinesi che, per grazia di Dio ,
ancora non ci disturbano come continent e
europeo) non possiamo- prescindere dal pre-
disporre la nostra difesa in relazione al poten-
ziale offensivo di altri .

Del resto il disarmo, auspicato si può dir e
da tutti, non può essere unilaterale (come
risulta anche, se non sono un cattivo lettore ,
dalla dottrina ufficiale del partito socialista) .
Certamente occorre avere una certa fiduci a
nell'intelligenza degli uomini, specialmente
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a mano a mano che gli strumenti di distru-
zione diventano più micidiali ; e questa fiduci a
deve animare non solo le trattative diplo-
matiche, ma anche la preparazione remota
e prossima, anche psicologica, dei popoli ,
soprattutto là dove il regime di libert à
rende possibile la diffusione di una siffattà spi-
rito di fiducia e di pace. Ma anche da un
punto di vista impegnativo il disarmo uni-
laterale non può essere sostenuto da alcuno :
esso potrebbe infatti determinare il risultato
opposto, creando quello squilibrio che potreb-
be invogliare un potenziale aggressore alla
ripresa di attività offensive .

Noi lavoriamo attivamente alla conferenza
del disarmo, e non senza successo . Quella
che per due anni è stata dipinta come un a
assurda pretesa degli occidentali, cioè il
punto discriminante dei controlli, era una
posizione tanto giusta che negli ultimi mes i
è stata accettata come indispensabile anche
da parte della Russia .

BOLDRINI . Cosa c'entra con la riduzione
della ferma ?

ANDREOTTI, Ministro della difesa. Devo
spiegare perché non è possibile ridurre la
forza bilanciata .

Comunque è fuori dubbio che, avendo la
Russia nelle ultime settimane accettato tale
principio (sia pure accettando per ora tre
ispezioni annuali e il collocamento dell e
cosiddette « scatole nere »), è stato dimo-
strato che quella linea non era sbagliata .
Noi lavoriamo con fiducia in questa direzione
poiché credo non vi sia alcuno che poss a
a cuor leggero essere contrario alla prospettiva
finale del disarmo o a tentativi di riduzione
degli armamenti .

È stato detto che forse esistono molt i
uffici, molti servizi che potrebbero essere
fatti da altri o, come io penso, che potrebbero
essere aboliti del tutto . Quando ci si dovrà
occupare della legge-delega per la semplifica-
zione e unificazione dei servizi del Ministero ,
non è escluso che riusciremo, in uno snelli ,
mento dell 'organizzazione delle nostre forze
armate, a trovare il modo di ridurre anche
queste necessità .

Oggi abbiamo ritenuto, dopo uno studio
molto meditato, che fosse giusto arrivare alle
proposte fatte, che riteniamo non superabili .
Riteniamo invece opportuno che i giovani ab-
biano delle possibilità di esonero, regolate da
norme più chiare e accessibili (e a questo
scopo il Parlamento ha delegato al Governo,
con la collaborazione di una Commissione d i
parlamentari, la soluzione del problema): per-
tanto dovremo indirizzarci su testi molto

precisi e ammodernati . Non potremo però ,
senza compiere un atto molto pericoloso, no n
tener conto della gradualità prospettata ne l
disegno di legge .

Nei prossimi due anni, infatti, avremo un
numero ridotto di giovani chiamati alle armi ,
per le classi che sono soggette alla leva .
Quando arriveremo al terzo anno e potrà
avere piena applicazione questo disegno d i
legge, avremo anche avuto, nel frattempo, la
possibilità di far varare la legge delegata su -
gli esoneri . Saremo quindi certi che la dimi-
nuzione di tre mesi della ferma per la gene-
ralità dei giovani non sarà fatta a spese dell e
categorie che giustamente hanno diritto al -
l 'esonero .

Non convengo sull'indirizzo che il rela-
tore adombra invocando meno epatiti, meno
colicistiti, ecc. Credo che non siamo compe-
tenti in materia sanitaria . Penso però che s i
possa veramente, senza eliminare la tradi-
zione che vuole il servizio militare prestato d a
tutti, riuscire ad equilibrare le esigenze so-
ciali con una più larga partecipazione di gio-
vani alla prestazione di questo obbligo .

Non tutti conoscono bene quali siano l e
molteplici disposizioni in materia di esonero .
Credo che i manifesti che vengono espost i
siano esattamente compresi solo da coloro ch e
li scrivono e dai correttori di bozze, perch é
a volte sono complicatissimi, con richiami a
leggi ed a testi unici che naturalmente nes-
suno conosce . Noi stiamo preparando (lo va-
reremo dopo la nuova disciplina legislativa) u n
piccolo opuscolo di larga divulgazione inti-
tolato Conosci i tuoi diritti, per far sì che i gio-
vani sappiano quali sono le possibilità legali d i
ottenere la riduzione della ferma o il congedo
anticipato .

Poiché negli ultimi anni abbiamo avuto
una certa esuberanza del gettito di leva, ab-
biamo potuto riammettere in termini mi-
gliaia e migliaia di giovani, decaduti dal di-
ritto all'esonero per non averlo fatto valere
al momento della visita di leva, pur aven-
done titolo . Questo fenomeno si è verificato
soprattutto tra giovani appartenenti alle ca-
tegorie più semplici, a categorie provenient i
dalla campagna. Mi rendo conto che non dob-
biamo insistere troppo su questo argomento ,
altrimenti saremmo in contraddizione co n
quanto detto prima sulla maggiore prepara-
zione. Diremo allora che si tratta di scars a
conoscenza di leggi complicate, che noi stess i
dobbiamo talvolta consultare, per aggior-
nare le nostre conoscenze .

È stato chiesto se, con la nuova disci-
plina che ci apprestiamo a varare, spenderemo
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di più o di meno. Certamente, se non varierà
l'attuale forza bilanciata, dovremo avere un
maggior numero di giovani in fase di prepa-
razione rispetto all ' attuale aliquota; cosicch é
certamente non realizzeremo risparmi .

Non dico di più, anche perché in quest o
clima di esegesi difficilissima delle nostr e
leggi, non vorrei che questo provvediment o
incontrasse altre difficoltà nel suo iter, già
così difficile . Si tratta di un provvedimento –
come ha affermato l'onorevole Albarello –
varato in « zona Cesarini » : un'espressione che
forse ai giovani non dice niente, ma che alla
maggioranza di noi ricorda altre epoche .

Non entrerò qui in un tema toccato dal-
l'onorevole Albarello : l'esame dei consuntivi .

un argomento trattato incidentalmente
dal senatore Roda, poiché se ne discutev a
già prima della riduzione della ferma .

Devo però dire di avere imparato anch e
io una cosa nuova ; cioè che la voluminosa
relazione della Corte dei conti che accompa-
gna i consuntivi (nella quale sono contenut e
anche critiche e osservazioni che ritengo sia
utile vengano conosciute, per non ripercor-
rere eventualmente una strada sbagliata) non
viene inviata ai vari ministeri, ma solo a l
Tesoro e al Parlamento, che però non prov-
vede a ristamparla. Penso sia un tema che
nella prossima legislatura dovremo toccare .
Se siamo tutti convinti che è impossibil e
presentare i consuntivi entro sei mesi, ri-
tengo sia molto più onesto fissare il termin e
di un anno o di un anno e mezzo, ma rispet-
tare quel termine. Altrimenti sentiremo ripe-
tere sempre le stesse lamentele .

Sull'altro argomento toccato dall ' onore-
vole Albarello, cioè sugli ordini di accredita -
mento, credo che occorra distinguere fra gli
ordini di accreditamento per spese fisse ob-
bligatorie, come gli stipendi (che sono un o
strumento normale), e gli ordini di accredita -
mento per spese non obbligatorie, che possono
essere un mezzo per eludere il controllo pre-
ventivo della Corte dei conti . Mi auguro ch e
nella prossima legislatura vi sia su quest o
argomento una più diffusa discussione e s i
giunga ad una conclusione . Altrimenti si re -
sta sempre in un'atmosfera di polemica no n
costruttiva, proprio in ordine ad una funzion e
che reputo essenziale : l'approvazione dei con-
suntivi da parte del Parlamento.

Quanto al sussidio ai giovani che pre-
stano servizio militare, bisogna distinguer e
due situazioni . La prima si riferisce a coloro
che vengono richiamati per addestramento .
In base ad una legge vigente gli impiegati
– sia dello Stato, sia di industrie private -

hanno diritto per due mesi alla conserva-
zione dell'intero stipendio, che viene pagat o
attraverso una cassa conguaglio .

Noi riteniamo che sia giusto estender e
questo beneficio anche agli operai, perch é
non riconoscere anche per loro questa ne-
cessità è veramente una discriminazione ch e
non ha senso .

Da tempo abbiamo elaborato a quest o
scopo un disegno di legge che però ha incon-
trato qualche difficoltà, causata dal sistema
delle casse conguaglio, che sono forse consi-
derate un po' troppo numerose, nel mecca-
nismo generale dei vari istituti di previdenza .
Tuttavia, ritengo che nella prossima legisla-
tura dovremo arrivare rapidamente ad un a
soluzione .

Esiste, poi, il problema dei sussidi a co-
loro che sono in servizio di leva ; questo è un
problema un po ' più difficile da risolvere .
Ritengo che se riuscissimo a stabilire giuste
ragioni di esonero di carattere sociale, no i
ridurremmo notevolmente la necessità di dar e
sussidi alle famiglie dei chiamati alle armi .
Questi infatti hanno veramente bisogno d i
aiuto in caso di carichi familiari diretti o i n
caso di carichi familiari nei riguardi dei ge-
nitori . Ora, la capienza del gettito di leva
di qui a tre anni e anche successivament e
dovrebbe permettere di esonerare costoro.
Senza contare che si tratta di un problema
più generale che non riguarda tanto l'ordina -
mento militare, quanto i criteri di assistenza
nel nostro paese . Comunque, su questo oggi
noi non dobbiamo legiferare ; tanto più che
non abbiamo dati precisi per stabilire la re-
lativa copertura della spesa .

Circa il primo punto, cioè l'estensione
dell'assegno agli operai, studieremo il modo
per risolvere il problema. Si potrà attuare
facilmente e rapidamente, per esempio, per
gli artigiani, per i coltivatori diretti, cio è
per quelle categorie che godono già di un a
disciplina previdenziale e assistenziale . Per
gli altri bisognerà discutere l'attuazione del
beneficio, dopo aver riesaminato e riordi-
nato l'intera disciplina degli esoneri per mo-
tivi di carattere sociale .

Un ultimo punto è stato toccato ed è
quello che riguarda gli obiettori di coscienza .
Qui mi pare che dobbiamo essere molto pre-
cisi . Senza dubbio non esiste un problem a
quantitativo né – dobbiamo onestament e
riconoscerlo – vi è una conoscenza appro-
fondita della questione o una richiesta dif-
fusa da parte dell'opinione pubblica .

Pregherei gli onorevoli colleghi di tenere
conto che, anche quando si sommano agli
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obiettori di coscienza i padri che arrivano in
caserma con i figli in braccio e coloro che
uccidono i superiori (evidentemente, si tratt a
di malati di mente), si raggiunge un numero
assai modesto . Comunque, l'esiguità nume-
rica di tali casi autorizza senza dubbio ad
un giudizio confortante sulla generazione
attuale .

A questo proposito mi pare significativ o
che tutti i colleghi, sia pure da punti
di vista diversi, siano concordi nel non rite-
nere che oggi vi sia un minore spirito patriot-
tico. Forse le manifestazioni dei giovani d i
oggi sono più contenute, più riservate, ma
io credo che sia profondamente ingiusto
pensare che essi, in genere, siano animati
meno che nel passato da amor di patria .
(Interruzione del deputato Romualdi) .

Non siamo più giovani e lasciamo che ci
giudichino gli altri . Io ritengo che un giudizi o
globale sull'atteggiamento dei giovani non
può essere fondatamente negativo . Esistono ,
però, alcuni casi di obiettori di coscienza .
Ora, quale è stata la grave preoccupazione ?
Forse quella di non riconoscere le esigenze
di particolari convinzioni morali, anche s e
esse rappresentano soltanto l'uno per un mi-
lione o il due per un milione ? Certament e
no. (Oltre tutto noi, così facendo, faremmo
torto ad alcuni paesi sensibilissimi ai valori
patriottici che hanno una loro legislazione
in questo campo). A me pare che non sia
opportuno vedere il problema da un punto
di vista cattolico. Io non vorrei essere molt o
più laico di lei, onorevole Albarello .

ALBARELLO. Ho detto « cattolico » pe r
fare impressione su di lei .

ANDREOTTI, Ministro della difesa. Non
mi ha fatto per niente impressione; anzi mi
dispiace, perché avrei visto più volentier i
uno scrittore cattolico muoversi quando si
trattava di un giovane non cattolico . Sono
problemi che si pongono indipendentemente
da una particolare confessione religiosa . Ho
citato al Senato, e cito anche qui, un esempio ,
perché non dobbiamo trarre conclusioni af-
frettate, né negative o ingiuste . Abbiamo
avuto il caso di un giovane protestante, ap-
partenente a una confessione che viet a
di fare qualsiasi lavoro il sabato ; costui ha
chiesto di poter fare servizio regolarmente
tutte le domeniche pur di essere esonerat o
il sabato da determinate prestazioni, a men o
che non fossero previste esercitazioni collet-
tive. Ho fatto adottare un provvedimento
a favore di questo giovane, verso il quale ho
una grande ammirazione, dal punto di vista
spirituale .

Qual è il pericolo, che nessuno di noi s i
dissimula ? Se si legifera in modo da lasciare
adito a scappatoie, allora ne approfittereb-
bero non gli obiettori di coscienza, ma gl i
obiettori senza coscienza . (Commenti – Ap-
provazioni al centro) . Tanto è vero che i l
senatore Iorio – e a me ciò è parso important e
– quando si è parlato di questo argomento
è stato più largo di lei, onorevole Albarello .
Infatti egli ha parlato di una eventuale
« ferma civile » della durata doppia della
ferma militare, che stabilisca, in periodo d i
guerra, particolari servizi per gli obiet-
tori, come ad esempio quello di portaferiti .

Argomenti di questo genere, alla vigilia
elettorale, non possono essere approfondit i
con assoluta serenità di spirito . Credo che noi
non possiamo, in partenza, affermare che no n
vogliamo riconoscere l'obiezione di coscienza ;
ma nessuno di noi è certamente così ingenu o
da non intravvedere il grosso pericolo di
sfruttamento della questione da parte d i
persone di livello non certo superiore e an-
che la possibilità della creazione di organiz-
zazioni di carattere politico, che diventino
una specie di propulsore costante per creare
problemi di coscienza, in chi, in fondo, co-
scienza non ha . Inoltre dobbiamo dire che s i
sarebbe ingiusti nei confronti di milioni d i
ragazzi, cattolici e non cattolici, che hanno
fatto e fanno il servizio militare, se si dovesse
affermare che essi sono dei sanguinari, che
sono animati da spirito di vendetta, che
vogliono uccidere . Questo sarebbe un fare
torto alla generalità dei giovani di oggi e
non soltanto di oggi . Ritengo che un pro-
blema come questo non debba essere affron-
tato di scorcio, in una legge che ha altre fina-
lità. Penso perciò che i proponenti faranno
bene a ritirare l'emendamento, perché ess o
non otterrebbe un voto favorevole del Par -
lamento; già chiaramente la Commissione a
suo tempo, esaminando una proposta di legge
dell'onorevole Basso, espresse, a maggioranza
il suo avviso contrario .

Ma, tornando alla riduzione della ferma,
vorrei raccomandare ai colleghi, anche a
quelli che non sono strettamente convint i
della bontà del provvedimento e pensano
di poter ottenere maggiori defalcazioni de l
periodo di ferma, di approvare il disegno d i
legge nel testo trasmessoci dal Senato . Que-
sto disegno di legge assicura il manteni-
mento dell'efficienza delle nostre forze armate .
Già è stato provveduto, secondo la line a
enunciata dall'onorevole Messe, alle predi-
sposizioni per un miglioramento addestra-
tivo. Abbiamo in preparazione una legge la
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quale consentirà di pagare un po ' meglio e
di dare uno status meno oscuro agli specia-
listi . Nessuno vuoi fare un esercito professio-
nale, come si è detto . Questo sarebbe contro
la nostra Costituzione . Nessuno pensa inol-
tre che l'esercito diventi professionale per i l
fatto che ufficiali e sottufficiali sono in preva-
lenza professionisti del servizio militare .

Per quanto riguarda gli specialisti è que-
stione di proporzioni . Le proporzioni, come
i colleghi ricordano, sono fissate annualment e
dal disegno di legge che accompagna lo stat o
di previsione della spesa. Mentre per l'ar-
ruolamento di questi specialisti nella marin a
e nell 'aeronautica troviamo minori difficoltà ,
per l ' esercito incontriamo difficoltà notevoli
e attualmente non è coperta neppure la met à
della percentuale stabilita . (Del resto, questo
fatto non deve scandalizzarci, perché paesi .
che in questo campo hanno possibilità mag-
giori delle nostre e hanno portato la leva a
12 mesi, come ha fatto il Belgio, propri o
nella previsione di fare una larga operazion e
di reclutamento di specialisti pagandoli molt o
bene, incontrano gravi difficoltà nel repe-
rirli, tant'è vero che sono costretti a ricorrere
a mezzi particolari per mantenere l'efficienza
delle loro divisioni, comprese quelle che son o
in Germania) .

Penso che con questo disegno di legge
noi non veniamo meno, 'non soltanto agl i
impegni internazionali (certamente il Go-
verno non penserebbe mai di proporre una
cosa del genere), ma nemmeno alla finalità
del mantenimento di una forza difensiva .
Riteniamo anzi che, rendendo con questo
provvedimento più lieta la prestazione de l
servizio militare da parte dei giovani, contri-
buiamo ad elevare il rendimento globale delle
nostre forze armate .

È in questó spirito che prego vivament e
gli onorevoli deputati di volere approvare i l
disegno di legge .così come è stato approvato
dall'altro ramo del Parlamento . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Qual è il parere de l
Governo sull'unico ordine del giorno ?

ANDREOTTI, Ministro della difesa .
Quanto al trattamento dei militari di leva ,
dal momento in cui il disegno di legge fu
presentato fino ad oggi esso ha avuto un
miglioramento percentualmente notevole; pe-
rò, siccome la base era molto bassa, il trat-
tamento non è certamente brillante .

Dobbiamo tenere presente che, nel quadr o
del nostro Ministero, abbiamo esigenze com-
posite : esigenze di mezzi, di addestramenti ,
di retribuzione per coloro che vivono della

loro attività di ufficiali, sottufficiali e spe-
cialisti, ed anche esigenze-per quanto riguarda
i soldati . Ci si chiede di studiare la questione .
Certamente non reputiamo che le 150 lir e
circa giornaliere rappresentino un optimum. :
esse devono essere considerate passibili d i
aumento. Se potremo aumentare un po' il soldo
– anche tenendo conto del fatto che esso
non rappresenta ovviamente uno stipendi o
– in aggiunta alla riduzione di tre mesi del
servizio militare obbligatorio, ritengo che i
soldati di leva potranno essere più sodisfatti .

Oggi non posso che prendere l' impegno
di studiare la questione: del resto, questo è
un dovere da parte del Ministero . Ritengo
però – e voi conoscete come me il nostro
bilancio – che non potremo arrivare a questo
aumento del soldo, senza aver prima affron-
tato altre esigenze, che tutti voi avete rico-
nosciute preminenti .

Prendiamo atto che in questa legislatur a
siamo riusciti a .deliberare, oltre a numeros i
altri provvedimenti, anche questo aumento .
Aggiungo, per quanto riguarda gli odiern i
stipendi del personale, che possiamo avere
l'orgoglio, pur riconoscendo che nessuno st a
benissimo, di aver portato in questa legisla-
tura gli stipendi del personale militare allo
stesso livello di quelli della Francia e dell a
Germania, dai quali eravamo piuttosto di -
stanti all'inizio della legislatura stessa .

In conclusione, non ho difficoltà ad accet-
tare l ' ordine del giorno a titolo di racco-
mandazione, beninteso senza poter alimen-
tare con ciò la speranza che domani o dopo -
domani possa esservi un aumento del soldo .

PRESIDENTE Onorevole Guadalupi, in-
siste a che il suo ordine del giorno sia post o
in votazione ?

GUADALUPI . Non insisto .
PRESIDENTE. Passiamo all 'esame degli

articoli, identici nei testi del Senato e
della Commissione .

Si dia lettura dell'articolo 1 .
FRANZO, Segretario, legge :

« La durata della ferma di leva è ridott a
da 18 a 15 mesi per i militari dell'esercito e
dell'aeronautica e da 28 a 24 mesi per i mi-
litari della marina » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Albarello ,
Ghislandi, Guadalupi, Lenoci, Bertoldi, Pigni ,
Landi e Bogoni hanno proposto, in via prin-
cipale, di sostituirlo con il seguente :

« La durata della ferma di leva è ridott a
da 18 a 12 mesi per i militari dell 'esercito
e dell 'aeronautica e da 28 a 18 mesi pe r
i militari della marina »;
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subordinatamente, di sostituirlo con i l
seguente :

« La durata della ferma di leva è ridotta
da 18 a 12 mesi per i militari dell ' esercito
e dell 'aeronautica e da 28 a 18 mesi per i
militari della marina. La riduzione verrà at-
tuata gradualmente in tre anni secondo le
modalità stabilite dal successivo articolo 2 » ;

subordinatamente ancora, di sostituirlo
con il seguente :

« La durata della ferma di leva è ridotta
da 18 a 15 mesi per i militari dell'esercito
e dell'aeronautica e da 28 a 20 mesi per i
militari della marina i quali siano alle armi
in servizio di leva alla data dell'entrata in
vigore della presente legge e per quelli incor-
porati fino al 31 dicembre 1963 » .

Questi emendamenti sono stati già svolt i
in sede di discussione generale .

Qual è il parere della Commissione ?
BUFFONE, Relatore . La Commissione è

contraria .
PRESIDENTE. Il Governo ?
ANDREOTTI, Ministro della difesa. Il

Governo concorda con la Commissione.
PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Ono-

revole Albarello, mantiene i suoi emenda-
menti, non accettati dalla Commissione né
dal Governo ?

ALBARELLO . Sl, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione lo

emendamento principale Albarello .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento su-
bordinato .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento ulte-
riormente subordinato .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 già letto .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
FRANZO, Segretario, legge :

« La riduzione della ferma di leva prevista
dall'articolo 1 sarà attuata gradatament e
come segue :

Esercito e Aeronautica :

17 mesi per i militari alle armi in ser-
vizio di leva alla data di entrata in vigor e
della presente legge e per quelli incorporat i
fino al 31 dicembre 1.963 ;

16 e 15 mesi per i militari incorporati
rispettivamente negli anni 1964 e 1965 e suc-
cessivi .

Marina:

26 mesi per i militari alle armi in ser-
vizio di leva alla data di entrata in vigor e
della presente legge e per quelli incorporat i
fino al 31 dicembre 1963 ;

25 e 24 mesi per i militari incorporati ri-
spettivamente negli anni 1964 e 1965 e suc-
cessivi » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Albarello ,
Ghislandi, Guadalupi, Lenoci, Bertoldi, Pi-
gni, Landi e Bogoni hanno proposto, in vi a
principale, di sopprimerlo ;

subordinatamente, alla dizione: esercito
'e aeronautica, di sostituire alle parole : «17
mesi », le altre: «15 mesi », e alle parole:
« 16 e 15 mesi », le altre : « 13 e 12 mesi » ;
alla dizione: marina, di sostituire alle parole :
« 25 e 24 mesi » le altre: « 20 e 18 mesi » ;

subordinatamente ancora, alla dizione :
esercito e aeronautica, di sostituire alle parole :
« 17 mesi », le altre : « 16 mesi », e alle parole :
« 16 e 15 mesi » le altre : « 15 mesi »; alla
dizione : marina, di sostituire alle parole :
«26 mesi», le altre : «25 mesi)), e alle parole :
« 25 e 24 mesi », .le altre: « 24 mesi ».

Questi emendamenti sono stati già svolt i
in sede di discussione generale .

Qual è il parere della Commissione?
BUFFONE, Relatore . La Commissione è

contraria .
PRESIDENTE. Il Governo ?
ANDREOTTI, Ministro della difesa . I l

Governo concorda con la Commissione .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-

vole Albarello, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

ALBARELLO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento principale Albarello .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento su-
bordinato .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento ulte-
riormente subordinato .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Albarello, Ghíslandi, Gua-
dalupi, Lenoci, Bertoldi, Pigni, Landi e Bo-
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goni hanno proposto di aggiungere il seguente
articolo :

« È istituita la ferma civile della durata d i
18 mesi nella quale saranno incorporati gli
obiettori di coscienza riconosciuti . Le moda-
lità per il funzionamento della ferma di lev a
civile e per il riconoscimento degli obiettor i
di coscienza saranno disciplinate con legge » .

L'onorevole Albarello ha facoltà di illu-
strare questo articolo aggiuntivo .

ALBARELLO. Lo ritiriamo basandoci
proprio sulle parole pronunciate in quest a
aula dal signor ministro . Ci proponevamo ,
presentando questo articolo aggiuntivo, di atti -
rare l'attenzione della Camera almeno sul -
l'esistenza del problema . Poiché il signor
ministro ha ammesso che il problema esiste ,
e ha vagamente promesso di esaminarlo con
benevolenza – certamente non più in quest a
legislatura, ma, pensiamo, nella prossima –
non insistiamo per la votazione .

Sapevamo, naturalmente, che vi sono col-
leghi contrari agli obiettori di coscienza . ma
ci attendevamo che essi ammettessero al -
meno la necessità di includere nel nostro ordi-
namento giuridico una specifica rubrica d i
reato a tale proposito . Il fatto che esistano
obiettori di coscienza, magari pochi, e che l i
si condanni per altri motivi, in quanto si
afferma che in Italia l'obiezione di coscienza
non può avere diritto di cittadinanza, nem-
meno nel codice penale e a titolo punitivo ,
è una assurdità anche dal lato giuridico .

GUERRIERI FILIPPO . Questa è una
offesa che fate ai 600 mila morti, che no n
hanno mosso alcuna obiezione di coscienz a
per mettersi al servizio della patria ! E in que-
sto modo offendete anche i combattenti dell a
Resistenza, quelli che sono stati bruciati vivi !

ALBARELLO. Allora risponderò al col -
lega Guerrieri, che ha parlato tanto guerre-
scamente, con le parole – riportate in quest o
opuscolo che ho con me – che furono pronun-
ciate proprio da un uomo che fu segretari o
del vostro partito, l'onorevole Guido Gonella .
Questi, commemorando a Giazza, un paes e
della mia provincia, un soldato tedesco, i l
quale, comandato di eseguire una sentenza
di morte contro il parroco di Giazza, si ri-
fiutò di far fuoco, ebbe ad affermare : « I l
diritto della coscienza è al disopra della di-
sciplina, che non può essere invocata per
consumare un crimine. Non vi può essere
legge che offenda la coscienza; non vi pu ò
essere autorità che imponga l'arbitrio ; è le-
gittimo ribellarsi in nome dei diritti di Dio
e della umanità offesa. Non bastano la lega-

lità formale e la certezza del diritto, se il di -
ritto è iniquo e impone ciò che ripugna alla
coscienza » .

Non intendo dire che fare il servizio mili-
tare sia iniquo ; ma vi può essere in qualcun o
la certezza e la convinzione che lo sia . E noi
questa certezza e questa convinzione dob-
biamo rispettare . A simili concetti si dovrebbe
ispirare un ordinamento basato sul principio
della libertà di coscienza . So che nell'animo d i
molti di voi tale principio comincia ad essere
ammesso soltanto da poco tempo: a lungo
avete sostenuto il contrario, e nel Sillabo è
detto che non vi può essere libertà di co-
scienza .

Mi auguro che anche in tema di obiezione
di coscienza una legislazione più democra-
tica possa essere instaurata nel nostro paese ,
basata appunto sui concetti che ho dianzi ri-
cordato . (Commenti al centro e a destra) .

BOLDRINI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sul complesso del disegno
di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BOLDRINI . Non vi è dubbio che quest o

disegno di legge, che stiamo per approvar e
alla fine della terza legislatura della Repub-
blica italiana, abbia avuto un iter legislativo e
politico abbastanza complesso : un iter legi-
slativo che si ricollega alla prima e all a
seconda legislatura, e un iter politico che ha
mobilitato nel paese, per molti anni, giovani ,
democratici, lavoratori, intellettuali, i qual i
erano convinti che fosse possibile, anche nell a
situazione italiana, arrivare ad una riduzion e
della ferma. Siamo lieti che, dopo queste
lunghe battaglie parlamentari e politiche, i l
principio della riduzione della ferma sia
stato accettato anche dall'onorevole ministr o
della difesa .

Certamente, abbiamo lottato perché rite-
nevamo che questo fosse un atto politico
estremamente impegnativo nel quadro della
distensione e della pace, un atto politico ch e
doveva tenere conto delle esigenze delle
nuove generazioni . Lo stesso relatore onore-
vole Buffone, oggi, 12 febbraio 1963, ha
riconosciuto – bontà sua – che le nuove gene -
razioni dell'Italia repubblicana sono molt o
diverse dalle generazioni del primo dopo-
guerra, ed anche da quella generazione bru-
ciata della quale io faccio parte : dico bruciata
per tutte le ragioni collegate alle nostre
disavventure personali e militari . Questo
provvedimento, quindi, si collegava proprio
ad una istanza generale dell'opinione pubbli-
ca, dei giovani, i quali, alla luce della forma-
zione della loro coscienza civile e culturale,
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ritenevano giustamente che in Italia si po-
tesse arrivare ad una riduzione sensibile della
ferma .

Ma a questi aspetti estremamente inte-
ressanti e politici, noi aggiungevamo – e l o
sosteniamo ancora validamente – che l a
riduzione della ferma era collegata seriamente
anche ad una revisione fondamentale dei
nostri principi militari: innanzi tutto alle
questioni relative all'addestramento dei gio-
vani, e quindi allo sfoltimento degli alti
comandi, ad un nuovo ordinamento dell'eser-
cito e nello stesso tempo ad una riduzion e
eventuale della forza bilanciata.

Sono queste – secondo noi – le ragioni pe r
le quali la battaglia politica nel Parlament o
e nel paese ha avuto oggi un risultato positivo .

Nel 1958 e nel 1959, quando sostenevam o
questi argomenti, suffragandoli con atti poli-
tici, con l 'appoggio delle masse popolari ed
anche con il parere di militari responsabili ,
da molte parti ci si disse che eravamo anti-
patriottici, che volevamo distruggere, i n
fondo, il complesso sistema della difes a
militare italiana, che volevamo, in ultim a
analisi, rendere un buon servizio ad un a
potenza straniera. Oggi, per la verità, questo
discorso non ci viene più fatto, salvo ch e
dalla destra fascista, dalla quale ci dividon o
i principi fondamentali della democrazia . Ma
la verità è che oggi il problema della riduzione
della ferma ha un suo contenuto politico e
tecnico che va collocato nel quadro di alcun i
fenomeni che stanno avvenendo nel camp o
atlantico .

Ella, onorevole ministro, con la sagacia
e con la capacità che tutti le riconosciamo,
è sfuggito all 'esame dei problemi politic i
collegati a tutta la questione militare ita-
liana; ma non può disconoscere che, se oggi
si è fatta strada la convinzione della neces-
sità di ridurre la ferma militare anche i n
paesi impegnati nell'alleanza atlantica, ciò
è perché, proprio nei quadri della direzion e
della N. A. T. O., questo argomento è al
centro dell 'attenzione . Come si spiega che,
mentre ci apprestiamo a deliberare una ri-
duzione della ferma militare (secondo noi
insufficiente), lo stesso argomento viene oggi
affrontato dalla Francia ed è in discussione
in altri paesi occidentali legati al patt o
atlantico ? Si spiega con il fatto che si è
giunti ad una svolta generale della strategi a
atlantica, per quanto riguarda la funziona-
lità dell 'esercito ed il collegamento di ess o
con gli apparati industriali ; si è giunti, in
definitiva, ad una svolta generale per quell o
che riguarda la fisionomia delle forze armate .

Ho ascoltato con molta attenzione il su o
intervento, onorevole ministro, e di esso devo
sottolineare un elemento estremamente in-
teressante, che mi pare valga la pena di con-
siderare con grande senso di responsabilità .

Noi sappiamo che le forze armate i n
Italia hanno una loro fisionomia, una loro
particolare sistemazione nel quadro dell a
Costituzione italiana. Sappiamo benissimo
che, quando si discusse della ricostituzion e
di queste forze, alla Costituente vi fu un
dibattito sui caratteri da dare loro : ad ogni
modo, la maggioranza sostenne la coscri-
zione obbligatoria . Sappiamo che oggi vi è
qualcuno che vota la riduzione della ferm a
militare perché vorrebbe di sottobanco arri-
vare ad una nuova strutturazione dell e
forze armate, ossia arrivare all'esercito d i
mestiere, ad un pericoloso esercito di me-
stiere. Conosciamo tutti gli atti negativ i
compiuti e tutti i risultati negativi conseguit i
nel corso di questi ultimi anni dagli eserciti
di mestiere . Ella, onorevole ministro, ha di-
chiarato che la riduzione della ferma non
può modificare la struttura delle forze armate ,
facendo presente che la coscrizione obbliga-
toria ne rappresenta l 'elemento decisivo. Noi
non siamo contrari alla presenza di forz e
specializzate volontarie nelle forze armate ,
ma qui bisogna che ci intendiamo molto
seriamente: si apre uno degli aspetti più
preoccupanti, che è quello dell'educazion e
di questi volontari, come di tutte le leve del -
l'esercito; che è quello del loro profond o
legame con la vita del paese e dell'azion e
continua per dare loro una coscienza demo-
cratica rispettosa dei principi della Repub-
blica italiana.

È con questi sentimenti, onorevoli col -
leghi, è sulla base di queste valutazioni ge-
nerali che noi votiamo a favore del disegn o
di legge; e siamo certi che in tal modo, alla
fine della presente legislatura, si dischiuda u n
altro capitolo di battaglia politica per l a
pace, la distensione, il rinnovamento dell e
forze armate, e soprattutto per creare vera-
mente in Italia un clima di serenità e di be-
nessere . (Applausi all'estrema sinistra) .

GUADALUPI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GUADALUPI. Anch'io vorrei, signor Pre-

sidente, molto brevemente, a nome del grup-
po parlamentare socialista, esprimere com-
piacimento ed annunciare voto favorevole ,
pur non essendo noi sodisfatti per la mancat a
accettazione integrale della nostra proposta
di iniziativa parlamentare che fu tra le prime,



Atti Parlamentari

	

- 37597 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1963

se non addirittura la prima presentata i n
questa legislatura .

Sulla base di quella nostra proposta, che
si informava ad esigenze sia di ordine poli-
tico, sociale ed umano, sia di ordine tecnico -
militare, il Governo, se pure a distanza d i
circa cinque anni, si è finalmente convinto
dell'opportunità di un simile provvedimento .
Non credo ciò sia avvenuto soltanto in
vista delle elezioni ; ma, direi, conseguente-
mente a tutta una serie di provvedimenti
positivi con cuì il Governo di centro-sinistra
in questi dieci mesi ha cercato di portar e
avanti il , programma concordato nella nuova
maggioranza, sulla base anche delle nuov e
posizioni e dei nuovi rapporti internazionali ,
come sulla base di una migliorata capacit à
tecnico-professionale della nostra gioventù .

Non dispiaccia per altro ai colleghi se
abbiamo insistito per la votazione dei nostr i
emendamenti, che rispecchiavano in buon a
sostanza la nostra iniziale proposta parla-
mentare del settembre 1958 . Ciò ha voluto
significare per noi il mantenimento d'una
posizione di coerenza- politica e legislativa .
Lo stesso significato si deve attribuire al-
l 'emendamento che abbiamo ritirato, riguar-
dante una questione extraistituzionale : anche
qui, abbiamo voluto responsabilmente pro-
fittare di questa circostanza per riproporre
in Parlamento la grave questione morale e
politica degli obiettori di coscienza, soste-
nendo anche in questa sede la nostra pro -
posta di iniziativa parlamentare (che no n
è certo naufragata per il solo fatto che i l
voto tecnico-militare della Commissione d i
difesa sia stato negativo) .

Di questo problema ridiscuterà la IV
legislatura repubblicana; e, come ha detto lo
stesso onorevole ministro della difesa, s i
tratta di un problema che non può esse r
considerato e rapportato sulla misura quanti-
tativa, bensì nella sua essenzialità intima e
morale .

Sulla questione base, la nostra sia pure
parziale sodisfazione trae origine dal fatt o
che finalmente si apre una strada nuova pe r
il riordinamento della politica militare e dell a
politica , sociale, nella loro interdipendenza ,
rispetto al grave problema del come adde-
strare in breve tempo le nuove leve e de l
come sodisfare insieme le molteplici esi-
genze sociali, umane e culturali della gio-
ventù italiana .

La gioventù italiana, come lo stesso mi-
nistro ha riconosciuto, ha sempre dimo-
strato di considerare suo dovere – moral e
prima ancora che costituzionale e militare -

quello di porre tutte le sue capacità al ser-
vizio della società nazionale per l'addestra -
mento militare . Con le nuove tecniche, co n
le nuove possibilità che (come ci auguriamo )
il nuovo assetto della struttura scolastica
italiana dovrà presto determinare, certamente
dovrà riproporsi il problema di una ulteriore
riduzione della ferma, almeno a dodici mesi :
ed in questo senso indubbiamente si batte -
ranno, nella IV legislatura, i nostri gruppi par-
lamentari, che auspichiamo maggiorati e raf-
forzati .

Ecco perché noi, nel dichiararci sodisfatt i
di questo parziale esito positivo, dichiariamo
altresi di considerare questo provvediment o
come un ponte che, mentre chiude un'epoca,
ne apre una nuova, sulla base principal-
mente dei nuovi rapporti che nell'ambito
internazionale, sia pur faticosamente, vann o
determinandosi .

In altra sede e in altra circostanza, e
forse non più neppure in Parlamento, i l
nostro gruppo, il nostro partito meglio spie-
gheranno i motivi per cui non sono sodi-
sfatti della troppo breve, poco circostanziata
e – diciamolo pure – del tutto burocratica
risposta con cui il ministro della difesa h a
tentato di liquidare una grave questione d i
politica militare e di politica estera. Però ,
fin da questo momento, il gruppo parlamen-
tare socialista e i suoi rappresentanti nella
Commissione difesa dichiarano di condivi-
dere appieno l'interrogazione che i nostr i
colleghi Pieraccini e Riccardo Lombardi han -
no presentato sul viaggio a Madrid del cap o
di stato maggiore dell'esercito italiano . Ci
riserviamo ovviamente, per non attardare la
Camera su un argomento che può sembrare
estraneo all'oggetto della discussione, di dire
ancor più chiaramente di come abbiamo già
fatto il nostro pensiero in merito, che è for-
temente critico nei rigùardi delle responsabi-
lità del ministro della difesa, che sappiamo
bene essere, dal punto di vista formale e
costituzionale, responsabilità del Governo .

L'occasione che mi è offerta, ed anche
alcune brevi indicazioni date dal relatore e
dallo stesso ministro, mi spingono a ripren-
dere una richiesta che abbiamo già fatto in
Commissione, concernente il riesame – dal
punto di vista tecnico, militare e sociale – •
degli esoneri militari . Prendiamo atto dell'im-
pegno che il Governo ha assunto di dare
attuazione a breve scadenza alla legge dele-
gata che prevede (anche mediante opportune
e tempestive consultazioni della Commission e
parlamentare ancora da nominare) il riordi-
namento di questo settore .
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Siamo sodisfatti altresì che la Camera
abbia accettato, dopo un modestissimo e op-
portuno ripensamento del ministro della di-
fesa (e di ciò gli do atto con piacere), di provve-
dere alla sistemazione organica del tratta -
mento economico ai militari richiamati e di
leva.

Concludo confermando l'impegno che nell a
prossima legislatura ancora una volta il no-
stro gruppo si batterà tenacemente perché
sia fatta giustizia ai giovani militari . (Ap-
plausi a sinistra) .

ROMUALDI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROMUALDI. Vorrei eliminare il dubbi o

(che può essere stato ingenerato da alcune
affermazioni del relatore) che dal nostro
settore siano state sollevate critiche al prov-
vedimento in esame. Non solo noi non ab-
biamo sollevato eccezioni, ma abbiamo riba-
dito che il provvedimento va incontro a una
posizione che noi avevamo assunto ancor
prima che il provvedimento stesso fosse ma -
turato nella responsabilità dell 'attuale mini-
stro della difesa e dei colleghi democri-
stiani .

Voteremo il provvedimento senza alcuna
obiezione perché, secondo il nostro modest o
punto di vista, esso è tecnicamente quell o
che occorreva e occorre per andare incontro
a talune esigenze di carattere sociale, umano ,
familiare, senza indebolire, anzi forse raffor-
zando anche sul piano tecnico, oltreché sul
piano morale, l 'ordinamento e la struttura
delle nostre forze armate . È con questi sen-
timenti che noi siamo favorevoli al disegn o
di legge e voteremo a favore .

Le nostre critiche si sono rivolte alle
altre argomentazioni e alle questioni poli-
tiche che con l 'occasione sono state qui sol -
levate, e a proposito delle quali sono state
rivolte al ministro della difesa precise do-
mande da parte dei rappresentanti dei par-
titi comunista e socialista .

Noi abbiamo rilevato non senza qualche
meraviglia una identità di vedute su alcun i
problemi fra il partito socialista, il partit o
comunista e il Governo, almeno per quell a
che si sa essere la posizione del Governo
su questi problemi : secondo la giubba che s i
fa vestire al Governo di tanto in tanto d a
parte della stampa, ha detto il ministro
Andreotti . (D'accordo, ma una giubba, tut-
tavia, che i responsabili del Governo non si
affrettano a svestire) . Identità di vedute fra
quei due partiti e i maggiori responsabili de l
Governo, anche se non tutti, se volete. In

proposito ho qui ricordato che si parla addi-
rittura di due politiche .

E ciò a voler prescindere dal fatto che la
sola realtà che tutti siamo costretti a pren-
dere in considerazione è che il ministro dell a
difesa, continuando a restare in questo Go-
verno, condivide totalmente le responsabilit à
del medesimo; e diventa un po' difficile par -
lare seriamente di due politiche. La verità
che conta è che da quella parte, cioè da
parte socialcomunista, si è candidamente
affermato che il Presidente del Consiglio,e quin-
di il Governo, sono perfettamente d'accord o
con la linea di politica estera che in questo
momento piace al partito comunista e al par-
tito socialista . E nessuno sostanzialmente
smentisce .

Sono queste le cose che noi abbiamo rite-
nuto di rilevare, in tono più o meno apoca-
littico, e per voi spiacevole, cose che tuttavi a
costituiscono una realtà che dimostra non
soltanto la confusione esistente in proposit o
all'interno della democrazia cristiana, ma
anche l'esistenza di determinati indirizzi po-
litici e militari governativi e maggioritari che
noi speriamo non saranno avallati e fatti pro-
pri dall'elettorato italiano . (Applausi a de-
stra) .

REPOSSI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
REPOSSI . A nome del gruppo della de-

mocrazia cristiana annunzio il nostro voto
favorevole al disegno . di legge in esame .

È bene dire subito che la riduzione della
ferma non vuole significare, come taluno
vorrebbe far credere, il riconoscimento del
fatto che il servizio militare obbligatorio è
una istituzione contraria alla libertà del cit-
tadino; coloro che dànno al provvedimento
che stiamo per votare un simile significato ,
e che ciò vogliono far intendere ai nostri gio-
vani, sono forse gli stessi che applaudono
calorosamente le grandi parate militari del -
l'est europeo !

La riduzione della ferma, del resto, è
già stata operata più volte in passato . Dai
cinque anni del secolo scorso si è passati a
due anni del principio del secolo, e a diciott o
mesi in tempi più recenti ; tali riduzioni
hanno sempre rappresentato una conseguenz a
del progredire dei mezzi tecnici, dell'evolu-
zione della situazione internazionale e de i
mutamenti della vita sociale . La diminuzione
della durata della leva non fu mai improvvi-
sata, ma venne attentamente studiata, e
attuata tenendo sempre presenti le necessit à
dell'addestramento e della sicurezza del paese,
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esigenze delle quali non si può e non si deve
prescindere .

Non è fare del militarismo il dire ai gio-
vani che il servizio militare è atto di dovere ,
e anche di amore e di altissimo onore. Atto
di dovere per la sicurezza del paese, atto d i
amore verso la patria, verso le nostre fami-
glie, verso tutta la collettività nazionale :
valori che si sentono spontaneamente e
naturalmente, così come l'amore verso l a
propria madre, la propria sposa, i propr i
figli ; valori di amore e di dedizione alla patria
che si illustrano di per sé e che sono ricch i
di luce e di calore per coloro che sanno ch e
cosa vuol dire il dovere e che cosa significa
amare, così come hanno compreso e sentit o
tutti gli italiani, nelle fortune e nelle sfor-
tune, così come hanno avvertito gli eroi d i
ogni guerra, i nostri soldati tutti, di ogni
tempo e di ogni generazione .

Il provvedimento che stiamo per appro-
vare tiene conto delle necessità della sicu-
rezza del paese ed è nello stesso tempo i n
armonia con le esigenze della vita civile e
con le attività che il cittadino è chiamato a
prestare nella società .

Vi sono problemi di assistenza che s i
affacciano. Io penso che, con il tempo e in
ordine alle possibilità, potranno essere at-
tuati provvedimenti che tengano presenti le
varie esigenze . I giovani sanno che le disci-
pline militari non portano ai cimiteri, com e
taluno infelicemente ha detto, ma consen-
tono invece al cittadino di esprimere il me-
glio di se stesso . I giovani sanno che dalle
fatiche e dalle esperienze della vita militar e
torneranno alla vita civile più temprati, con
una più ferma e ordinata volontà, più pront i
ai nuovi impegni ed alle nuove grandi respon-
sabilità della vita sociale che li attende .
(Vivi applausi al centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 2 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Dichiaro assorbite le proposte di legg e
Albarello (293) e Lajolo (1394) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta.

missione del Senato) (4625) (Con parere della
V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Modifiche alle percentuali di liquida-
zione per le pensioni del personale delle fer-
rovie dello Stato » (4628) (Con parere della
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilità) .

La seguente proposta dì legge è deferita
alla VIII Commissione (Istruzione) in sede
referente :

Senatori BALDINI ed altri : « Norme in-
terpretative della legge 13 marzo 1958, n . 165 ,
e della legge 16 luglio 1960, n . 727, relative
al personale insegnante e direttivo degli isti-
tuti di istruzione elementare, secondaria ed
artistica » (Approvato dalla VI Commissione
del Senato) (4627) .

Trasmissione dal Senat o
e deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso il
seguente disegno di legge :

« Importazione di grano in esenzione d a
prelievo a reintegro di quello esportato an-
che sotto forma di semole, semolini, farine,
paste alimentari e prodotti da forno, nonché
condizioni di rilascio di certificati di impor-
tazione e di esportazione di cereali e loro
derivati » (Approvato da quella V Commis-
sione) (4629) .

Sarà stampato e distribuito . Ritengo poss a
essere trasmesso alla VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro) in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Autorizzazione di relazione orale .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Fondazione " Guglielmo Marconi " con
sede in Bologna » (Approvato dalla VI Come

PRESIDENTE. La XIV Commissione
(Sanità), nella seduta odierna, ha deliberat o
di chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
mente all'Assemblea sul disegno di legge :

« Modifiche ed integrazioni alla legge 3 0
aprile 1962, n. 283, sulla disciplina igienica
della produzione e della vendita delle sostan-
ze alimentari e delle bevande ed al decreto
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del Presidente della Repubblica Il agosto 1959 ,
n . 750 (Approvato dal Senato) (4534) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . La VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro) nella riunione del pomeriggi o
in sede legislativa ha approvato i seguenti
provvedimenti :

Abolizione del fondo nazionale di soc-
corso invernale, finanziamento degli enti co-
munali di assistenza e istituzione di una ad-
dizionale ai diritti erariali sui pubblici spet-
tacoli e alla tassa di lotteria » (Approvat o
dalla V Commissione del Senato) (4609), con
l'assorbimento delle proposte di legge : CALA-
BRÒ ed altri : « Revisione del sovraprezzo in
favore del fondo nazionale per il soccorso in-
vernale sui biglietti di ingresso ai pubblici
spettacoli » (2285) e VIGORELLI ed altri : « Au-
mento del contributo straordinario dello Stat o
per l'integrazione dei bilanci degli enti co-
munali di assistenza » (4235), le quali, per -
tanto, saranno cancellate dall 'ordine del
giorno;

Senatore JANNUZZI : « Modifiche all'arti-
colo 151 del testo unico sulle imposte dirett e
approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 gennaio 1958, n . 645 » (Approvata
dalla V Commissione del Senato) (3079), co n
modificazioni e con il titolo : « Interpretazion e
autentica della lettera d) dell ' articolo 151 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirett e
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1958, n . 645, nei ri-
guardi degli enti fieristici in particolare si-
tuazione » ;

Senatore BERGAMASCO : « Ordinamento del-
la Guardia di finanza » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (4614) ;

Senatore SPAGNOLLI : « Autorizzazione a
vendere a trattativa privata in favore degli
istituti ospedalieri di Verona e per il prezzo
di lire 9 milioni due fabbricati demaniali del-
lo Stato, situati in Verona » (Approvata dalla
V Commissione del Senato) (4590) .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n. 87, il presidente della Corte costituzionale ,
con lettera del 12 febbraio 1963 . ha trasmesso

copia delle sentenze depositate nella stess a
data in cancelleria, con le quali la Corte ha
dichiarato l'illegittimità costituzionale :

del primo comma, secondo periodo, del -
l'articolo 16 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, sul riordi-
namento delle pensioni dell'assicurazione ob-
bligatoria, per l'invalidità, la vecchiaia e i
superstiti (sentenza 5 febbraio 1963, n. 3) ;

dell'articolo 12, comma secondo, del de-
creto ,del Presidente della Repubblica 26 apri -
le 1957, n . 818, sul riordinamento delle pen-
sioni dell'assicurazione obbligatoria per l'in-
validità, la vecchiaia e i superstiti (sentenza
5 febbraio 1963, n. 4) ;

dell'articolo 7 della legge 4 agosto 1948 ,
n . 1094, nella parte del primo e secondo com-
ma riguardante la nomina degli esperti com-
ponenti le sezioni specializzate per le contro-
versie in materia di proroga dei contratt i
agrari e dell'articolo 6 della legge 25 giugno
1949, n . 353 (sentenza 5 febbraio 1963, n . 5) :

Annunzio di interrogazioni e di una mozione .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della mozione pervenute alla

Presidenza .
FRANZO, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

i< I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere dettaglia-
tamente come si siano iniziati e svolti gl i
incresciosi incidenti che hanno turbato l a
cittadinanza bresciana nel pomeriggio de l

giorno 8 febbraio 1963 .
(5419)

	

« ROSELLI, GIrrI, MONTINI, PEDINI ,

TOGNI GIULIO BRUNO, ZUGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se sia informato della grave
provocazione consumata dalla ditta C .M .C . a
Catania nei confronti degli operai propri di-
pendenti, dalla cui busta paga ha operato abu-
sivamente una decurtazione di ben 20.000 lire
come rappresaglia contro i lavoratori stess i
i quali stanno lottando per risolvere una ver-
tenza sindacale .

Poiché gli operai, per rispondere all'in-
concepibile arbitrio dei padroni, sono stat i
costretti a occupare la fabbrica, l'interrogant e
chiede di conoscere se il ministro non consi-
deri urgentissimo intervenire attraverso tutti
i mezzi di cui può disporre, per costringer e
la ditta a sedere finalmente al tavolo delle



Àiti Parlamentari

	

— 7601 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA -- DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1963

trattative, rinunciando alla sua tattica ostru-
zionistica che fa trascinare da mesi la ver-
tenza e, naturalmente, a restituire ai lavora -
tori il denaro indebitamente sottratto dall e
loro buste paga .

	

(5420)

	

« PEZZINO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
passi ha compiuti o intenda compiere – co n
particolare urgenza – presso il governo del
Sudan e la Segreteria dell'O.N.U. a tutela de ì
cittadini italiani e dei loro interessi, nonché
a protezione di una parte del popolo sudanese ,
di razza e religione diverse, che per quest a
ragione viene perseguitata ed angariata in di -
spregio aí più elementari prìncipi di civilt à
solennemente rivendicati dall'O .N .U., senza
che nessuna associazione nazionale od inter -
nazionale, tanto vigili a volte, insorga a pro-
testare .

	

(28482)

	

« Tozzi CONDIVI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere per quali ra-
gioni ha concesso l'autorizzazione e fatto pro-
teggere da un eccezionale schieramento di for-
ze di polizia un comizio a La Spezia il 9 feb-
braio 1962, della Giovane Italia, nota orga-
nizzazione di squadrismo fascista di infausta
memoria, così come è stato dimostrate) da l
fatto che alcuni dei partecipanti avevano ca-
tene, pugni e bastoni dì ferro .

« Per sapere poi per quali motivi il mi-
nistro si è rifiutato di accogliere e ascoltar e
le giuste proteste della popolazione espress e
del comitato provinciale della Resistenza e
dal sindaco della città .

« Infine per sapere quali misure intend e
prendere per evitare il ripetersi di analogh e
provocazioni, che offendono la memoria d i
tutti i caduti per la libertà ed i sentimenti
democratici e antifascisti dei cittadini .

	

(28483)

	

« BARONTIN I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non in-
tenda soprassedere alla esazione delle impo-
ste fabbricati aumentate di balzo – a seguit o
della entrata in vigore dei nuovi estimi ri-
valutati dalle 60 alle 75 volte – sia nei con-
fronti dei privati che nei confronti degli Enti
morali e religiosi .

« Le somme ingentissime che dovrebbero
essere pagate – non tempestivamente previste

– creano uno stato di grave disagio e preoccu-
pazione.

« Le istruzioni riservate che sono state
date non sono tali da sollevare i contribuent i
dalla penosa situazione .

	

(28484)

	

« Tozzi CONDIVI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
urgenti provvedimenti siano stati presi per
evitare il pericolo di una frana nell'abitato
di Locadi (Messina) accertato dal sopraluogo
del sindaco coi tecnici del genio civile .

	

(28485)

	

« BASILE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sono a, sua
conoscenza i gravi inconvenienti ai quali d à
luogo il passaggio a livello esistente nell a
città di Nola, che, per l'intenso traffico ferro -
viario che si svolge su quella linea, deve re -
stare necessariamente chiuso per lunghissime
ore della giornata con la conseguenza che l a
circolazione resta paralizzata e grave disagi o
subisce la popolazione, che non è in grad o
neppure di usufruire di un passaggio pedo-
nale . Chiede altresì di conoscere se e qual i
provvedimenti il Ministero dei trasporti ab-
bia in programma per eliminare, o, quant o
meno, ridurre i lamentati inconvenienti .

	

(28486)

	

« CHIAROLANZA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se non ri-
tenga intervenire, al fine di ristabilire il ri-
spetto delle leggi vigenti, presso l'Istituto
ospedaliero di Sospiro (Cremona), dove d a
oltre 3 anni, in spregio alle norme di cui agl i
articoli 34 e 76 del regio decreto 30 settembre

1938, n. 1631 (quest 'ultimo modificato dal -
l'articolo 53 del decreto presidenziale 10 giu-
gno 1955, n . 854), della legge 10 marzo 1955 ,
n. 97, non si da luogo all'espletamento de l
concorso per la nomina del direttore sanita-
rio dell'Istituto stesso; per conoscere anche
non si debba, in mancanza dell'assegnazion e
del posto a seguito di regolare concorso, as-
segnare l'incarico di direttore all'attuale me -
dico condotto del comune di Sospiro, cui spet-
ta a termine sempre delle leggi vigenti l'in-
carico, in attesa dell'espletamento del con -
corso stesso, da oltre 3 anni deliberato, ma a
tutt'oggi non bandito per evidente volontà
della maggioranza del consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto .

	

(28487)

	

« RICCA » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, pe r
sapere se sia a conoscenza che il consiglio di
amministrazione dell'Azienda autonoma d i
cura e soggiorno del comune di lesolo, in
base all'articolo 9 del decreto legislativo pre-
sidenziale 27 agosto 1960, n . 1042, è scaduto
da circa due anni, essendo stato nominato i l
4 aprile 1957 ;

se non ritenga che la carenza di poter i
dell'organo in questione non determini gravi
conseguenze di carattere funzionale e ammi-
nistrativo nel comune di lesolo, seconda sta-
zione di cura e soggiorno d 'Italia per numero
di presenze ;

se non ravvisi nella irregolare situazion e
dell'azienda in oggetto il rischio e la possi-
bilità di contestazione di atti primari, che essa
abbia compiuto o possa compiere con la con-
seguenza di pregiudicarne l'attività ;

se non ritenga che sia necessario proce-
dere con la massima sollecitudine alla rego-
larizzazione della situazione di carenza di po-
teri determinatasi nell'azienda in questione ,
procedendo alla nomina del nuovo consigli o
di amministrazione .

	

(28488)

	

« MATTEOTTI MATTEO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per sapere a quale titolo e sotto quali voc i
dei propri bilanci sono state elargite al pa-
tronato della parrocchia di Chiesanuova (Pa-
dova) le somme, rispettivamente, di lire
500.000 e di lire 150 .000 .

	

(28489)

	

« Buszrro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
conoscere se è fondata la voce, diffusasi i n
Campobasso, secondo cui l'amministrazion e
provinciale di Campobasso avrebbe pagato
premi di assicurazione per il trasporto gra-
tuito di alunni alle scuole, site in località
lontane dalla loro dimora, per un bienni o
senza che tale trasporto sia stato effettuato ,
e quali provvedimenti, in caso affermativo ,
intendano prendere .

	

(28490)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno e dei lavori pubblici, su i
motivi per i quali, a distanza di quasi tre
anni dall'assegnazione dell 'alloggio per ter-
remotati a Riitano Raffaele Giovanni di Mo-
nastarace Marina (Reggio Calabria), nono-
stante richieste e solleciti, al Riitano stesso
non sia stato ancora assegnato quell'appezza-

mento di terreno adiacente all'alloggio, a l
quale ha riconosciuto diritto e del quale h a
assoluta necessità .

	

(28491)

	

« MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, sui seguenti
fatti .

« La ditta " Gorima " nel 1954 impiantò
una fabbrica per la lavorazione dei bitum i
in via Passo di Salto di Catanzaro Lido .

« In detta via dal 1950 erano e sono inse-
diate alcune famiglie di lavoratori tra le qual i
quelle di Scozzafava Mario e Scozzafava Sa-
verio .

« La installazione ed il funzionamento del -
la " Gorima " rendono difficile e forse impos-
sibile la vita quotidiana di queste famiglie .

« Esalazioni nocive, scie filamentose ch e
la lavorazione promana e che si infiltrano
nelle abitazioni depositandosi sugli aliment i
e sui vestiari, rumori continuati ed intensi pe r
il carico e lo scarico anche nelle ore notturn e
sono infatti le conseguenze più tangibili della
installazione .

« Queste conseguenze si sono aggravate con
la costruzione di serbatoi di carico ubicati in
una altura adiacente alle case di abitazione ,
serbatoi che vengono rumorosamente riempit i
di solito dì notte impedendo il benché mi-
nimo riposo ai cittadini e che nel 1959 miser o
in pericolo, a causa di una tromba d'aria ,
la stessa stabilità di alcune case circostanti .

« Come se ciò non bastasse attualmente la
Gorima " ha deciso di sovraelevare a 5 me-

tri un suo muro, togliendo così ai cittadin i
limitrofi anche la possibilità di fruire del-
l'aria prima disponibile .

« In tale situazione l'interrogante chied e
se i ministri interrogati non intendano inter -
venire perché la " Gorima " sistemi la pro-
pria lavorazione, sia come ciclo sia come ubi-
cazione, in modo da garantire, nel rispetto
degli articoli 63, 64 e 66 del testo unico di
pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n . 733, la
igiene nello spazio circostante ed il normal e
svolgimento della vita di tutti i cittadini ch e
hanno la loro abitazione in via Passo de l
Salto .

	

(28492)

	

« MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intenda
emanare con urgenza il regolamento esecu-
tivo della legge 10 febbraio 1962, n. 66, con-
cernente norme per la pensione ai ciech i
civili .
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« Si fa presente che la mancata emana-
zione del predetto regolamento, ad un ann o
di distanza dalla entrata in vigore della leg-
ge, ha tenuto bloccate le pratiche giacent i
in grande quantità presso l'Opera nazional e
ciechi civili, la quale, alle sollecitazioni ad
essa rivolte dagli interessati, risponde di non
poter procedere all'esame delle pratiche stess e
finché non verrà emanato il regolamento ese-
cutivo della legge 10 febbraio 1962, n . 66, con
grave danno degli infelici interessati, che at-
tendono con comprensibile ansia che veng a
fatto verso di essi questo atto di doveros a
solidarietà umana e di giustizia, concedend o
agli aventi diritto la tanto attesa pensione
di cecità .
(28493)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere :

a) se abbia notizia del profondo malcon-
tento e dello stato di acutissimo disagio de-
terminatosi nel personale dipendente dalla
Direzione generale del catasto e dei serviz i
tecnici erariali, e specie in quello della car-
riera esecutiva, a seguito della formazione
delle graduatorie ai posti corrispondenti a i
coefficienti 402, 325, 27i e 229, e delle conse-
guenti vivissime proteste levatesi dalle sed i
di tutti gli uffici tecnici erariali contro i cri-
teri adottati nella formazione delle gradua-
torie stesse ;

b) se risponda a verità che sia stato adot-
tato, come criterio determinante l'ordine d i
merito delle graduatorie, la somma dei pun-
teggi attribuiti alle singole voci dei rapporti
informativi dei capi d'ufficio dell'ultimo
quinquennio, obliterando ogni altro criterio
di valutazione, sia in relazione all'anzianità ,
sia ai pregressi meriti di carriera, pervenen-
dosi così all'assurdo di promuovere funzio-
nari con soli sette od otto anni di carriera
ed escludendosi, invece, quelli più anziani ,
taluni dei quali contano oltre venti anni d i
lodevole servizio ;

e) se non ritenga, ove risponda a verità
quanto sopra, che l'operato del consiglio d i
amministrazione, nell'adozione dei criter i
per la formazione delle graduatorie dei pro-
movendi, sia del tutto difforme dallo spirito
dell'articolo 169 del testo unico dello stato
giuridico degli impiegati dello Stato, che deve
ritenersi essere stato male interpretato e peg-
gio applicato;

d) quali provvedimenti, di conseguenza ,
intenda adottare per porre rimedio all'incre-
scioso stato di cose determinatosi per effett o
dell'operato del consiglio di amministrazione,

che quanto meno va definito erroneo, e pe r
riportare la serenità e la fiducia nel personal e
catasto-erariale .

	

(28494)

	

« KurrrzE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali sono i
motivi che ostano alla concessione dell'as-
segno mensile di cui alla legge 19 april e
1962, n . 178, ai sotto capi officina, ai sotto-
maestri di laboratorio ed al personale ausi-
liario delle scuole magistrali, convitti nazio-
nali ed educandati femminili per un totale di
circa 350 unità .

« Chiede inoltre di conoscere i motivi del
ritardo del nulla-osta al disegno di legge sul -
l'argomento, presentato dal ministro della
pubblica istruzione in data 2i dicembre 1962.

	

(28495)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della difesa e dei trasporti, per cono-
scere se non ritengano opportuno esaminare
la posizione dei ferrovieri della Sicilia e del -
la Sardegna, mobilitati civili ai sensi dell a
legge 25 maggio 1940, n . 4i5, e successiva -
mente militarizzati – ai sensi dell'articolo 2
del regio decreto-legge 30 marzo 1943, n . 123
– con i bandi nn . 132 e 144 del Capo del Go-
verno rispettivamente del 4 e 16 giugno 1943 ,
per addivenire ad un definitivo riconosci-
mento della qualifica di combattente, che so -
stanzialmente ammessa in relazione agl i
stessi con vari provvedimenti (iscrizione all a
Associazione combattenti e reduci ; ammis-
sione a concorsi riservati ai combattenti e
reduci, ecc.), non è stata poi prevista, co n
inspiegabile lacuna, dalla legge 4 marzo 1948 ,
n. 137, e dalla circolare n . 500 del Ministero
della difesa .

	

(28496)

	

« CASALINUOVO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali motiv i
abbiano portato al ritiro del soprassoldo d i
medaglia al valor militare, concesso al signo r
Guglielmo Soldani di Foligno con regio de-
creto 16 maggio 1940. (disegno di legge n . 66,
pagina 6865) e con decorrenza il 28 ottobr e
1942 .

	

(28497)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non intenda risolvere la questione
della validità delle abilitazioni conseguit e
nella scuola tecnica, per gli insegnamenti
similari che vengono impartiti negli istituti
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professionali, superando in tal modo il grav e
stato di disagio in cui sono venuti a trovarsi
gli insegnanti abilitati e stabilizzati nell e
scuole tecniche e nelle classi di collegamento
degli istituti tecnici .

	

(28498)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere lo stato della pra-
tica riguardante la costruzione nella contrad a
Centomani del comune di Macchiagoden a
(Campobasso) dell'elettrodotto, tante volt e
promosso .

	

(28499)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere se non credano d i
intervenire con cortese sollecitudine, perché
sia normalizzato l ' approvvigionamento idrico
del comune di Guglionesi (Campobasso), ch e
attualmente è del tutto deficiente ed irre-
golare .

	

(28500)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non creda di intervenire press o
l ' ispettorato agrario provinciale di Campo-
basso, perché definisca in qualche modo l a
domanda di contributo alla spesa per il mi-
glioramento ed ampliamento dei servizi igie-
nici nelle case dei coltivatori diretti, presen-
tata, a norma delle leggi vigenti, dal signor
Di Geronimo Lucio, da Rionero Sannitic o
(Campobasso) . Tale domanda è stata presen-
tata nell'agosto 1962; ma l ' interessato sino ad
oggi non è riuscito a sapere né se è stat a
accolta, né se è stata respinta .

	

(28501)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quando potranno ai signori Di Ioia Be-
rardino fu Giuseppe, Ricciardella Pasqual e
fu Raffaele, Santangelo Giacomo fu Giovanni ,
Santangelo Maria fu Giovanni, Libertone Car-
mela fu Giovanni, Greco Nicola fu Mariano ,
Ranallo Michele fu Costantino, Ranallo An-
gelo fu Costantino, Colantonio Rosa di Ni-
colantonio, da Campobasso, essere pagat e
le indennità di espropriazione, loro spettanti
a seguito della costruzione della strada con-
trada Feudo-Campodipietra per conto del con-
sorzio di bonifica di Riccia .

	

(28502)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se sia informato che alla generalità
delle cantine sociali non sono stati ancora cor.-
risposti i contributi sugli interessi relativi a i
mutui contratti per la campagna vinicola
1959-60 ; e per conoscere le iniziative che in-
tenda adottare al fine di colmare, con l 'ur-
genza che si impone, la suddetta carenza .

e per essere, infine, infomati se non cre-
da di dover assicurare, con le opportune ini-
ziative, congrue integrazioni dei contributi in
favore delle cantine sociali previsti per l a
campagna vinicola 1960-61, come i comitat i
provinciali vitivinicoli 0i Brindisi e di nume -
rose altre province ha-ino chiesto .

	

(28503)

	

« MONASTERIO, MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se ritenga o
meno di dovere giustificare l'operato della di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato, l a
quale, in relazione ad esposti dei dipendent i
della stazione ferrr viaria di Palmi, del terz o
tronco impianti elettrici ed XI tronco lavori
di quel comune, tutti tendenti al giusto rico-
noscimento della corresponsione di un premi o
eccezionale in dipendenza della maggiore pre-
stazione resa, dei particolari disagi e dei rischi
di varia natura , iell'espletamento delle rispet-
tive manzioni durante il quinquennio dei la-
vori di raddoppio della tratta Villa San Gio-
vanni-Gioia Tauro, ha recentemente fornito
una risposta negativa .

« Nel mentre l'interrogante fa rilevare ch e
proprio il personale della stazione di Palm i
ha sopportato ed offerto, in confronto ad altri
impianti della tratta suddetta, i maggiori sa-
crifici e la massima collaborazione al centro
dirigenza raddoppio – che ha avuto sede a
Palmi – si chiede di sapere quali provvedi -
menti intenda promuovere per eliminare l'evi-
dente discriminazione, risultando, altresì, ch e
il personale delle stazioni di Villa San Gio-
vanni, Cannitello, Scilla, Bagnara e Gioi a
Tauro ha già goduto di tale premio eccezio-
nale che, per altro, non dovrebbe avere al -
cuna relazione con quanto disposto dalla cir-
colare P .33 .3/20700/11/62 .63 del 20 settembre
1962 del direttore generale delle ferrovie dell o
Stato .

	

(28504)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga opportuno l'im-
pianto di un telefono pubblico in contrada
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Feudo di Campobasso, lontana dal centro 6
chilometri e dove vivono una cinquantina d i
famiglie .

	

(28505)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quando sarà bandito il concors o
per esperire il posto di portalettere nel co-
mune di Fornelli (Campobasso) .

	

(28506)

	

« Conino » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere quale azione intende svolgere affin-
ché il nuovo Ente nazionale elettricità prend a
in urgente esame la necessità di far praticar e
tariffe differenziate per le utenze minori, a l
fine di agevolare l'artigianato che è costrett o
a produrre a costi elevati .

« L'interrogante ritiene che l'Ente elettrico
nazionalizzato dovrebbe portare un grand e
contributo alla risoluzione del problema della
riduzione dei costi per l'artigianato italiano .

	

(28507)

	

« GRAZIOSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere quale azione intenda intraprender e
affinché l'Ente italiano della moda divenga
anche portavoce delle piccole sartorie e dei
laboratori di confezione artigianale e non sol-
tanto delle grandi case che evidentemente
producono con larghi mezzi pubblicitari ,
mettendo in difficoltà l'artigianato del settor e
di cui va difesa l'accuratezza della confezion e
su misura .

	

(28508)

	

« GRAZIOSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quando la signora Zampin o
Carmina Maria fu Domenico, da Gugliones i
(Campobasso), potrà riscuotere le rate dell e
due pensioni, di cui gode nella nuova misura
ed il conguaglio dal 1° luglio 1962 . Le dette
pensioni portano i nn . 108862/50 e 748920/I .

	

(28509)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulla necessità di corrispondere con carattere
di urgenza gli assegni di disoccupazione a i
lavoratori agricoli del comune di Mesorac a
(Catanzaro) .

« Infatti, a causa delle eccezionali nevi-
cate e del prolungato maltempo, da qualch e
mese i lavoratori agricoli del citato comune

si trovano nella materiale impossibilità d i
prestare il benché minimo lavoro in qual-
siasi genere di attività agricola .

« Tenuto conto della mancanza di ogn i
altro tipo di occupazione, della estrema mi-
seria e della mancanza di ogni scorta e ri-
sparmio delle categorie dei lavoratori agri -
coli, dei numerosi conviventi a carico pre-
senti nelle famiglie bracciantili e contadine ,
si impone un pronto intervento, che veng a
incontro tempestivamente in questo perico-
loso momento, alla laboriosa popolazione del
comune di Mesoraca .
(28510)

	

« MICELI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, sull'inqualificabile comportament o
del dirigente provinciale dell'E .N .A.L, di
Cagliari .

« Il comitato regionale per la cooperazione ,
aderente alla Lega nazionale delle cooperativ e
e mutue, aveva indetto .per i giorni 9 e 10
febbraio 1963 ad Oristano un convegno pe r
lo sviluppo della cooperazione in relazion e
all'attuazione del piano di rinascita che ogg i
tale sviluppo è impegnato a programmare e
realizzare .

« Il presidente del predetto comitato, Al-
fredo Torrente, deputato regionale, richiedeva
tempestivamente al dirigente dell'E .N.A .L. di
Oristano l'uso del salone dell'E .N.A.L. in Ori-
stano, ottenendone il personale assenso . Ma
alla vigilia del convegno, e precisamente 1'8
febbraio, il dirigente dell'E.N .A.L. della pro-
vincia di Cagliari telegraficamente disponeva
che l'uso del salone venisse negato ai coope-
ratori e che, per il rispetto di tale diniego, si
ricorresse perfino alla forza pubblica . A giu-
stificazione di tale assurda disposizione si in-
vocava il fatto che non era ben certa l'esi-
stenza di una Lega nazionale delle coopera-
tive e che in tale incertezza si presumeva ch e
la stessa fosse un'organizzazione politica !

« Nel denunziare il fallito tentativo di sa-
botare una iniziativa unitaria di riconosciut a
ed attuale importanza, alla quale, fra gli altri ,
hanno dato la loro adesione anche il prefett o
di Nuoro e l'assessore regionale alla Rinascita ,
Deriu, gli interroganti ritengono che non si a
più oltre compatibile con le caratteristiche e
le finalità dell'E .N.A.L. la ' presenza alla di-
rezione dell'ufficio di Cagliari di un perso-
naggio che si qualifica nemico o almeno estra-
neo agli interessi dei lavoratori, nel moment o
in cui impedisce l ' uso dei loro locali per le-
cite e democratiche finalità di riconosciuto
interesse generale e che confessa di ignorare
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l'esistenza di una grande e gloriosa organiz-
zazione di lavoratori, la quale unisce oltre
3 milioni di associati, conta oltre 75 anni d i
vita ed ha, per legge, attribuite funzioni pub-
bliche di assistenza e tutela dei cooperatori .

	

(28511)

	

« MICELI, CERRETI GIULIO, CURTI

IVANO, LACONI, BERLINGUER, PI-

RASTU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapete se non ritenga
di dovere disporre l'accertamento delle con-
dizioni sanitarie della borgata San Carlo di
Condofuri (Reggio Calabria) : nella quale è
ancora possibile incontrare casi come quello
che riguarda la famiglia del grande invalido
La Face Saverio, composta di sette persone ,
davanti alla cui casa di abitazione, a due soli
metri di distanza, malgrado ogni protesta ,
stanno, con la complice passività del comune ,
un porcile e un ovile di tipo rudimentale :
" per cui – così giudica il veterinario consor-
ziale del luogo dottor Attinà – gli escrementi
e le deiezioni imbevono il terreno, emanando
un fetore insopportabile, che appesta una zona
che va al di là della casa del signor La Face
Saverio " ;

se non ritenga di disporre che siano adot-
tate misure di risanamento adeguate .

	

(28512)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere le ragioni ,
per le quali il ragazzo tredicenne Di Iacovo
Aurelio di Antonio, da Poggio Sannita (Cam-
pobasso), non è stato ancora ricoverato nel -
l'ospedale « Santa Maria degli Angeli » d i
Putignano (Bari), pur essendo stato il rico-
vero disposto dal Ministero della sanità, com e
da lettera del 1° settembre 1962 ; e per cono-
scere altresì quali provvedimenti intend a
prendere contro chi ritiene di poter impune -
mente non tener conto delle umane decision i
del Ministero, poco curandosi insieme dell a
salute di una povera creatura umana .

	

(28513)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se intenda dispensare dall'obbligo d'insegna-
mento, anche nel periodo di prova, i presid i
delle scuole medie, agrarie, industriali, nau-
tiche, delle scuole di avviamento professio-
nale di ogni grado ed ordine .

« È noto quanto sia oneroso in sé l'inse-
gnamento e quali difficoltà abbia la funzion e
delicata e complessa della direzione di una

scuola, che richiede la presenza vigile e co-
stante e tutta l'attività del capo dell'istituto
specialmente nell'attuale scuola media del -
l'obbligo .
(28514)

	

« FRUNZIO, AMODIO, CANESTRARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
non ritenga di dover dare urgenti e precise
disposizioni affinché sia radicalmente risolta
la gravissima situazione m cui è venuta a
trovarsi la popolazione del comune di Castell i
(Teramo) a seguito dei movimenti franosi
che hanno colpito il paese .

(28515)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in -
tenda risolvere con urgenza il problema ri-
guardante la strada statale n . 16 sul tratt o
Bari-Palese-Santo Spirito, dove è divenuto
impressionante l'aumento degli incidenti mor-
tali, che si verificano a causa della pesantezza
del traffico e delle strozzature esistenti in que-
sta zona .

« Risulta, infatti, che gli 8 metri di lar-
ghezza della strada suddetta e le numeros e
curve sono causa di incidenti automobilistic i
di tale gravità e di tale frequenza da suscitare
grave allarme nella pubblica opinione .

« Né è possibile sostenere che con la costru-
zione di nuove autostrade il traffico sulla stra-
da statale n . 16 nel tratto Bari-Palese-Sant o
Spirito verrà ad essere alleggerito notevol-
mente, poiché il traffico locale, appesantito
ancora di più nei periodi di stagione balnear e
e dalla presenza di zone militari, tende invece
ad aumentare anche dopo la costruzione di
nuove strade verso Roma e verso Napoli .

(28516) ,

	

« FRANCAVILLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se si inten-
dono bandire in tempo utile ed entro la sca-
denza del 7 giugno 1963 le elezioni per il rin-
novo del consiglio comunale di Terlizzi
(Bari), tenendo conto della profonda esigenza
della popolazione di quel comune di rinno-
vare la vita dell'amministrazione comunale ,
adeguandola alle attuali esigenze della so-
cietà italiana .

(28517) « FRANCAVILLA, ASSENNATO, SFORZA ,

DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza delle iniziative particolari del signor
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commissario di pubblica sicurezza di San
Giovanni a Teduccio (Napoli) nei confront i
dei lavoratori edili ; e, in caso affermativo ,
se ritiene che esse siano compatibili con l a
Costituzione repubblicana e con le funzion i
specifiche che le leggi assegnano ai tutori del -
l'ordine . Il signor commissario di pubblica
sicurezza di San Giovanni a Teduccio, in -
fatti, senza alcun motivo giustificativo con-
creto, invita al commissariato e sovente dif-
fida i lavoratori edili che si recano presso i
cantieri edili della zona per chiedere lavoro .

« L'interrogante, considerando il fatto che
l'attività e le iniziative sopra ricordate de l
signor commissario di pubblica sicurezza d i
San Giovanni a Teduccio si traducono in u n
appoggio di fatto alle imprese padronali, l e
quali, tra l'altro, non rispettano la legge sul
collocamento e pagano le maestranze con u n
salario inferiore a quello minimo previst o
nei contratti nazionali di categoria, chiede d i
sapere quali misure il ministro stimi utile d i
sporre per eliminare ogni illegale intimida-
zione e assicurare ai lavoratori edili l'eserci-
zio effettivo dei propri diritti costituzionali .

(28518)

	

« AvoLlo » .

Mozione .

« La Camera ,

a conoscenza della gravità, della situa-
zione esistente nelle campagne, dove le re-
centi avversità atmosferiche hanno causat o
ingenti danni alle colture ,

impegna il Governo :

i°) ad assicurare soccorsi in viveri, me-
dicinali, indumenti, ecc ., alle popolazioni ch e
tutt'oggi subiscono le conseguenze di un pro-
lungato isolamento ;

2°) ad assicurare immediati sgravi fiscali ,
la sospensiva degli oneri contributivi e la
moratoria per le cambiali agrarie alle aziende
contadine delle zone colpite ;

3°) ad assicurare la riduzione dei canon i
di affitto, delle quote di riparto e delle rate
di riscatto per i coltivatori diretti, mezzadri ,
coloni e assegnatari, in rapporto alla entità de i
danni subiti ;

4°) ad assicurare, con il pronto funzio-
namento delle leggi già in atto, alle imprese
coltivatrici e pastorali, le distribuzioni di ce -
reali e di mangimi, i contributi ed i mutu i
di favore necessari al ripristino delle colture
annuali o perenni e degli allevamenti colpit i
dalle recenti avversità ;

5°) a favorire la sollecita realizzazione
dì provvedimenti per l'istituzione di un

« fondo di solidarietà nazionale » contro l e
avversità atmosferiche.

(156) « COLOMBI, GRIFONE, ROMAGNOLI ,
NANNUZZI, TOGNONI, MAGNO, BAR-
DINI, SPECIALE, MICELI, GOME Z

D'AYALA, BIANCO, BIGI, GIORGI ,

CAPONI, COMPAGNONI, FERRARI
FRANCESCO, AUDISIO, FOGLIAllA ,

NATTA, SANTARELLI EZIO, PIRASTU ,

PELLEGRINO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte al
loro turno, trasmettendosi ai ministri compe-
tenti quelle per le quali si chiede la risposta
scritta .

Per la mozione, sarà fissato in seguito il
giorno della discussione .

ASSENNATO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ASSENNATO. Desidero sollecitare la di-

scussione del disegno di legge n. 632, che tro-
vasi al punto 13 dell'ordine del giorno e ri-
guarda l'assunzione a carico dello Stato d i
debiti della Federconsorzi .

PRESIDENTE. Riferirò al Presidente

della Camera .
TOGNONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TOGNONI. Desidero sollecitare nuova-

mente lo svolgimento delle interpellanze su i
danni del maltempo in agricoltura .

PRESIDENTE. Il ministro dell'agricol-
tura ha fatto sapere di non essere ancora i n

grado di rispondere .
TOGNONI. Siamo insodisfatti : il nostro

gruppo ha presentato oggi una mozione sul -

l'argo mento .
POLANO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLANO. Desidero sollecitare nuovamen-
te lo svolgimento delle interrogazioni sulle

facilitazioni di viaggio agli emigrati per le

prossime elezioni .
CUTTITTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CUTTITTA. Desidero sollecitare nuova-

mente lo svolgimento della mia interpellanza

sugli aumenti ai pensionati statali, i qual i

oggi sono ridotti a percepire un assegno men-
sile inferiore alla metà degli emolumenti d i

cui beneficiano i pari grado in servizio .

GITTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GITTI. Sollecito lo svolgimento dell'in-

terrogazione sugli incidenti avvenuti nei giorn i

scorsi a Brescia .
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PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

MIGLIORI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MIGLIORI . A nome del gruppo della de-

mocrazia cristiana desidero sollecitare la di-
scussione del disegno di legge sulla cittadi-
nanza, già approvato dal Senato .

PRESIDENTE. Riferirò al Presidente del-
la Camera .

La seduta termina alle 21,05.

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30:

i . — Svolgimento delle proposte di legge:
CALABRÒ ed altri : Adeguamento dell'in-

dennità militare speciale all'Arma dei cara-
binieri, al Corpo della guardia di finanza e d
al Corpo delle guardie di pubblica sicurezza
(4447) ;

CIBOTTO : Provvedimenti concernenti le
aziende produttrici di gas naturale che hanno
cessato la produzione per consentire gli espe-
rimenti diretti all'accertamento delle cause
determinanti l'abbassamento del Delta Pa-
dano (4607) .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Incentivi a favore delle medie e piccol e
industrie e dell'artigianato, nonché variazion i
a,1 bilancio dello Stato ed a quelli di Ammini-
strazioni autonome per l'esercizio finanziari o
1962-63 (4624) — Relatore: Vicentini ;

Revisione delle circoscrizioni dei collegi
della Regione Friuli-Venezia Giulia per l a
elezione del Senato della Repubblica (Appro-
vato dal Senato) (4610)

	

Relatore : Cossiga ;
Istituzione di un posto di ispettore dei

cappellani presso il Ministero di grazia e giu-
stizia – Direzione generale per gli Istituti d i
prevenzione e di pena (Approvato dalla 11
Commissione permanente del Senato) (2685 )
-- Relatore: Bisantis .

3. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do fra D'Italia e l'Austria realizzato con i l
verbale d'intesa e relativi allegati, concluso
in Roma il 25 luglio 1953 per il pagamento
di pensioni a rioptanti altoatesini e dello scam-
bio di Note concernenti il Verbale stesso, ef-
fettuato in Roma il 28 novembre 1953 (505) ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente le misure da prendere dagli
Stati membri dell'Unione dell'Europa occi-
dentale per permettere all'Agenzia per il con-
trollo degli armamenti di esercitare efficace-
mente il controllo e che stabilisce la garanzi a
d'ordine giurisdizionale prevista dal Proto -
collo n. IV del Trattato di Bruxelles, modifi-
cato dai protocolli di Parigi nel 23 ottobre
1954, firmata a Parigi il 14 dicembre 1957 »

(542) ;
' Ratifica ed esecuzione dello Scambio d i

Note effettuato a Madrid il 23 dicembre 1958
fra l'Italia e la Spagna relativo alla soluzion e
di alcune questioni originate dagli eventi bel-
lici (Approvato dal Senato) (2866) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del lavoro n . 105 concernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a Gi-
nevra il 25 giugno 1957 (3490) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo d i
emigrazione tra l'Italia e gli Stati Uniti de i
Brasile, concluso in Roma il 9 dicembre 1960
(Approvato dal Senato) (3688) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
monetaria tra la Repubblica italiana ,e lo
Stato della città del Vaticano, conclusa netta
Città del Vaticano il 31 luglio 1.962 (4175) ;

Riduzione della ferma di leva (Appro-
vato dal Senato) (4581) .

4. -- Discussione dei disegni di legge :
Proroga della delega al Governo per l a

emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni giudiziarie (Approvato dal Senato )
(4416) — Relatore : Breganze ;

Modifiche e integrazioni alla legge 30
aprile 1962, n . 283, sulla disciplina igienica
della produzione e :della vendita delle sostan-
ze alimentari e delle bevande ed al decret o
del Presidente della Repubblica 11 agosto 1959 ,
n. 750 (Approvato dal Senato) (4534) — Rela- '
'ore: De Maria .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Istituzione di una imposta sugli incre-
menti di valore delle aree fabbricabili ; mo-
dificazioni al testo unico per la finanza lo -
cale, approvato con regio decreto 14 settem-
bre 1931, n . 1175, e al regio decreto-legge 28

novembre 1938, n . 2000, convertito nella leg-
ge 2 giugno 1939, n . 739 (Modificato dal Se -
nato) (589-B) — Relatori: Zugno, per la mag-
gioranza; Raffaelli, di minoranza .

6. — Discussione del disegno di legge :
Norme sulla cittadinanza (Approvato

dal Senato) (Urgenza) (3102) ;
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e della proposta di legge:

ALMIRANTE ed altri : Modifica del de-
creto legislativo 2 febbraio 1948, n . 23, rela-
tivo alla revisione delle opzioni da parte de-
gli Alto-atesini (1958) ;

— Relatori: Toros e Migliori .

7. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Trasferimento all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie dell'assicu-
razione obbligatoria contro la tubercolosi .
Riordinamento ed estensione dell'assistenz a
antitubercolare (Approvato dal Senato) (3831 )
— Relatori : Bianchi Fortunato e Barberi Sal-
vatore .

8. — Discussione delle proposte di legge:
FODERARO e FANELLI : Istituzione di un

fondo per il risarcimento obbligatorio del
danno alle vittime della circolazione dei vei-
coli a motore (72) ;

ANGELINO PAOLO ed altri : Assicurazion e
obbligatoria dei veicoli a motore per la re-
sponsabilità civile verso i terzi (129) ;

- Relatori : De' Cocci, per la maggio-
ranza; Anderlini, Trombetta, di minoranza .

9. — Discussione del disegno di legge :
Delega per la modifica e l'aggiorna -

mento delle norme concernenti l'amministra-
zione del patrimonio e la contabilità general e
dello Stato (3568) ;

e della proposta di legge :

CURTI AURELIO ed altri : Modificazioni
al regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440 ,
relativamente all'anno finanziario, ai rendi-
conti consuntivi ed ai bilanci preventivi
(3581) ;

Relatori: Tozzi Condivi e Belotti .

10 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e ,di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge:

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività, sportive e ricreative
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore : Rampa .

11. ,-- Discussione della proposta di legge
costituzionale :

Senatori MAGLIANO ed altri : Modifica al -
l'articolo 131 della Costituzione ed istituzione
della regione « Molise » (Approvata dal Se -
nato, in secondo deliberazione, con la mag-
gioranza dei due terzi) (3244-B) — Relatori :
Bucciarelli Ducci, per la maggioranza; Almi-
rante, di minoranza .

12. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIMI e Buzzl : Ricostituzione del comu-
ne di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza ; Nanni e Schiavetti, di minoranza.

13. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

14. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

15. — Discussione dei disegni di legge :
Approvazione ed esecuzione dell'Accord o

tra la Repubblica italiana e la Repubblica
federale di Germania per l'applicazione nei
reciproci rapporti della Convenzione, firmata
a Londra il 19 giugno 1951, fra gli Stati ade-
renti al Trattato del Nord Atlantico sullo
status delle loro forze armate, concluso a
Roma il 17 aprile 1959 (2058) — Relatore :
Montini ;

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni dì ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milioni
di quintali di risone accantonati per conto
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dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
— Relatore: Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e deri-
vati importati dall'estero per conto dello Stato
(2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore : Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

16 . — Discussione delle proposte di legge :

Senatore MENGHI : Modifiche alla legg e
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole e d
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore: Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell'imposta
sull'entrata .da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237)
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-

cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e

ed elezione .dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore: Bisantis .

17 . — Seguito della discussione della pro- .
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n. 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .
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